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L’Italia di Sulmona 


La crisi dello Stato Italia- polazioni potranno risolvere 
no è aperta daU’alto in bas- direttamente i loro problemi, 
so, in una situazione di ere- In quest’azione, cne è coe- 
scento confusione costitu- rente aJle premesse che gui- 
zionale e di permanente pc- darono i lavori della Costi- 
ricolo. Offesa l'autonomia e tuente, si realizzano alleanze 
la sovranità dello Stato dal di partiti e di ceti che rom- 
crescentc e sempre più sfac- pono gli schemi tradizionali 
ciato intervento della Chic- e ormai irrigiditi della con¬ 
sa, in violazione palese del tesa politica. Anche per que- 
(’oncordato, incerti c discus- sto l’iceardi ha torto a me¬ 
si i limiti della responsabi- ravigljarsi, o a cercare in un 
lità della Presidenza della volgare empirico tatticismo 
Repubblica, insidiata e osta- le ragioni del nostro atteg- 
colata nella sua azione la giumento. E* vero che il mo- 
(’.orte Costituzionale e non to per le nuove province 
ancora chiariti i motivi cer- esprime gravi situazioni di 


PER LA GIUST A CAUSA, CONTRO L’ACCORD O TRIPARTITO 

Comincio oggi olio Camera 
la battaglia sui palli agr ari 

L'organo della D.C. risentilo perchè l'on. Malagodi canta vittoria per l'accordo 
Domani il Consiglio dei ministri - Secca risposta di Pertini a Morgan Phillips 


Elisabetta II a Parigi 


ancora chiariti 
tamente gravi 
rono a dimetter 


l.a Camera terrà oggi due se- rie il Matteotti, per non coni- 
gravi che obbliga- disagio e di malcontento del-1 dute, pomeridiani] e notturna, promettere la formula centrista 
imettersi Enrico De Ja piccola c media borglte- con aU’ordiue de! giorno la leg- di governo. In realtà, questa 


Nicola, ancora inesistenti i sia provinciale. Ma l’allean- ge sui patti agrari: la battaglia, formula oggi non e-istc, e la 
Consigli superiori della Ma- za (iella classe operaia con di importanza grande per i con- prova sta nel fatto clic Far* 
gistratura e del Lavoro, non i contadini e con i ceti me- ladini e per la democrazia, ha cordo sui patti agrari potrà pa«- 
approvata la legge che deve ili non è per noi espediente dunque inizio. K’ possibile che «are alla Camera solo con i voti 
rendere possibile tramite ili tattico provvisorio, è la ha- non »i arrivi agli articoli deci- ileH’estrcina destra e co! voto 
referendum la diretta espres- se della nostra azione ulti- »ivi della legge — gli art. 8. 10. contrario perfino dei repubhli- 
sione della volontà popola- taria clic è fondata su un (>5 eie. — prima delle vacanze cani. ovvia con uno schierameli- 
re, non realizzata la rifor- programma di attuazione parlamentari del 18 aprile. Ma. to parlamentare che — è befa¬ 
nia della pubblica Illumini- della Costituzione C di prò- come è noto, si tratta di una ricordarlo — il congresso ile- 

strazione, mortificate e of- grosso economico. legge «loie ogni articolo e ogni moiri stilino di Trento — escluse 

tese le Regioni a stallilo spe- Queste esigenze sono più virgola hanno importanza e so- espressamente che potesse mai 
ciale e sprovviste dei mezzi sentite dove i bisogni sono 1,0 suscettibili di modifiche con- essere accettato dalla D.C. 
necessari per assolvere pie- piti acuti, dove la miseria formi a fondamentali rivendica- l’„ piccolo colpo di scena, al¬ 
mamente alle loro funzioni, i del popolo diventa crisi e zioni contadine. | a vigilia di qneMa drammatica 

Consigli regionali non posso- povertà dei ceti medi, e Domattina si riunirà il Con- battaglia parlamentare, è venuto 
no ancora entrare in fun- quindi l’urgenza di un riti- siglio dei Ministri, per prendere ieri dall’organo della D.C. il Po¬ 
zione, e anzi, con sfrontata novamento è più generai- atto deH’aecordo tripartito di polo. In una breve notizia, sotto 

impudenza, i Jibcrali, che niente sentito. E’ l’Italia di Villa Madama e per decidere il titolo a siluro all'accordo sui 

pure hanno giurato fedeltà Sulmona, come s’è detto, come affrontare il dibattito. Il patti agrari», il giornale de- 

alla Costituzione, affermano della quale in tre giorni di Consiglio dovrà decidere come mocristiano ha riprodotto una 

ette non se ne deve più par- dibattito alla Camera abbia- e quando porre la questione di intervista concessa da Malagodi 

lare. nto avuto da tutte le parti fiducia per cercare di impedire a | 7Vnipo, nella quale si dimo- 

Resiste invece tenace tutta politiche un cilindro di estre- che atta Camera si fornii una ., ra cf|e ,j pj j pj ia « punUrta Sl , 

la vecchia impalcatura del- ma gravità. Ma non è sol- maggioranza democratica che | a H n ,.| le r j...,ioni ai 

lo slato monarchico e fasci- lauto bulmona, sono le mon- faccia saltare I accorilo governa- Vj „ a Madama, e c j lC f(1 tti g/, 
sta, resiste nelle vecchie leg- tagne clic si spopolano, le tivo e mollifichi il testo della ,’/ e / />si)l e della 

gì fasciste, negli istituti, nei campagne povere donde si legge. Attraverso una serie di C/SL , lc j /Wor( ,„ tìi 

costumi c cerca di ostaco- parte per emigrare, ilI Mei- voi. di Aduna d governo spera verno Poiché si ri¬ 
lare il moto di progresso zogtorno sempre piu dtstac- d. poter tenere unita a «« * ot d a „ eg li dienti reipoi.gal.l- 

democratico che porta seni- cato dal Nord, è 1 Italia mi- maggioranza tripartita: (atto sta, . _ “ ponolo — che uro. 

pre più le popolazioni a par- sera clic ha bisogno di tilt- però, che questa maggioranza è -i-u:-,,,. „n» 

tecipare consapevolmente al- Io, e sopratutto di lavoro, e in realtà ima minoranza, sicehe J| ' Villn Muln. 

Ja tutela dei propri interes- che anche nel Nord si cstcn- è essenzialmente sui voti sotto- J a . . nar ..-J le .i ; ‘ 

si per trasformare le vcc- de nelle campagne picmon- banco dei monarchico-fideisti ... 8 inLiìffirnlià i 

chic condizioni di vita, oggi lesi tino a pochi chilometri che il governo fa affidamento i n- . • • 

non piu accettabili per lo dai cancelli (Ielle glandi bili- Mereoledì si riunirà in a»cm* ... - - . . . • 


tstac- d. poter tenere un.ta a sua cor j ,. ambienti resp onsal,i. 
a mi- maggioranza tripartita: fatto sta, . .. n > , 

i tilt- però! che questa maggioranza è h - scrive .1 Popo/o - che pro¬ 
no, e in realtà .ma minoranza, sicché 1 on. Malagod. r.ch.ese a le 

.Sten- e essenzialmente sui voti sotto- l»arl. convenute a \ dia Ma.la- 

ma fi. evitare ogni paragone di¬ 
sinoti- banco dei iiioiinrrmro-fu«cisti - * i i(fi - 

, ... , . retto a mettere in ditlicolta i 

metri clic d governo fa affidamento . .... - in- . , • 

- c.i. «< , . sottoscrittori dell accordo sin 


La parola ili Pastore 

11- CAPO DELLA fisi, PASTORE e tutti t 
deputati democristiani della CISL votarono il 
20 febbraio per l'affossamento della giusta causa 
permanente insieme al PLl di Malagodi, a due 
fascisti c a alcuni monarchici. Il governo si salvò 
per tre voti, quello di Pastore e dei suoi amici. 

Pastore disse però che avrebbe mantenuto 
ferme due proposte di modifica della legge gover¬ 
nativa sui patti agrari e cioè: 1) clic solo tra 
15 anni, e non prima, sta concessa agli agrari 
piena libertà di disdetta sen;a giusta causa; 
2) che la vendita e la conduzione diretta del fon¬ 
do non siano motivi di disdetta. Parlando il 
31 marzo n Biella, Pastore disse che queste pro¬ 
poste erano « il minimo per assicurare giustizia 
ai contadini e tranquillità nelle campagne ». Par¬ 
lando il. 2 aprile coi giornalisti. Pastore disse 
ancora che * qualunque decisione dei tre partiti 
di governo non potrà modificare la posizione 
della CISL » perchè la CISC è « mi sindacato 
indipendente ». 

L'accordo stretto tra Segni, Fanftnu. Malagodi 
c Snrnpnt o Villa Madama non ha accolto nessuna 
delle proposte della CISL. Agli agrari c concessa 
piena libertà di disdetta senza giusta causa tra 
9 anni, c facoltà di disdetta ogni anno, a partire 
dall'anno prossimo, con 10 motivi di giusta causa 
tra cui quelli che Pastore vuole abolire. 

Clic cosa farà Pastore, che cosa faranno i 20 e 
più deputati della CISL? FINORA NON HANNO 
AVUTO IL COR ACCIO DI DICHIARARE CHE 
VOTERANNO CONTRO IL GOVERNO E GLI 
AGRARI. CHE MANTERRANNO FEDE Al LORO 
PUR MISERI IMPEGNI. 

I contadini non si contentano di chiacchiere: 
se Pastore si schiererà ancora contro i loro inte¬ 
ressi chi potrà dubitare che la CISL non sia 
infeudata al governo c alla D.C.? 



dinamenlo reazionario che ogni costo l’attuale c inna- questa assemblea un voto che 
resiste c il moto dcmocrati- turale divisione delle forze impegni drasticamente i deputati 
co che esprime la nuova co- democratiche fondata su un democristiani a sostenere il go- 
scienza nazionale nata dalle anticomunismo fazioso e verno e t’accordo Fanfani-.Mata- 
lotte antifasciste e dalla preconcetto. Perciò appena godi-Saragat. Nessuna difficoltà 
guerra di liberazione, l’ori- un problema reale si impo- incontrerà Piccioni da parte del- 
ginc di quella crisi delle n e nel paese, le discrimina- ,,on - Bonomì e dei deputati bo- 
strutture delio Stato italiano zioni faziose sono spazzate nomiani. 11 problema nasce, per¬ 
che sì va facendo sempre v ia c uomini di opposte ci °, con • deputati delle ACLI 
più acuta e clic potrà risol- parli politiche si ritrovano e in *peeic dalla CISL. Accet- 
versi o in un ritorno all’ad- vicini come nei Comitati »e™nno. costoro, di capitolare 
dietro, a forme totalitarie di cittadini di Sulmona/di Iser- «««■ volta? 

oppressione politica, rese nia, di Oristano o di Croto- I deputati cislini si riuuiran- 
attcora più pesanti da una ne> 0 nCl j Congresso dei co- no, sotto la presidenza dì I’a- 
clcricalizzazionc dc>! regime, numi italiani a Palermo per store. questa sera, per decidere 
o in lina nuova avanzata de- difendere le autonomie Io- del toro atteggiamento. Ancora 
mocratica clic imponga fi- o nello stesso Consiglio ieri Pastore assicurava che i de- 

nalmcnte l’attuazione della comunale di Roma per sol- putati cislini sosterranno i loro 


(Continua In 7. pag. I. col.) 


PARIGI — Elisabetta II e il Presidente francese Coty lasciano la saletta d’onore dell'aero¬ 
porto di Orly mentre la guardia della Repubblica presenta le armi (Tclefoto) 

In 8. pagina il nostro servizio 


Costituzione C apra la strada Iccilare la legge speciale per emendamenti contro l’accordo La questione del trasferi- sii termini. Proprio ieri, infat- una riunione politica a Fran- • • . • . • . • 

a un civile progresso. Roma o nell’Unione delle governativo. Per oggi è annun- mento di armi atomiche, fra ti. il giornale socialdemocrati- coforte, Ollenhauer ha dichia- LcIIKClcItd Ultd C3DlD<ÌGIlit COlltlO M 1D111CC1S 

In questo quadro va collo- Province Emiliane por citic- ciato un articolo dell «»n. Pa- cui i missili teleguidati, dagli co tedesco tranckfurtcr Riniti- rato che -la partecipazione del- " • 

cato il problema delie nuo- dere ^istituzione della Re- storc che riconfermerebbe quo- Stati Uniti ai P?.*:;’!. * a Gcrrn , a . ni ® occidentaie agli ~ ' ~ 

vc province. II movimento gionc. Sta decisione, motivandola pero ^ s ^ m ,Un'importanza'sem- Bonn Heusingcr ha chiesfo e^Ua° n Jòrl“ù a^a^cnU VERONA ’ , 8 ' ~ \\ Conve ' s .ì mi,itar i straniere dotate gni termonucleari largameli- 

assai largo di opinione pub- Nni contiamo sulla forza non con ta difesa degl, intere, pre cvidentc y AUe clamo . aRU stati Uniti, per incarico nucleari fra le due grandi P o- 8™ regionale della pace, di armamenti atomici, devi- e impiegati annienteranno 

blien potrà pure, a volte, ( jj questo movimento unita* 51 ^ Cl con * a< * | ni ma con la tic- ro ^o indiscrezioni trapelate a di Adcnaucr, !a fornitura - ur- tenze mondiali, compromette ® Verona, ha ap- de di sviluppare un ampia le stesse fonti di vita umana 

esprimere sorpassati motivi r j Q C ] 1C nasce dalla realtà non ” ar 8 P a ?° a * co ; Washington nei giorni scorsi, gente- di armi atomiche stra- la sicurezza della Germania provato a conclusione dei campagna per richiamare ta sul nostro pianeta. La sorte 

di orgoglio paesano e di par- italiana per superare te re- munis,i ne h e campagne, e di s j è aggiunta ieri un’autorevo- tegiche (missili dalla gitUta di stessa e quella dell’Europa, e suoi lavori la seguente mo- attenzione della popolazione dell’umanità sarebbe quella 

ticolarismo provinciale, ma sisterìze faziose 1 e avviare a evi,are c * ,e ,a CISL si riveli ai le conferma. Il ministro della 2500 chilometri), del tipo di fa ulteriormente arretrare la zione: « Il Convegno regio- sull’immane pericolo che ci deirannientamento, e le ba¬ 


di orgoglio paesano e di par- italiana per superare le re- muniali / ,elI , e "Spagne, e 
ticolarismo provinciale, ma s i s t e nze faziose e avviare a evitare che la CISL si riveli 


Ollenhauer denuncia il riarmo atomico tedesco 
Dulles conferma l’invio dei missili in iuropa 

Nuovo appello di radio Mosca ai popoli dell’Europa occidentale-Rivelazioni di Lippmanne Hearst sui piani americani per raccerchiamento 
atomico delPURSS - Il movimento di protesta in Giappone e l’ambiguo atteggiamento del governo di Tokio - Una dichiarazione di Ehrenburg 

La questione del trasferi- sii termini. Proprio ieri, infat- una riunione politica a Fran-, . • • • . • 

acnto di armi atomiche, fra ti. Il giornale socialdemocrati- coforte, Ollenhauer ha dichia- l|Ìt IlCldf3 Ulld CdlHDR(Vllfl COntfO 12! HllDflCClfl tjlflltUM 

ui i missili teleguidati, dagli co tedesco Franckfurtcr Rumi- rato che -la Darteeinazione del- «miujiuji»» vvusiv éméuiivv w U>WUI 


VERONA, 8. — Il Conve-lsi militari straniere dotateigni termonucleari largamen- 


Tuttt i senatori comuni¬ 
sti sono invitati ad essere 
presemi alle sedute del Se¬ 
nato a partire da oggi mar¬ 
tedì 9 finn a sabato 13 ed 
eventualmente a domeni¬ 
ca 14. Sono quindi pregali 
di non assumere impegni. 


rappresenta soprattutto esi- soluzione democratica 
gonze nuove, che sono csi- cr ì s i dello Stato italiano, 
gonze di vita moderna, di flnItr , n , MrvnftI , 
decentramento, di dcmocra- Giorgio AMENDOLA 

zia in lina parola. V'è ctii si --" 

meraviglia, come Leopoldo Tulli i senatori comun 
Piccardi, perchè noi conili- sii sono invitati ad esse 
nisfi, mentre lottiamo per ta presenti alle sedute del S 
Regione, per il deccntramcn- n at ;» a partire da oggi ma 

to amministrativo, per t’au- tcdl 4 9 ^ lno * sabal *» 13 < 
tonomia degli enti locali, per eventualmente a domer 

mandare via i prefetti, prò- « ” „ S °" i™ « 

muoviamo la formazione di 

nuove province, cioè la mot-_ 

tipticazione dei prefetti. !•! - 

prefetto in realtà oggi non mo ■ ■ ■ 

solo limita le libertà conili- mm R 

nati, non solo conserva tutte 
le sue prerogative di monar¬ 
ca assoluto, ma le vede ac- 

cresciute per le mille c mille W* O g g O ^ ^ 
competenze nuove che gli so¬ 
no attribuite. Ma ta proviti- - 

eia non è solamente la sede pp T < 

della prefettura, è la sede A c x " 

del Consiglio provinciale. Le sinistre ava 

cioè di un organo dcmocra- - 

lico che si è mostrato molto .^ _. 


contadini come un sindacalo pa- Guerra di Bonn, Strauss, ha quelli che saranno assegnati al- possibilità di una riunificazio- nate veneto del Movimento sovrasta, sulla gravità del- si atomiche in Italia costi- 

dronale e clericale. Però, fino dichiarato nel corso di una la Gran Bretagna. Il giornale ne tedesca-. della pace, riunito a Vero- la situazione intemazionale, tuirebbero il bersaglio desi- 

• - ‘^r° rm re .'iS‘„So"irci^o'i„ E, ii s a u di ;s,°oHS"crT, qu , ?i! i r'ì“ ue r , r r „p„';f a ch r rni°.... in ^ ^ ^ «,«,» »« m»» . u . 

chiaro di Pastore e dei cishnt. principio di consC gnare armi mostra molto favorevoli a que- verno di Bonn tratti per un sentito e discusso la relazio- guerra fredda, con una gra- monucleare. Pereto le popo¬ 
lino dichiarazione ufficiale che atom iche tattiche ai loro allea- sta richiesla -. sistema di sicurezza collettiva, ne del prof. Croatto. della v e tensione nei rapporti fra lazioni del Veneto vengono 

essi sosterranno i loro pur mi- ti del Patto Atlantico-. Entro Contro questa prospettiva, il quale tenga conto delle Università di Padova, sui pe- le nazioni, la quale può por- a trovarsi in prima linea 

seri emendamenti anche se il venti mesi — egli ha aggiunto che — come scrivevano ieri le preoccupazioni tanto delFOcci- ricoli della guerra atomica tare allo scoppio della terza nella minaccia e nell'azione 
governo porrà In fiducia contro — la Germania occidentale sa- Isrcstia — rischia di attirare dente, quanto dell'Oriente, in q jq minaccia che rappre- guerra mondiae. Tale guer- per sventarla, 

di essi, non la si è vista. rà in firado di usarle. L adde- sul popolo tedesco gli °rrori materia di sicurezza, e contri- scn fano per il Veneto e per ra non potrebbe essere che Già fin d’ora gli scienziati 

,, .i-i ii straniente della risorta Wehr- di una guerra atomica, ha pte- buisca a creare le condizioni pu-it- i * inctnll-izinni Hi h-i uni onurn in nni nli nrdi- Imriinn il loro nridn H'iì- 

L argomento che circola sulla maC ht è già in corso, a tal fine, so nettamente posizione il per negoziati sulla soluzione 1 XI< lia lc instali» /ioni di ba una guerra tn cui gli orai lanciano il loro grido dal 

stampa è che la CISL cederà, strauss ha parlato di «pie- presidente del Partito socinlde- politica del problema tedesco lamie sulle conseguenze dei- 

come hanno ceduto vergognosa- cole armi atomiche », ma la co- mocratico tedesco, Eric Ollen- La stampa sovietica e radio 
niente i capi del PSDI e in spe- sa non sembra che stia in que- hauer. Parlando ieri durante Mosca, dal canto loro, conti- 
_ _nuano a dedicare alla questio- 


A Eboli il PCI mantiene le posizioni 

Pellezzano conquistato dalle sinistre 

P.C.I. e P.S.I. superano i voti del 7 giugno e raggiungono quasi quelli del ’56 
Le sinistre avanzano, mentre la Democrazia cristiana arretra a Diano Marina 


ne numerosi articoli e ampi 
■ ■ ■ commenti. Ricordiamo che, dai 

AAMI primi giorni di marzo. l'URSS 

■ I ha inviato note diplomatiche o 
lettere firmate dal - premier - 
m m Buiganin ai paesi dell’Europa 

% occidentale, mettendoli in guar- 

* dia con molta chiarezza, dai 

pericoli derivanti dalla disio- 

-cazione di basi per il lancio 

n n ni 1 i ri «vi ’RR di ordigni nucleari. Ieri, radio 

,1 quelli UCI OD Mosca ha rivolto al popoli cu¬ 
ri TAìonr» A/Torirva ropei un nuovo avvertimento 

a Ulano manna contro - il grave pericolo rap¬ 

presentato, per la loro sicurez- 
I,a DC pur avendo assorbito za. dall’eventuale fornitura di 



spesso scnsibilp iiitcrprclc T ,' 0 ^ > = ^ 


zioni e banco por la'forma- ^33,Órofo ,0 rio'- 

zione di un nuovo quadro tira, che ledeva t cittadini { rn j a campapna depfi auucr- Questa, comunque, non scm- m ocratici h,.r.no dal canto toro commentatore della emittente! 


politico democratico; è la cbolitam nttQvamenlv chia- sfl r» e i mille mezzi impiegati 
sede di cento uffici c islitu- moti alle urne — a distanza pcr coar t orc i a volontà degli 
ti, tecnici, sanitari, assicura- di un anno dalle elezioni eiettori- La battaglia elet¬ 
tivi, assistenziali, educativi, del 27 maggio ha dato i forale ha avuto, qui piu che 
nei quali oggi si articola lo seguenti risultati, raffronta- altrove, un carattere fron¬ 
daio e che vanno sempre « «/f o ST° P q°™ -3°" *- n ° m(lncntc 

.... . *, PCI 4.119 <42a2), rst intimidazioni c persino gli 

piu avvicinati anche male- (j,030), totale sinistre 5.005 episodi di violenza da parte 


ANTONIO DI MAURO 
(Continua In 2. pag. 5. col.) 

Le sinistre aumentano 

i voti a Diano Marina 

DIANO MARINA. 8 — I. 


registrato una perdita di 103 sovietica — non possono in al- 
voti. cun caso rimanere indifferenti 

Ed ecco i ^risultati: cìcHori d j f ron | e a jj D spettacolo degli 
6934. votanti oa2< pan al ilbRo generali nazisti in procinto 

per cento, voti validi n2i8: DC .. _,. ,, _ _ 

2395 (53.719 ). PCI 1283 (24-30 dl brandire 1 arma atomica, 
per cento). PSI 451 (8 54"->. firazie alla cortesia di Wa- 

PSDI 709 (13.43^). shington 

Nelle elezioni provinciali del Gli americani, del resto, non 



LONDRA — L'inviato speciale del governo giapponese. 


lamie sulle conseguenze del¬ 
le stesse esperienze con le 
bombe H, esperienze le qua¬ 
li hanno già avvelenato l’a¬ 
ria e l’acqua inquinandola 
con un elemento radioattivo 
che produce il cancro e la 
leucemia, che ha delle con¬ 
seguenze sulla procreazione, 
che può portare alla morte 
decine di migliaia di esseri 
umani. Per queste consi dera¬ 
zioni il convegno fa sua la 
parola d’ordine lanciata dal 
comitato esecutivo del Con¬ 
siglio mondiale della pace 
per una tregua negli espe¬ 
rimenti; tale tregua dovrà 
permettere ai governi di 
aprire serie trattative per la 
messa al bando della guerra 
atomica, tappa indispensabi¬ 
le nella marcia per il ritorno 
alla distensione e per il con¬ 
solidamento della pace. 

< La campagna contro que¬ 
sto reale pericolo dovrà 
svolgersi senza pregiudizia¬ 
li e discriminazioni politi¬ 
che; qualunque sia la fed« 
religiosa, qualunque sia la 
convinzione politica dellt 


Masatoshi Matvnshlta (a destra) arrolto «D'aeroporto dall'am- singole persone è evidente 
basclatore di Tokio. MatsnshiU ha l'Incarico di Indnrre H che una solidarietà e un in- 
governo britannico a sospendere I esperimento nucleare 


poluoghi attorno a cui gra- l ' 0, ' r0,,(f ! • ; 9 „ 6 .’ CSttUnmcn - la meta della cittadinanza. dc , candidato della DC. e no- . Al successo delle forze d. 

vita la vita semnre nifi or- * e ^ tn P tU “eli anno scorso. b a DC ha aumentato i suoi nostante il numero dei votanti sinistra ha decisamente contn- 

vua il ma sLi.ip.u p.u u. Lq TÌpartizione dci scgg i ff - non tuttavìn inferiore alle passate consul- buito il nostro partito che ha 

ganizzata di vaste zone. 5ar à la seguente (tra paren- r j so lto il problema politico trioni una avanzata delie for- migliorato le proprie posizioni 

Naturalmente la creazione tesi quelli attribuiti nel ’56): j-.i.. „ p if„ „ untvI Jii,, n yàn 2e dl sinistra — comunisti c in percentuale rispetto alle ele¬ 
ni nuovc province non nuò vri f 2 fi) DC l h f nCl } a l soc.ahst. - che sono passati, z'oni pol.Uchc svoltesi n . 

ai nuove province non può p^i 12 (12). Fisi 2 (J). UL. nc , il suo obiettivo non e ritn ... 0 -ii_ elezioni del mae- giugno 19o3. In quelle elezioni 

essere un obicttivo isolato. 12 (12), PMP I (0), MSI 3 quello di dare unammini- gjo^corso da 1657 voti (29.10^ ) era andato infatti al PCI il 

fine a se stesso, espediente (3). strazionc democratica al Co- * jt 34 voti pan al 32.84" dei 2-* P?r cento dei suffragi: nella 

per la distribuzione di qual- Il primo giudizio che si munc. ma essenzialmente di vou vahd: elezione odierna il 24-30". 

che impiego, ma mezzo <h , L - — - ===== = ^ - - PCI 142P .24" >. DC 2771 (46^5 

1a(Io nor rnm noro I d! Il Tl(l S tO Olii ttl ClCllC JOT^C __ . _ A i DCT CM 1 IT \ 


drllTsnta dl Natale. Egli ha chiesta anche un colloquio con 
Uhnrrhill. La sua missione, però, è stata finora del tatto vana 


La riparfigtor.e dei seggi su ff raa j ma non ha tuttavia inferiore alle passate consul- busto il nostro panno che ha • w T ta MT T\¥3I T A A ■“A 

t sss UN NEMICO DELLA PACE 


elezione odierna il 24-30". 
Ecco ì risultati del 7 giugno - 


II signor Scrcgat ha trovato 
un maestro — più che un 
maestro, un fratello — nel si- 


lotta per rompere l’accentra- smu .m acce /or.c 

mento amministrativo, pc _ luIJ f C negli anni passati. f M w W* 

porre con nuova forza urgen- ^ uj lc $inistre avevano prò - M t fi 

tì rivendicazioni di progrcs- gTC dito ad ogni elezione. Si 
so economico e di industria- pensi chejdai 3289 voti del- 

lizzazìone e, sopratutto, per te sinistre nel 1951 si era bai- Puntatori * 

arrivare al funzionamento zati, il 7 giugno 1953, ai -E' tn questi giorni a To- 
deKe Regioni, strumento di 3 669 roti del PCI e ai 780 Tino - fn/orma *«»> 

autogoverno delle popolazio- del PSI. Nelle elezioni del * c^m«ìLii amenMni. sÒ- 
■i. I*a moltiplicazione delle maggio 1956 i voti del 7 giu- no tutti seti mode men . unmi- 

f irovince può essere di utili- gno erano stati ulteriormente ni che dal nulla hanno raggìun- 
à per i cittadini se esse fa- accresciuti. Ieri sia i coma- b^a^meom^atì^due:* phfiip 
ranno capo non a un centro nisti che i socialisti, pur re- Marfuggi. capo di un'industria 
lontano c staccato, ma a un gistrando un lievissimo arre- di trenini elettrici che fa la- 
centro di direzione regiona- tramento fptù sensibile per i forare tr ^>b a 
le, nel quale democratimen- compagni «ocialisfi che per- sup^TOarket privato d’Amenca 
te 1 rappr e s ent anti delle po- dono un seggio) rispetto al Tutti • due hanno fatto fortu- 


Il dito nell 9 occhio 


PCI 142P (24" >. DC 2771 (46.55 P nor Salvatorelli, e facendo 
per cento). PSI 804 (135*^). propria un'aurea definizione 
PSDI 523 (8 78"). destre 292 del piornaitsta delio Stampa ha 


<4.9" ). 


deciso che il » sistema russo- 


✓ «/«/ j risaltati hanno ancora una societico è oggi nel mondo 

_ volta confermato la influenza internazionale l'erede auten- 

dej nostro partito c dimostrato beo del nazi-fasctsmo*. So¬ 
na in meno di dieci anni. Ab- come esso sia l'elemento de- ragat ha scritto sullo Giusti- 
biamo chiesto: -Quale è il se- terminante del rafforzamento 213 ,,TI articolo in cti» perfino 
greto del vostro succeaso? delJe posizioni di sinistra il titolo — - Le ne della pa- 

- Far lavorare gli altri, per cor,- _ ce - — e menzogna, visto che 


servarmi il tempo di pensare - 
ha risposto Maritaggi ». 

E a eh» pensa, in tutto que¬ 
sto tempo ’ E’ evidente: al si¬ 
stema di far lavorare gli altri ? 


f « — secondo lui — egli om- 

itipieiaffleme ridniVSlO monimenti sovietici contro lo 
•I » . «. e armamento atomico e la cin- 

II i«NI0 01 3U6Z tura di basi nucleari ameri- 

■—-- cane attorno all'URSS. i go- 

CAIRO. 8. — L’agenzia egi- remi dell'Europa occidentale 


Il fesso del giorno CAIRO. 8. — L’agenzia egl- remi dell’Europa occidentale 

-Telecomandati da Mosca I zlana «Middle Ea*t News» ha dovrebbero rispondere con 
menu di tutti i ristoranti russi?-, comunicato che il Canale di un riormo vieppiù occelfra- 
Da un titolo del Messaggero. Suez verrà aperto domani alle ta. Quelle che Saragat sug- 

ASHODEO navi di (tosso tonnellaggi». gerisce sono dunque « le vie 


della guerre » e non » le rie 
della pace -. E infatti, egli 
afferma poi che - coti in un 
secondo tempo si potrà tro¬ 
vare la via per quella di¬ 
stensione inlemazioncle che 
le dittature (ossia l'URSS. 
che per Saragat è una dit¬ 
tatura) accettano soltanto se 
viene loro proposta da una 
forza soverchiante - 

Insomma, questo gentiluo¬ 
mo. questo democratico, vor¬ 
rebbe discutere al modo dei 
gangster: dopo aver messo 
ko l'interlocutore e tenen¬ 
dolo sotto la minaccia di un 
mitra. E’ evidente a tutti che 
questa non è la strada che 
mena olio distensione; ma è 
evidente soprattutto che quel¬ 
lo proposto rial Saragat è 
il metodo tipico dei fascisti. 
Cè però una cosa che Sa- 


ragat scorda: l'interlocutore 
che dovrebbe finire ko ha 
tutti i mezzi per rovesciare 
le posizioni e — come ricor¬ 
dano appunto i nazifascisti — 
se viene aggredito lo fa 


ter esse umano accomunano 
tutti nell’azione - democrati¬ 
ca volta ad esercitare quella 
pressione popolare che dev« 
fare del nostro Paese un fat¬ 
tore di distensione e di paca 
nel mondo ». 

À Milant ratit-attivHà 
superiore al doppi* 
d el norma le 

MILANO. 8. — Una for» 


L'inter l o c u l o r e, ossia tissima radio-attività atmo« 
l'URSS. ha però senso di re- sferica, superiore da du« 
sponsabilitò per sé e per gli volte a due volte • mezzi 
cifri; perciò, anziché - nlcn- a l livello normale, è stati 
care, sulla strada della guer- fC gi stra ta ieri mattina -1 


ra. propone un'altra via. tale 
da evitare la rovina probabi¬ 
le di tutta l'umanità, e ìa ro¬ 
vina certa della parte capi- 


Milano all’ Osservatori! 
astronomico di Brera, pres¬ 
so il quale da circa un mesi 


lalista che Saragat predilige sono in funzione dei conta* 


e serve. 

in conclusione, anziché tenta¬ 
re di rovesciare su altri qua¬ 
lifiche che perfettamente pii 
si attagliano, risponda chia¬ 
ro. il Saragat: che cosa vuo¬ 
le? La guerra ? 

(. e» 


tori « Geiger ». 7. 

Nel dame Fannuncio, . il 
direttore dell’Osservatoric* 
prof. Francesco Zagar, hi 
precisato che i rilievi son( 
stati effettuati dal prof. Lui¬ 
gi Santomauro» 
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L'UNITA' 


FERMA PRESA DI POSIZIONE DEL CONGRESSO CHE SI CONCLU DE OGGI A NAPOLI ' 

I magistrali dichìaraao incostituzionale 
il pr ogetto per ii Consiglio supe riore 

II Parlamento invitato a modificarlo - Numerosi interventi critici - « Se la legge 
passasse così com’è, saremmo costretti ad astenerci dalle elezioni del Consiglio» 


f 3 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, èT— Nell’àula 
della 1. sezione civile della 
Corte di Appello napoletano 
ti è svolta oggi un’appassio¬ 
nata discussione sul tema a 
cui sta dedicando i suoi la¬ 
vori la prima delle tre com¬ 
missioni del Congresso dei 
magistrati: la legge sul Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. La relazione svolta 
nella serata di sabato dai 
consiglieri Ettore Favare ed 
(Andrea Torrente, impostava 
i problemi che si presenta- 

f io all’esame del disegno di 
egee già approvato dal Se¬ 
nato; stamane, sotto la pre¬ 
sidenza del dott. De Luise, 
eono state presentate e di¬ 
scusse cinque mozioni, ri¬ 
spettivamente a firma dei 
dottori Chieppa, Berutti, 
ftjangadonna, Bianchi e Ca- 
nepa. Tutte contengono la 
proposta che l’attuale pro¬ 
posta che l’attuale progetto 
dì legge venga respinto, o 
almeno sostanzialmente mo¬ 
dificato, perchè incostituzio¬ 
nale. 

« Chiediamo l’unanimità di 
fauesta assemblea — ha detto 
il dott. Sergio di Firenze, 
parlando alla presenza del 
presidente Eula che ha assi 
Mito per tutta la mattinata 
ai lavori della commissione 
•— nel denunciare l’incosti¬ 
tuzionalità del disegno at¬ 
tuale, invitando il Parlamen¬ 
to a modificarlo sulla base 
delle proposte dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati. 
Se ciò non dovesse avve¬ 
nire, e la legge dovesse pas¬ 
sare cosi com’è, dovremo 
spingere la nostra protesta 
fino all’astensione di tutta in 
magistratura dalle elezioni 
((applausi); dal momento che 
noi abbiamo una Costituzio¬ 
ne rigida, e una legge che 
tradisca lo spirito della Co¬ 
stituzione è inaccettabile ». 

E il presidente dell’Asso 
dazione magistrati, dottor 
Vincenzo Chieppa, illustran¬ 
do la sua mozione, ha pre¬ 
cisato: « Il Consiglio supe¬ 
riore sarebbe svuotato in ra¬ 
dice dei fini voluti dalia Co¬ 
stituzione se fosse privato 
della facoltà d’iniziativa, e si 
attribuisse questa al mini¬ 
stro. La magistratura deve 
puntare i piedi su questo 
punto: non c’è posto per la 
iniziativa - del ministra! > 
Concludendo fra i più vivi 
(applausi, il dott. Chieppa ha 
detto: « Noi aspettiamo che 
il congresso mostri la sua 
volontà unanime, monito 
ammaestramento a coloro cui 
tocca il compito di portare 
a termine il dettato della 
Costituzione ». 

« Nel Consiglio superiore 
*— ha detto poi il dott. Sili 
di Napoli le associazioni 
di Napoli. Milano e Palermo 
vogliono vedere una rappre¬ 
sentanza paritetica delle ca¬ 
tegorie (Tribunale, Appello 
e Cassazione), oltre ni pre¬ 
sidente della Cassazione e al 
Procuratore generale mem¬ 
bri di diritto. Inoltre biso¬ 
gna garantire l’efTettivo fun¬ 
zionamento del Consiglio, 
ponendo i suoi componenti 
fuori ruolo, per dar modo 
ad essi di dedicarsi al loro 
compito, ed evitare che sia 
poi la segreteria del Consi¬ 
glio a sostituirlo di fatto 
solo perchè 1 membri della 
segreteria risiedono a Ro¬ 
ma! La segreteria deve ave¬ 
re funzioni solamente ese¬ 
cutive. Ragioni di evidente 
giustìzia — Ila detto Forato 
re — militano per la com¬ 
posizione paritetica del Con¬ 
siglio: certo il magistiato di 
Cassazione ha lunga espe¬ 
rienza, ma per governare la 
magistratura anche i magi¬ 
strati di tribunale sono in 
grado di gmd care, se non 
in materia tecnica, sulla per¬ 
sonalità. « Sulle promozioni 
— ha insistito il magistrato 
— deve giudicare ii consi¬ 
glio liberamente, e se ciò 
dev’essere fatto «secondo 
l’ordinamento giudiziario vi¬ 
gente » non possa essere mo 
dificato; si potrebbe anzi sta 
bilire una norma transitoria 
in proposito ». 

L’oratore, che illustrava 
una posizione che raccoglie 
indubbiamente una grande 
maggioranza di adesioni, ha 
quindi osservato che nello 
spirito del Consìglio supe¬ 
riore non trova posto una 
concezione gerarchica sor¬ 
passata. essendo esso un or¬ 
gano elettivo in cui i gradi 
devono scomparire. E ha at 
toccato il sistema elettorale 
proposto dal disegno di leg¬ 
ge dicendolo « offensivo per 
la dignità della Magistratu¬ 
ra », frase che è stata accol 
ta da una salve di applausi 
« Se l’analfabeta ha voto 
pari al Presidente della Re¬ 
pubblica, non vediamo per¬ 
chè. dovendo eleggere 
Consiglio superiore, il ma¬ 
gistrato di tribunale debba 
avere un diciottesimo di vo¬ 
to del consigliere di Cassa¬ 
zione. In quanto al sistema 
del voto di secondo grado, 
che si sostiene coll'argomcn 
to che non è sempre facile 
conoscere le persone da 
eleggere, opponiamo che noi 
conosciamo un< per uno i 
699 magistrati di Napoli, e 
Che una formazione di liste 
' precedenti pei una prima 
cernita eliminerebbe ogni 
inconveniente. E’ certo — ha 
aggiunto l’oratore — che gli 
elettori daranno il loro suf¬ 
fragio ai migliori per dot¬ 


trina, ma soprattutto a chi 
ìa notevole spina dorsale' 
(prolungati applausi). Noi 
non respingiamo in blocco il 
progetto — ha concluso il 
magistrato — ma postuliamo 
fiducia al Parlamento, poi¬ 
ché dacché ci siamo mossi 
vigorosamente, il Parlamen¬ 
to ha preso in considerazio¬ 
ne le nostre istanze ». 

Nelle altre due sezioni si 
discusso dei sisiemi di 
promozione (rei. dr. Tarta¬ 
glione, intervenuti Glinni 
della Pretura di Roma, De¬ 
ntala, primo presidente Cor¬ 
te d’Appello di Torino, e 
Barba, Tribunale di Roma); 

del riordinamento degli 
uffici giudiziari, dove si so¬ 
no fatte interessanti propo¬ 
ste di carattere tecnico. 

I lavori si concluderanno 
domani. 

FRANCESCA SPADA 


Chiuse dall'8 giugno 
la scu ole seco ndarie 

A rettifica di quanto è sta¬ 
to precedentemente annunciato 
da alcuni organi di stampa, il 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione ha reso noto che nelle 
scuole secondarie le lezioni per 
il corrente anno scolastico 
avranno termine in una data, 
non anteriore a! 1 e non poste¬ 
riore alF8 giugno, che sarà fis¬ 
sata per Ì singoli comuni dai 
Provveditori agli studi d’accor¬ 
do con i direttori didattici in¬ 
teressati, tenendo conto della 
effettiva data di inizio dell’an¬ 
no scolastico e degli eventuali 
periodi di Interruzione delle 
lezioni. 


Un missino condannato 
per apol ogia d i fascismo 

BELLUNO, a — Il tribunale 
di Belluno, presidente dottor 
Mandarino, ha condannato per 
apologia di fascismo il dott 


Bortolo Zanenga commissario 
straordinario del MSI per la 
provincia di Belluno i 2j gioì 
ni di reclusione c lo mila lire 
di inulta senza condizionale per 
recidività Lo Zanenga era sta¬ 
to denunciato dal presidente 
ciell’ANPf provincia!" Aldo Si¬ 
rena in seguito ad un comizio 
tenuto a ih'lhmo durante la 
campagna elettorale. 

Ucciso un uomo 
a colpi di coltello 

CATANZARO, 8. — A Guar- 
diavalle, nel corso di un diver¬ 
bio. sorto per motivi non ancora 
accertati, il contadino Giuseppe 
Tedesco, di 37 anni, ha ucciso 
a coltellate il 35enne Domenico 
Peronaee. li cugino di questo 
ultimo, Giuseppe Andreatel di 
37 anni, accorso in cui aiuto, 
e rimasto ferito allo braccia, 
per cui trovasi ricoverato al¬ 
l’ospedale civile di Catanzaro. 

Subito dopo il fatto l’omicida 
è fuggito I carabinieri hanno 
iniziato le indagini 


DOMANI RIP RENDONO LE UDIENZE ALLE “FABBRIC HE NUOVE,, 

Lo zio Giuseppe e le Spissu di ironte ai giornalisti 
mentr e restano aperti numerosi interr ogativi 

Una conferma ai rapporti tra Montagna e i Petacci • Perchè non si cerca l'origine dell* “operazione D’Assia» 
Gli atti di due delle tante società d'affari dove il nome di Montagna figura accanto a quello di Bellavista 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 8 — La bora e 
gli acigiazzoni hanno fatto 
ripiombare lu città in una 
atmosfera da tardo autunno. 
Alle Mercerie navigano so¬ 
litarie pattuglie di turisti, 
avvolti nel nylon come pal¬ 
lidi tulipani. 

Vittorio De Sica, Rock 
Hudson e gli altri attori del¬ 
la troupe di *Addio alle ar¬ 
mi » rimangono tappati nel- 
VHotel Danieli in attesa del 
ritorno dalla California del¬ 
l’iracondo David O. Selznick. 
L'unico elemento di vivacità 
di questo umido inizio di sea- 
son rimane, insomma, il pro¬ 
cesso Montasi. 

Il programma di questa 
dodicesima settimana di ir¬ 
lilenze promette qualche bri¬ 
vido. Mercoledì mattina sa¬ 
ranno di scena i personaggi 
della seconda «operazione 
Giuseppe», i giornalisti Fa¬ 


brizio Mcnghini e Luciano 
Doddoli, c di fronte a loro, 
Giuseppe Montasi, Augusta 
Ranieri, le sorelle Rossana 
e Mariella con la madre Ar- 
mandina Spissu. Giovedì toc¬ 
cherà ai testimoni che do¬ 
vrebbero dare una mano al 
povero Michele Sìmola, il si¬ 
ciliano accusato di falsa te¬ 
stimonianza 

Ma l’interesse non si fer¬ 
ma certo a queste deposizio¬ 
ni. Venerdì e sabato, infat¬ 
ti, il presidente convocherà 
probabilmente ancora Anna 
Maria Moneto Caglio e qual¬ 
che testimone di controllo, 
per vagliare la portata di 
certe affermazioni della ra¬ 
gazza milanese. Che la posi¬ 
zione dell’ex amante di Ugo 
Montagna non sia delle più 
favorevoli è fuori discussio¬ 
ne. Scivolata sulla buccia di 
banana dell’episodio Agitesi- 
na, la Caglio rischia di com¬ 
promettere quanto c’c di vc- 


IL FORTUNAT O GIOVANE SARTO BARESE RESIDEN TE A GENOVA 

Aveva chiesto un prestito dà mille lire 
poco prima di vincere ì cento milioni 

La notizia portata al vincitore mentre stava cenando in una trattoria - “Ma è una cosa seria 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 7. — La ricchez¬ 
za è arrivata al giovane 
sarto barese residente a Ge¬ 
nova — il trentenne Nicola 
Tuccilo — con un biglietto 
di lotteria, un panettone ed 
un sacchetto di cioccolatini. 
Il signor Nicola Tuccilo non 
si ricordava nemmeno più 
di quella cartella — serie 
B.N. 19710 — che aveva ri¬ 
posto nel portafogli, insie¬ 
me ad alcuni conti da paga¬ 
re: cosi ieri verso le ore 19, 
come di consueto, senza 
preoccuparsi della gara di 
Agnano, se ne andò a cena 
nella sua solita trattoria, al¬ 
la « Consolazione ». Stava 
mangiando una fetta di torta 


rimessosi un po’ dall’orga¬ 
smo, lasciò la torta nel piat¬ 
to e, tallonato dal figlio del 
barista, corse in via i’alestio 
dove da qualche mese abi¬ 
ta al n. 9-10, presso in fa¬ 
miglia Leone. « E’ arrivato 
a casa come un bolide — ci 
ha detto In signora Leone 
— per cercare il portafogli 
nel quale aveva il biglietto 
e lo ha trovato subito, in una 
tasca dell'mipermeabile. poi 
mi ha salutato in fretta, di¬ 
cendo che non sarebbe rien¬ 
trato che fra qualche gior¬ 
no ». 

Più tardi il Tuccilo ha fat¬ 
to una capatina al bar Car- 
rca dove ha offerto cognac 
a tutti quanti erano nel lo¬ 
cale, cd è ancora scappato. 



Nicola Tuccilo, il vincitore del 100 milioni della Lotteria 


pasqualina, quando Franco 
Carrea — figlio del titola¬ 
re del bar di via XX Set¬ 
tembre — gli comunicò, con 
molla foga e molta emozio¬ 
ne, la notizia della vincita. 
Il Tuccilo — così ci hanno 
riferito — sulle prime cre¬ 
dette ad uno scherzo, poi — 
convintosi — divenne rosso 
in volto e chiese quant’era 
l’ammontare del premio: 
« Cento milioni — gridò il 
Carrea — ha capito signor 
Tuccilo? Sono cento mi¬ 
lioni! ». 

Nella trattoria, la confu¬ 
sione fu enorme ed il sarto 


Inutilmente cronisti e foto¬ 
grafi hanno sostato fino a 
notte alta davanti al porto¬ 
ne dello stabile di via Ba¬ 
lestro: il vincitore dei cen¬ 
to milioni non aveva più da¬ 
to alcuna notizia di sè. Può 
darsi che. per sottrarsi alla 
pubblicità (il Tuccilo è un 
giovane serio e riservato, 
persino un po’ tìmido) egli 
abbia chiesto asilo, per la 
notte, ad una famìglia di suoi 
compaesani della quale e 
spesso ospite. 

Nicola Tuccilo, balzato di 
colpo alla ribalta della no¬ 
torietà c della ricchezza, è 


scapolo o poco si sa delle sue 
abitudini, del resto molto 
semplici. Non aveva una oc¬ 
cupazione stallile e lavorava 
anche a giornata, per alcu¬ 
ne sin torio. 

Stamane si è saputo die il 
neo milionario è fidanzato 
con lina signorina di nome 
Carla, abitante a Bari: egli 
la conobbe la scorsa estate, 
quando la ragazza fu por due 
mesi a Genova per fare i 
bagni. 

Ieri mattina il 7’uccilo 
aveva davanti a se una lun¬ 
ga e triste domenica di piog¬ 
gia ed era senza soldi. In¬ 
contrando in stiada un ami¬ 
co, il signor Ermanno Tre- 
visan, ventenne, operaio 
portuale, gli chiese mille li¬ 
re in prestito. Era la sal¬ 
vezza di tutta la giornata, 
col cinema e le sigarette as¬ 
sicurate. 

Da Bari intanto si appren¬ 
dono notizie sulla vita di Ni¬ 
cola Tuccilo. prima che egli 
si trasferisse nella nostra 
città. Rimasto orfano con le 
sorelle Crescenza dì 34 an¬ 
ni, Maria di 40 e Antonia di 
32, si curò negli ultimi tem¬ 
pi della sorella Antonia, 
unica nubile, ma il lavoro 
del suo piccolo laboratorio 
di Bitetto non gli dava gua¬ 


dagno sufficiente e si tia- 
sferì a Bari senza però mi¬ 
gliorare ie sue condizioni 
economiche. 

Decise così di stabilirsi a 
Genova dove riuscì a guada¬ 
gnare qualcosa di più conti¬ 
nuando duramente la sua 
difficile lotto quotidiana. 


ELE2I0W AD EBOU 

(Continuazione dalla l. pag.) 

bra una soluzione facile, da¬ 
to la violenta demagogia 
antidemocristiana con la 
quale i missini hanno con¬ 
dotto la campagna eletto¬ 
rale. 

Si è votato, come è noto, 
in altri quattro comuni del 
Salernitano. A Pellezzano, vi 
è stato il risultato più bello: 
le .forze di sinistra hanno 
strappato il Comune alla 
precedente maggioranza di 
destra, ottenendo 1.497 voti, 
contro i 1.225 della Demo¬ 
crazia cristiana. Nei con¬ 
fronti delle elezioni provin¬ 
ciali del 27 maggo dello 
scorso anno, il PCI e il PSI 
sono andati in avanti di 20 
voti; mentre la Democrazia 


cristiana ha guadagnato 5 00 
voti, che pero rappresentano 
in realtà l’elettorato dei par¬ 
liti di destra (PU. PNM, 
PMP, MSI), che non hanno 
presentato lista: l’anno scor¬ 
so, infatti, la DC c le destre 
avevano totalizzato 1.593 voti 
per cui oggi il blocco cleri¬ 
co - monarchico - fascista ha 
perduto oltre 350 voti e la 
maggioranza assoluta, zi Bel¬ 
lezza no hanno votato 2792 
elettori, l’83.73% degli iscrit¬ 
ti nelle liste. 

A Castellinovo Cilento, do¬ 
ve erano di fronte solo due 
liste locali, ha avuto la me¬ 
glio quella del « Campanile* 
ispirata alla DC, con 513 voti 
contro 212. 

A Olevano sul Tusciano, i 
risultati sono i seguenti, raf¬ 
frontati alle provinciali del¬ 
l’anno scorso: D.C. 695 (611); 
indipendenti di centro (libe¬ 
rali) 419 (425); Tromba (si¬ 
nistre) 343 (315); indi pen¬ 
denti di destra 203. 

Nell’altro piccolo centro 
di Furore, la DC ha avuto 
309 voti, mentre un'altra li¬ 
sta di indipendenti di centro- 
destra, 86. 


ro nel resto della sua testi¬ 
monianza e, persino, di pas¬ 
sare qualche guaio sotto la 
imputazione di falsa testi¬ 
moni anza. 

Anche se psicologicamente 
spiegabile, tuttavia, l’antipa¬ 
tia dei giudici e soprattutto 
quella del P. M. nei confron¬ 
ti della giovane donna, dovrà 
essere confortata da fatti 
precìsi; si renderà pertanto 
necessaria la convocazione 
di alcune persone. Molte co¬ 
se asserite dalla Caglio, in¬ 
fatti, attendono una confer¬ 
ma o una smentita. Prendete 
ad esempio le affermazioni 
contenute in uno dei quei di¬ 
spersi fogli di appunti che 
è stato possibile recuperare, 
a proposito dei rapporti tra 
il marchese di San Bartolo¬ 
meo e gli intimi di Mussolini. 

Sembrerebbe un racconto 
da fumatrice di marijuana , 
eppure qualcosa in merito 
pare che sia già venuto fuo¬ 
ri. Il 20 aprile ’56, un perio¬ 
dico edito da Longanesi pub¬ 
blicò un trafiletto che ci sem¬ 
bra opportuno riportare: 
t Nel maggio del ’43 un "ami¬ 
co” telefonò alla Camilluc- 
cin per offrire ai signori Pe¬ 
tacci una importante parti¬ 
ta di tappeti persiani. Si trat¬ 
tava, disse, di un blocco in 
vendita per 800 mila lire. 
Condizionatamente la tran¬ 
sazione fu accettata. Claret- 
ta non si interessò minima¬ 
mente dell’affare. Aveva ben 
altro per la testa. Il primo di 
quel mese di maggio Musso¬ 
lini, sotto la pressione delle 
donne di casa sua e dell’opi¬ 
nione pubblica le aveva proi¬ 
bito l’ingresso a Palazzo Ve¬ 
nezia. La partita dei tappe¬ 
ti venne poi tata a termine 
dall’ "amico" alla Camilluc- 
cia. Egli si dichiarò soltanto 
mediatore nella faccenda. A 
casa Petacci lo conoscevano 
molto bene. Era Ugo Monta¬ 
gna; si assunse la responsa¬ 
bilità dei pagamenti...». 

Si tratta, è vero, di una 
circostanza clic non ha diret¬ 
ta attinenza con il dibatti¬ 
mento c quindi difficilmente 
il presidente si muoverà per 
appurarla. Ma molti degli 
episodi citati dalla Caglio (e 
tra questi quello relativo al 
questore Agnesina) sono 
estranei alla ossatura del 
processo. Un diverso caso, 
data la personalità dei pro¬ 
tagonisti è invece quello ri¬ 
guardante il pranzo avvenu¬ 
to nella prefettura di Mila¬ 
no alla presenza dell’ex ca¬ 
po della Polizia Pavóne, dei 
suoi familiari, di Montagna 
e della Caglio. - 

Anna Maria, che ne aveva 
fatto un gustoso resoconto, è 
stata seccamente smentita 
dal Pavone e il Tribunale sì 
è fermato a questa battuta. 
Scnonchè il generale dei ca¬ 
rabinieri Umberto Pompei 



Rossana Spissu 


(che in precedenza aveva ac¬ 
cennato di sfuggita alla cir¬ 
costanza) ha inviato nel me¬ 
se di marzo due lettere al 
dott. Ttbcri pregandolo di 
metterlo a confronto con l'ex 
cupo della polizìa su questo 
e su altri episodi, c citando 
addirittura un testimone nel¬ 
la persona del colonnello dei 
carabinieri Morrionc. 

Stranamente, però, il tri¬ 
bunale ha lasciato cadere la 
richiesta rlìe, se fosse stata 
accolta, avrebbe potuto non 
soltanto mettere in una di¬ 
versa luce la Caglio, ma an¬ 
che fornire utili elementi per 
segnare i contorni della 
strettissima amicizia esisten¬ 
te tra il Pavone e il marche¬ 
se di San Bartolomeo. Non 
è questo il primo argomento 
che il collegio giudicante ha 
sommessamente trascurato. 

Un altro, ad esempio, è 
quello che tocca da vicino 
il segretario politico della 
D.C. on. Amintore Fanfani. 
Egli c stato indicato da di¬ 
versi testimoni come l’inizia¬ 
tore delle indagini sull’affa- 
re c come colui che tramite 
il vice provinciale dei ge¬ 
suiti Alessandro Dall’Olio 
tenne i rapporti con la Ca¬ 
glio durante il lancio dello 
scandalo. 

Alla sua persona accenna 
inoltre assai poco velata¬ 
mente il rapporto sulle prì- 


Vane perlustrazioni in molte località 
per rintracciare i tre evasi di Firenze 

Decisivo per i fuggitivi I*aiuto ricevuto fuori dal carcere - Complici piut¬ 
tosto coraggiosi - Un allarme a Castiglioncello - Casi di autosuggestione 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 8. — La pre¬ 
senza dei tre detenuti evasi 
dal carcere di Santa Teresa 
continua ad essere segnalata 
ovunque. Senza dubbio, in 
un caso come questo, in cui 
la suggestione può facilmen¬ 
te funzionare da trappola, 
ogni uomo dalla taglia atle¬ 
tica e dai lineamenti grosso¬ 
lani potrebbe essere scam¬ 
biato per l’aggressivo Minili, 
mentre altrettanto facile po¬ 
trebbe essere identificare il 
più esile e calvo Havaioli in 
un qualsiasi, innocente e in¬ 
censurato padre di famiglia- 

Non a caso gli evasi sono 
stati « veduti » nella zona co¬ 
stiera e si contano sulle dite 
le segnalazioni giunte dallo 
interno Tra tanti casi di 
autosuggestione, non è im¬ 
probabile che qualcuna ri¬ 
sponda a verità. Tanto più 


si sono posti in cammino, 
non hanno potuto rendersi 
invisibili. Tuttavia, i loro ra¬ 
pidi spostamenti non con¬ 
sentono alla polizìa e ai ca¬ 
rabinieri di seguirne le trac¬ 
ce. Non c’è che da sperare, 
quindi, in qualche passo fal¬ 
so di uno degli evasi. Cosa 
del tutto improbabile, ad 
ogni modo, considerata la 
perfezione del piano che essi 
hanno portato a termine e 
che ha consentito loro di tor¬ 
nare in libertà. 

Ed è a questo punto che si 
pone Finterrogativo se il 
Miani, il Ravioli e il Sar 
tori abbiano potuto portare 
a termine un piano cosi diffi¬ 
cile, senza l’aiuto, più consi¬ 
stente di quello che appari¬ 
va fino ad oggi, di elementi 
esterni Parlavano ieri di 
lungo lavoro, duralo giorni 
c giorni (lavoro che avrebbe 
permesso ai tre malviventi 
che i fuggiaschi, se davvero* di scavare un foro nel terre- 


TRIVELLI CON CLUDE IL CONGRESSO DELLA F.G ,C.I. DI PESARO 

Un appello ai giovani perchè si uniscano 
contro le installazioni di basi atomiche 


PESARO. 8. — A conclu¬ 
sione dei lavori del IV con¬ 
gresso provinciale della FGCI 
di Pesaro il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della FGCI 
ha chiamato i giovani all’uni¬ 
tà c alla lotta contro il go¬ 
verno che si prepara ad af¬ 
fossare la giusta causa per¬ 
manente con l’appoggio della 
destra economica c politica, c 
contro la installazione in Ita¬ 
lia di basi atomiche. 

Rilevando che in serata 
avrebbe parlato a Pesaro il 
segretario del PSDI Matteo 
Matteotti, Trivelli ha ricordato 
che, celebrando il 50 3 anniver¬ 
sario della fondazione della 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta il segretario del PSDI ebbe 
ad affermare che i giovani 
sono rivoluzionari per età e 
temperamento, mentre con il 
passare degli anni, ci si ada¬ 
gia nella conservazione. Noi 
non sappiamo — ha detto Tri¬ 
velli — se Matteotti si consi¬ 
dera vecchio o giovane: sap¬ 
piamo soltanto che il suo com¬ 


portamento sulla questione dei 
patti agrari è stato quello di 
un uomo debole che. in defi¬ 
nitiva, cede alle posizioni più 
reazionarie. Dopo tanto par¬ 
lare il governo grazie anche 
al voltafaccia di Matteotti si 
presenta alla Camera per af¬ 
fossare la giusta cau-=a per¬ 
manente. Spetta quindi ai gio¬ 
vani di ogni partito levare la 
loro voce contro il governo. 

In questa lotta contro il go¬ 
verno nemico dei contadini, 
noi ricerchiamo con tutti i 
giovani la più larga unità. In 
ogni campo, per ogni proble¬ 
ma, l’unità appare come cosa 
necessaria. Guardate, ha detto 
Trivelli, l’attuale situazione 
internazionale L’Europa occi¬ 
dentale sembra avviarsi a di¬ 
ventare un immenso campo di 
basi militari americane, for¬ 
nite di armi atomiche e di 
missili. Nella penisola scandi¬ 
nava. in Inghilterra, nella 
Germania occidentale si stan¬ 
no creando basi militari, for¬ 
nite di armi nucleari. 


Nello stesso tempo che pro¬ 
cede su questa via in Europa, 
l’imperialismo americano cer¬ 
ca di estendere il suo dominio 
in Africa, mentre a Cipro ed 
m Algeria i popoli coloniali 
lottano e soffrono per la loro 
libertà. 

Ci sono tutti i sintomi di una 
s.inazione intemazionale irta 
di pencoli I giovani comunisti 
debbono mettersi all’avan¬ 
guardia nella lotta contro il 
ritorno della guerra fredda, 
lottare per la pace e contro 
l’installazione in Europa, di 
basì militari aggressive. 

Anche per questi motivi — 
ha aggiunto Trivelli — noi 
sottolineiamo l’esigenza della 
unità c della collaborazione 
tra tutti i giovani. Questo lo 
facciamo, in particolare, ver 
so la gioventù socialista. Con 
i giovani socialisti abbiamo 
una comune tradizione di unità 
e di collaborazione. Ad essa 
noi pensiamo che ci si debba 
ancora ispirare, sia pure nelle 
forme nuove che oggi si ren¬ 


dono necessarie. La nostra 
critica ad alcune dichiarazioni 
dei dirigenti del PSI è rivolta 
proprio verso quelle posizioni 
che potrebbero rendere più 
debole questa unità. Cosi noi 
facciamo quando diciamo di 
stare attenti a che la critica 
al cosiddetto frontismo non 
nasconda, in realtà, una posi¬ 
zione di rottura dell’unita di 
classe. 

Con i giovani socialisti noi 
vogliamo continuare una glo¬ 
riosa tradizione unitaria. Le 
divergenze particolari ed 
malintesi non debbono ostaco¬ 
lare la collaborazione e l'ac¬ 
cordo. Si tratta anche di risol 
vere fraternamente equivoci e 
dissensi che potrebbero sorge¬ 
re in questo o quel caso. Se 
ci ispireremo a questi prin 
vipi. la collaborazione sara fo 
conda in tutti i settori: nella 
lotta politica, nei sindacati 
nell’Unione italiana sport po¬ 
polare, che tutti dobbiamo 
rafforzare come grande orga 
nizzazione sportiva 


no, lungo almeno tre metri, 
fino alla fogna che scorre 
sotto il carcere e che immet¬ 
te in quella più grande di 
via della Mattonaia). L’auto¬ 
rità giudiziaria ha aperto 
una inchiesta e il magistrato 
inquirente si è messo subito 
all’interno della casa penale, 
visitando la falegnameria, 
dove il Sartori e il Miani la¬ 
voravano, e il luogo ove è 
stato scavato il cunicolo. Ri¬ 
sultato: nessun detrito, da 
nessuna parte. E allora? Tre 
metri di lunghezza per al¬ 
meno cinquanta centimetri 
di larghezza, fanno un totale 
di un metro cubo e mezzo 
di detriti i quali, ammuc 
rinati da qualche parte del 
carcere, sarebbero facilmen 
te reperibili. Invece, nulla. 

Si fa strada, quindi, l'ipo¬ 
tesi che l’aiuto dato dallo 
esterno agli evasi non si sia 
limitato alla fornitura degli 
abiti civili, della chiave, mo 
dellata sul calcio prelevato 
da uno dei tre fuggiaschi, e 
del denaro e del mezzo di 
trasporto necessario ad una 
veloce fuga da Firenze: ma 
a qualcosa di più — e di più 
romanzesco — che potreb¬ 
be essere la « perforazione » 
operata dall’interno della fo¬ 
gna dello spazio di terra che 
la unisce all’interno di Santa 
Teresa. Lavoro non indiffe¬ 
rente, indubbiamente, anche 
se più facilmente eseguibile 
dal disotto che non dal di 
sopra, cioè dagli evasi. 

La cosa potrebbe essere 
cosi ricostruita. Miani 
compagni progettano la fuga 
c. attraverso il Ravaioli. che 
ha funzioni di scovano e può] 
facilmente avere contatti con 
l’esterno, forniscono ai com¬ 
plici il calco della chiave 
che permette ai detenuti di 
raggiungere il luogo ove vie 
ne progettato il foro. Ver¬ 
so mezzogiorno i complici 
esterni scendono nel collet¬ 
tore principale che scorre 
sotto il viale Gramsci dal¬ 
l’ingresso di piazza della 
libertà, raggiungono — non 
senza fatica — il fognone di 
via della Mattonaia, quello 
sotto il carcere e iniziano lo 
scavo. II tratto di terreno 
che dovrà cedere, è coperto 


con del legname. Dopo Fui- 1 
timo controllo delle guardie 
carcerarie, i tre detenuti 
«sanno* dove devono an¬ 
dare. Trovano il foro già 
fatto, vi si calano dentro e 
dopo un’ora — e forse meno 

— sono già al sicuro. Quan¬ 
do si noterà al loro assenza, 
saranno già lontani. 

Ricostruzione ipotetica e 
piuttosto romanzesca, ad 
ogni modo; e poi, le impron¬ 
te rinvenute sul fognone 
principale sarebbero dirette 
« soltanto » verso piazza del¬ 
la Libertà. Il che esclude¬ 
rebbe che qualcuno abbia 
fatto inizialmente lo stesso 
percorso in direzione oppo¬ 
sta. Quanto ai detriti, po¬ 
trebbero essere stati sparsi 

— giorno per giorno — un 
po’ qua, un po’ là 

Torniamo al cammino che 
gli evasi percorrerebbero 
ora. 


La zona nella quale l'al¬ 
larme persiste ancora è quel 
la di Castiglioncello. Sabato 
notte, come riferimmo ieri, 
un manovale delle ferrovie 
vide un uomo che, al mat 
tino leggendo il giornale, 
credette di identificare nel 
Miani. 

Una segnalazione è giunto 
anche da Poscia- Si sarebbe 
trattato, anche lui. del Miani 
Ma nessuna traccia del dete¬ 
nuto è stato trovato dai ca¬ 
rabinieri, subito accorsi 
Alle 15.30 di oggi, la que¬ 
stura è stata avvertita che 
tre individui sospetti si ag¬ 
giravano in piazza Beccarla 
Corsa del « pronto interven¬ 
to» ma, imitile dirlo, nessu¬ 
na traccia degli « individui 
sospetti ». Stesse segnalazio¬ 
ni da Grassina. da piazza 
della Stazione, da Careggi. 
da Livorno e da Prato. 


Lunedì in circolazione 
le monete da venti lire 
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Con decreto del ministro del Tesoro, sen. Medici, à «tot* 
Autorizzato, a decorrere dal 15 aprile, la circolazione delle 
nuove monete da lire venti. Le principali caratteristiche 
tecniche ed artistiche della moneta, coniata in « bronzila! -, 
sono le seguenti: diametro millimetri 21.3: peso Icjrafc tram- 
mi 3.600 (massimo grammi 3.672, minimo cramini 3328): 
contorno jtodronato. La moneta presenta nel diritto nna 
testa di donna, coronata con spighe di arano, raffigurante 
Cerere; all’ingiro fa scritta « Repubblica italiana •; nel 
rovescio nn ramo di quercia; a sinistra 1‘indicaztone In 
grande del valore, L 20, e sotto la lettera ■ R •; » destra. 
In basso, il millesimo di eoniasiena 


me «eoci* fatto compilare 
dal questore Polito. 

Un altro argomento la¬ 
sciato cadere è quello ri¬ 
guardante l’avv. Bellavista, 
i suoi paterni consigli ai fa¬ 
miliari di Anastasio Lilli e 
la parte avuta dal legale di 
Montagna nella «operazione 
D’Assia*. 

Non si conosce la valuta¬ 
zione del tribunale circa le 
testimonianze sul giorno del 
passaggio della macchina del 
biondo titolato, se cioè fu il 
9 o il 10 aprile 1953. Tutto 
lascia credere che il nipote 
di Vittorio Emanuele III si 
recò a Capocotta in compa¬ 
gnia di una giovane donna 
— sia essa la Cesarinì o qual¬ 
siasi altra rappresentante del 
bel mondo — il 9 aprile. Ma, 
intanto, per aver chiare le 
idee e soprattutto per avere 
un quadro più esatto dell’at¬ 
tività spiegata dall’avvocato 
Bellavista, perchè non ven¬ 
gono interrogati i testimoni 
citati dall’avv. Bucciante, i 
quali potrebbero provare che 
Lilli il 9 aprile , dopo il pas¬ 
saggio del D’Assia, si recò 
Torvaianica? 

Ma forse, nulla meglio del¬ 
l’accertamento dei legami fra 
Montagna e Bellavista può 
spiegare l’intima ragione di 
cerfe azioni. Abbiamo sotto 
gli occhi due singolari docu¬ 
menti che riguardano gli af¬ 
fari di questi due personag¬ 
gi; uno è incluso nel fasci¬ 
colo n. 676, anno 1951, della 
Cancelleria commerciale del 
tribunale di Roma, intesta¬ 
lo alla <Società immobiliare 
per azioni Bellavista>; si 
tratta dell’atto costitutivo 
della intrapresa che aveva 
come oggetto < lo studio, la 
funzione e la esecuzione di 
lavori edili, stradali, ferro¬ 
viari, idraulici, la bonifica sia 
per conto dello Stato, enti 
pubblici, parastatali e affini, 
sia per conto di enti privati, 
l’acquisto, vendita, permuta 
di immobili sia rustici che 
urbani e di aree sopraeleva- 
bili ». Sottoscrittori delle 
azioni erano il sig. Gino Ga - 
sparoni, l’avv . Bellavista, il 
prof. Riccardo Galeazzi Lisi 
medico del Papa. Il 12 marzo 
1952 vi fu un brusco cam¬ 
biamento e il capitale risulta 
assunto da Ugo Montagna, 
Alfonso Spafaro c l'archiatra 
pontificio. 

Nel 1951. la « Bellavista * 
concluse l’acquisto dal citta¬ 
dino irlandese Cristian Mal- 
loch di una villa di 47 vani in 
via Asmara. Il prezzo segnato 
sul contratto era di 20 mi¬ 
lioni ma l'Ufficio del Registro 
ne elevò il valore a 80. Ven¬ 
nero immediatamente inziate 
trattative per la permuta di 
questi immobili col palazzo 
della Casa generalizia dei 
missionari di via Cesare 
Balbo n. 1. 

Il secondo documento, sem¬ 
pre del 1951, porta il numero 
338 ed è custodito nella Can¬ 
celleria commerciale del tri¬ 
bunale. E’ l’atto costifutiro 
della Società immobiliare 
« Castellace » stabilito con 
rogito del notaio dott. Da¬ 
niele Migliori, da cui ap¬ 
paiono come azionisti Farro- 
calo Bellavista, l’avt'. Alfon¬ 
so Spataro e il rag. Domenico 
Fogliano, indicato da tutti 
come prestanome di Monta¬ 
gna (cedi affare dello zuc¬ 
chero c il relativo rapporto 
di Polito sull'argomento). La 
« Castellare » che poi doveva 
portare a compimento 11 do¬ 
vizioso affare dello stabile 
di via del Corso 79, aveva 
un collegio sindacale fra i 
più interessanti: ne era pre¬ 
sidente il rag. Corrado Gal- 
ìir.ari; sindaci effettivi era¬ 
no lo stesso Fogliano e lo 
avv. Prospero Morra colle¬ 
ga di studio di Bellavista e 
attuale difensore di Venanzio 
Di Felice. Come sindaci sup¬ 
plenti figurano Graziano 
Lcnner c ii oìo’etliere Vin¬ 
cenzo F*’dc. il disintere**rtù 
amico di Montagna cui Po¬ 
lito si rivolse una volta per 
ottenere informazioni circm 
l’alibi milanese di Piero Pic¬ 
cioni. 

ANTONIO P CURIA 








Pag* 3 - Martedì 9 aprile 1957 


V UNITA’ 


PARLIAMO DELL’EMANCIPAZIONE FEMMINILE 


ALDO TOKTOR 1 ELLA: 


VIAGtOIO 1 ^ 


OLONI 2 *. 


Donne come te Mito e realtà di Nowa Huta 
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tulio ciò che tende :i ridurre sua famiglia da un crollo voler eoiu-cdcre almeno una W W * ^ ^ 
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Non amo eccessivumcnlc co Grasso — che salvatasi tutti i partiti sono og«»i so¬ 
le statisticlie : mi ripugna per miracolo insieme aliti stanzialmente d’accordo nel 
tutto ciò clic tonde a ridurre siiti famiglia da un crollo videi* concedere almeno una 
a file di cifre aride la coni- delle tristemente celebri piccola pensione, e la cui 
plessi) e multiforme varietà grotte di Denisinni, dove vita, dice la Lussa, è « lina 
di tipi, gesti e rapporti luna- abitava, contìnua a lottare disperata battaglia, giorno 
ni; eppure anche le fredde insistente e tenace per olle- per giorno, per contendere 
statistiche sono spesso indi- nere una casa decente dal palino palmo il terreno alla 
spensabili per dare una base donnine e non rinuncia a far fame, alle malattie, alla 
di realtà obiettiva e precisa festa per il battesimo ilei mancanza d’indumenti, alla 
a discussioni e discorsi che nipotino, perché, dice, «un mancanza di lavoro, alla 
rischierebbero altrimenti di giorno «li festa ogni tanto mancanza di speranza per 
rimanere troppo teorici. A ci vuole. F un poco «Palle- Pavvcnirc suo. «li suo ma- 
questa doppia esigenza di gria ». lì desiderio di mi- riti», «lei suoi figli: una hit- 
obiettività rigorosa e «li ri- gliorare, sia pure espresso | a logorante contro la «li- 
spetto per ogni individuali- in forma anche piu grezza, stru/ione. non per la costru¬ 
ii», soddisfa il bel libretto troviamo anche nella serve!- zinne ». La nostra società 
pubblicato ora a cura «li la salila «li Zavattini che non riconosce l’opera «Iella 
Joyce Lussi), col suggestivo « comincia a essere triste la casalinga come lavoro pia¬ 
titolo Donne tome te (ed. mattina alle sei e mezza «luttivo; per il suo facchì- 
Avatili!, Lire Sòdi. «pullulo si alza, perchè pensa naggio non ha nè salario, nè 

Il problema della donna e automaticamente alle dinas- assicurazioni, nè mutue, uè 
«lcll’emancipazione femmini- sette ore di scopa. Invalidi- pensione, soltanto il titolo 
le vi è trattato in modo uno- **"» campanello, telefono, onorifico di « angelo del fo- 
vo e originale: a dati sta- pentole, terni «la stiro », e colare ». Ma anche le donne 
listici organicamente elabo- clic con le sue amiche « par- t .j u , lavorano sono quasi 
rati s’accompagnano incide- bino «piasi sempre «Iella stes- ovunque in nella condizione 
•ste, compiute ila vari scrii- sa cosa, cioè coinè non fare d’inferiorità: il loro vendi¬ 
tori, su dodici tipi «li donne piò hi donna «li servizio ». mento è spesso pari a «piel- 
«livcrsameule rappresentati- (Questa vitalità e questa lo «li un uomo che fa lo stes- 
vi. Si parla laido «li emuli- speranza sembra che si al- so lavoro, lo sforzo elle coni- 
eipazionc della donna — di- leonino a misura elio ei al» pinna c maggiore, sin perchè 
ce la Lussu nella sua intel- lontaniamo «lidie condizioni i loro muscoli sono meno 
ligente presentazione — imi più legate alla realtà «pioli- robusti, sia perchè, prima 
chi è in realtà «piesla «lonna diana, come «fucila dcll'ope- e «topo la loro fatica fuori 
che si vuole emancipare ? caia e «Iella contadina. Nella casa, altra fatica le attende 
Sono tanti i tipi «li donna maestra «li Orgosolo — di dentro casa; e in compenso 
esistenti in questo nostro cui ci parla Maria Giacobbe il loro salario è quasi sem- 
Ijaese, cosi diversi l’uno dal- — | a tristezza «l’ima vita dii- pie, e spesso in notevole mi- 
J’altro per condizione, me- che par precluilcrc la rea- snra. inferiore. K sempre le 
sticre, mentalità e sentimeli- iiz/azioiu 1 dei suoi legittimi è difficile farsi strada, pcr- 
to, con luci e ombre cosi SO gni «li donna («Con la vi- chè in ogni settore pesa su 
cangianti, con tale varietà | a ( .j u . faccio, dove lo trovo di lei la diffidenza e la sfi¬ 
di esigenze o di assenza «li un marito?»), è però illu- duci» nella sua capacità, 
esigenze, che non e possilo- minata dal calore umano che 
le ridurli m schemi, anche n;iS ee dal conlatto eoi Imm- ♦ 

se possono avere in comune |,ini* noll-i «lnttnri*ss:i nrn- 

« li versi problemi fondameli- ista ‘ dcU’inchiesla «li Monne come le c, per 1 ae : 

«■>]; i-, ! {, ,, eoppiamenlo di «lue diversi 

♦ m^ rSr :..- 1 .'J R : metodi di analisi, un primo 

-, ' n " " n,| L>'« «h ‘ ‘ e riuscito tentativo d’iniln- 

Prcndiamo per esempio la dovuto lottale «ontin un.» . J} condizione «Iella 

vita - raccontata da l.u- concezione c una consuctu- n„ nni i nel m>stró pài*sc* ui! 
ciano nella Mea — deH’npe- < l '! u ì chi’ votevam. ru urla a : ,i tempo stesso ohicl- 

raia milanese Anna M. che eltv/u «luna Inaia i.i n .i/z,l j. annassionato della 

ha 13 anni e «la 30 lav«.ra h.nghese .1 Pn>v.mw.. o che ‘^ù^n^^mo: o chè 
nella stessa fabbrica. Abita ancora contili a a lolla i , 10 „ rhnanc Ull faUo statico, 
in una casetta alla periferia contro una soiiita «111 poni seinnliec nrendore atto 
di Milano, in una sorta «li ni termini di c«‘nt'*a s to la poil .' hi . J, e scaturiscono csi- 
Mllaggio modello voluto c aspirazioni al l.noii i a ^ problemi e indica- 

att.iato.3nannifa.da .Incoi- aspuazmne alla rum glia ^ ^ ^ 

timi «induci socialisti, msie- i nM>ju u *n«t«» un. s(ilt. «he s p so ,i ( , isfar)i t . risolverli, 

me al manto «uomo mite, risolve in un Certo si trattii «fona via corn¬ 
ea Imo, senza vizi », comuni- un ingiustizia. « i ih<• 1. «< - plessa , mn f a cile, a volte 

sta, ex partigiano garilmhli- scienza «lei suo dii ili > a \ - .' I1U ., K . con(ra«l«titloria; ma il 

no .attualmente disoccupato. V1,, ’e una sita ima « t <m . ! * segreto nei* vittoriosamente 
!• n. M,M'I t:i li .iti 1 1 li tic. nlrt». Si.]l:.ntn il»..-- “S S* 

isrriltii :il Soci:ilisi:i ll*o\iamo IIISCIC IH Ila Sita .,. .1 .. 


La sua importanza sta non in un’impossibile perfezione , ma nello sforzo ili cercare e di creare - Animatissima riunione operaia 
per i salari e le riduzioni del personale - Qui la fabbrica è tutto, e la questione dominante è il modo come essa viene condotta 


iscritto al Partito Socialista triniamo invece 
dal 185)3. L’unico suo lusso «Iella nnmslra «b 
è la <*asn, in cui. con molli — narrata «la < 
sacrifici, sono riusciti a in- liliali — figlia «I 


Donne come le è, per l’ac¬ 
coppiamento di «lue diversi 
metodi di analisi, un primo 
e riuscito tentativo d’inda¬ 
gine sulla condizione della 
donna nel nostro paese: un 
esame, al tempo stesso obict¬ 
tivo c appassionato, «Iella 
realtà in cui viviamo, c che 
non rimane un fatto statico, 
un semplice premiere atto 
poiché ne scaturiscono esi¬ 
genze e problemi e indica¬ 
zioni sulla via da seguire 
per .soddisfarli «* risolverli, 
l’erto si tratta «Polla via com¬ 
plessa, non facile, a volte 
anche contraddittoria; ina il 
segreto per vittoriosamente 
procedervi sta Torse nelle 
pandi* pronunciate da una 


.tdl . maestra d. > a f ««rle p| ! ()1 . lf , onisU . (U .,le ìn- 

-- narrata da (melano I J- ( . hi estc, la montanara «lel- 


stallarc una cahlaia autono- strato, «•rcsciula nel chiuso 


ma con relativi termosifoui. <1 un min 
« Per un socialista la casa è vissuta s 
come la tessera», «lice il suo* tu, rimas 
cero di Anna. « Deve rive'a- te dei su 
re che è un costruttore ». In rassegna: 
fabbrica fa la bobinatrice, coli» mai 
e per selle ore e mezzo ogni «le«licare 
giorno, bada a dieci mac- spanili c< 


mia . — ugna <n 0.1 mogi- p Art , 0 Alpino: « Non ci si 
strato, cresciuta nel chiuso incammina mai, per una 
d m. palazzotto d. prov.ncm, niarc ia, da soli o con 

vissuta senza amore e r.dot- |lno ' .sconosciuto. Gente ami- 
a. rimasta sola dopo la mor- ct vllo|c e che abbia la 


te dei sino, a una tranquilla s i cssa mda. Il sentiero lo si 
rassegnazione, fatta di tue- troversi più facilmente c, se 
<*<dc manie come «turila «li N qnello giusto, ci si in- 


«lcdicarc un cassetto agli 
spanili colorati tolti dai pae- 


cliinc, iiassaudo continua- eliciti c agli elastici «li goni- 
mente (lalPima all’altra, in ma. 1’ uno squallore senza 
una estenuante maratona che compenso domina la storia 
dura ormai da vent’anni. «Iella « mantenuta » di un 
Non si occupa mollo «li po- uomo sposato clic in fondo 


sarà quello giusto, ci si in¬ 
contrerà. a un certo punto, 
per proseguire assieme ». 
ADA MARCHESINI C.OBETTI 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NOWA llt’TA. aprile. 

Ilo chiesto di assistere a 
Questa assemblea perchè 
so che il terna è scottante. 
E' la riunione dei lavora¬ 
tori — tecnici, impit’qnli. 
operai — «!i uno «tei luini- 
mifoi di Soica Unta, il 
(Irande complesso siderur¬ 
gico di recentissima co¬ 
struzione. Ordine del pinr- 
no: proposta di riforma 
salariale e di riduzione del 
personale. L'enorme salo¬ 
ne è stipato; «inetti die so¬ 
no arrivati più t«ir«(i s’ac- 
ealcano fuori della porla, 
in piedi sulle seppiole. Al¬ 
la presidenza i rappresen¬ 
tanti del Consiglio ope¬ 
raio. del sindacato, «lei 
Partito, della gioventù so¬ 
cialista. il direttore pene- 
rute dell'impresa: tutto in¬ 
torno ad essi olierai: sellati 
sitila predella che sorregge^ 
il banco della presidenza, o[ 
in piedi, appagami) al mu¬ 
ra di fondo. Quanto tem¬ 
po durerà (piestu assem¬ 
blea? N’V’ riunita «itta fine, 
del primo turno, dopo Iti 
mensa, alle tre del pome¬ 
riggio. Ora è bino, fuori, 
da un pezzo c gli inter- f 
venti non accennano atl, 
esaurirsi. Fa un «mbL» sof-J 
fortuite; la sala è piena «li; 
fumo, di parole infuocate e 
di applausi, di zittii. Quat-\ 
cimo va alla tribuna, altri 
intridilo dal proprio posto j 
~ perchè ci vorrebbe froj)-j 
po tempo a farsi strada fi¬ 
no al tavolo delta presi¬ 
denza. 

Nella nuda campagna 

Il mio interprete è An¬ 
dré. un giovane operaio 
elettricista «li Questa offi¬ 
cina. rimpatriato con la fa¬ 
miglia dalla Francia; il 
sun francese è dialettale: 
ma. proprio per «j uesto. 
egli rende con immedia¬ 
tezza il linguaggio netto e 
senza sfumature dei suoi 
compagni di lavoro. Gli 
operai clic mi sfatino in¬ 
torno si sou passati la pa¬ 
rola, hanno saputo da Ait- 
dr<’ che sono un giornalista 
comunista italiano, hanno 
fatto venir di fuori un ta¬ 
volino per me, m’hanno 
messo davanti una gazosa 


litica, non sa 
l’automazione 


clic cosa sial 
c non s'inle- 


amerrbbe tanfo fare la sar¬ 
ta. un’aridità fatta di cini- 


rcssn dì tornirà; ignora coni- sino «• di disgusto quella «Icl- 
plehmientr la destinazione e Li segretaria privala «li un 
il rendimento del lavoro clic impresili i«> poro scrupoloso 
svolge ogni giorno; ma è - di cui ci parla Dario 
perfettamente cosciente «lei- l’aerino — die dietro i co¬ 


la funzione della Commis¬ 
sione Interna e delle sue 
battaglie in difesa degli 
operai. 

L prendiamo la vita — 
raccontala da Carlo Graffi¬ 
gna — dì Caterina, abitante 
in un piccolo villaggio di 
montagna «love l’emigrazio¬ 
ne è un’istituzione secolare, 
e i bambini nascono « etili* 


smelici nnscon«le una « ter¬ 
ra bruciala »: c infine un 
vuoto disperatamente insul¬ 
so si svolge nella vita della 
ricchissima signora — rac¬ 
contala da Livia D’Arsugo — 
unicamente preoccupala del¬ 
la propria bellezza cd elc- 
••anza. die spendi* mezzo mi¬ 
lione all'anno per la nrron- 
cialni— .1-i propri calmili 
e si rifiuta di ccilcrc parie 


granii » come si nasce storpi M , re P«ne 

o sordonmli. Calc ina ha " n , M, “ 


o .sordonmli. Calc ina l'« u " ^ ’ rt n a3 

quattro tigli, di cui i 'l««' •'? ' " i S i 

maggiori sono emigrali, co- ,u 11 ° * KI 1,1 * 

me il padre: alla poca ter- + 

ra. alla stalla, al pollaio ba¬ 
sta lei con l'aiulo del roga/- Se da questa efficace — 
zo quattordicenne, e «Iella fi- audio se necessariamente 
glia die lui dicci anni o fa incompleta — cscmplifica- 
ìa v «niilio. In tutta la sua vi- zinne, passiamo ai dati sia¬ 
la c stata solo Ire volte in fistici raccolti nello stesso 
città: c della eittà si pu«‘> di- volumetto «la Bruno Broglia, 
re clic conosca stdlaulo « lo sui dati ufficiali del ccnsi- 
ospedalc. gli improperi degli mento del Iflòl. vediamo co- 
automohilisti dinanzi al suo me su «dire 31 milioni «li 
incerto andare, lunghe cani- donno, pari al ól.f'.VI delta 
minate a pie«li sui mar<*in- popolazione italiana, le lavo- 
piodi affollali e faticosi nei mirici _ riconosciute siano 
i suoi piedi non abituati al- meno di sei milioni (occu- 
le scarpe di cuoio ». Kppmv! pale «li massima nell'indù- 



\ 


anche l«*i iucotniiicia a ca- 
]»ire che il « destino * «li cui. 


stria nel Nord c ncH’agri- 
colliira nel Sud) conir*» 13 


parla cosi spesso il prete ini milioni c mezzo dì donne 
chiesa non è poi una cosa] « attendenti alle cure «Ionie- 



V - ; % 

4 , >f 





assoluta e importante come s j 
.sembra: il « «Icstino » lo fan- „| 
no gli nomini c per mutarlo r ’ 
è necessaria una volontà o 
concorde. 

Il bisogno «li cambiare le 
cose, il senso che «piesto è 
possibile anima anehe la 
contadina calabrese, di cui 
ci parla Mario Gallo: la po¬ 
ca terra (« una fetta «li me¬ 
la ») non dà da vivere a lei 
c ai suoi, e«l eccola a«l ar¬ 
rabattarsi a far legna, a rac¬ 
cogliere castagne: c quando 
la siccità manda in rovina il 
raccolto, è costretta a veti 
derc la capra, sua unica ric¬ 
chezza. Kppurc la speranza'* 
non c morta: « Matura tut¬ 
ta la notte, sotto le stelle, 
all’alba sparisce come è ve¬ 
nuta, c la sera ritorna ». I? 
sicura che qualche cosa 
cambierà. I.a fede in un av¬ 
venire migliore anima anche 
la moglie del piccolo pro¬ 
prietario toscano, la cui \i-j 
ta è lutto un susseguirsi ili' 
atti consueti (spazzare la 
casa, lavare i piatti, curare, 
l’orto, «lar da mangiare al¬ 
le bestie), dominati dalla, 
preoccupazione per il rac¬ 
colto delle olive «ta cui ogni 
cosa dipende: eppure anche 
in lei c’c una fede in un «Io- 
mani migliore, che si mani¬ 
festa nella incuriosita atten¬ 
zione con cui segue gli espe¬ 
rimenti nuovi dì innaffiatura 
e potatura desìi «disi, che i 
più accolgono invece con 
scetticismo. Vitalità c spe¬ 
ranza troviamo nella ’ « ca¬ 
salinga senza casa » di Pa¬ 
lermo — presentata da Fran- 


sticlic » e cioè di casalin¬ 
ghe: «piclle casalinghe a cui 


Bianca Maria Fabbri, fattasi notare sul palrnsccnirn della 
rivista, calcherà ora quello della prosa. I.a vedremo, nella 
stagione ventura, fra le attrici di una importante compacnia. 
Nel contempo ha pia ricevuto proposte per lavorare nel cinema 


(eh'c la bibita distribuita * 
per dissetarsi in fabbrica / 
durante il lavoro), mi <>/- , 
Trono le loro sigarette: le 
.Sport, le Gievont, che sono 
come le Alfa e le Naziona¬ 
li da noi. 

La Questione delle ridu¬ 
zioni del personale fa pas¬ 
sare un po’ in secondo pia¬ 
no quella dei salari; è 
stata comunicata una li¬ 
sta di Quaranta tra impie¬ 
gati e operai deU'o/ficina 
— s» un organico di circa 
4.000 — die dovrebbero 
essere allontanati. I pareri i 
si scontrano; Questioni 
umane, sociali, produttive | 
si accavallano: ognuno re- j 
cu tuia sua certezza clic j 
l'altro demolisce, e si in- | 
tende perchè. Perchè die- j 
fro ogni intervento stati- ! 
no problemi enormi .diffi¬ 
cili da dipanare: democra¬ 
zia. socialismo. libertà, 
giustizia, costi di produ¬ 
zione. orocinizzaziouc «tei 
lavoro... FA come se si di¬ 
segnasse il diagramma i 
delle questioni che assilla¬ 
no la Polonia, e non solo la , 
Polonia; questi operai nei 
termini elementari importi _ 
dalla esigenza di scegliere 
una soluzione concreta 
conducono una ricerca de¬ 
licata e complicatissima 

* I.a fabbrica deve essere 

attiva... * t F/ un’ingiusti¬ 
zia... » < Siamo troppi .. * 

« Che andranno a fare'.*... » 

* Non eY* socialismo senza 
produzione economica . * 

* Dare il lavoro a tutti... * 

•* Parlino «incili del Consi¬ 
glio... » « Quelli del Consi¬ 
glio devono parlare quan¬ 
do hanno sentito noi... ». 

Il direttore, il segretario 
del sindacato — preoccu¬ 
pati. stanchi, sudati — due. 
tre volte sono chiamati a 
dar chiarimenti 

Da tanto tempo avevo 
sentito parlare di Nomi 
Hata. L'eco della straordi¬ 
naria impresa era risuona¬ 
ta lontano: una città inte¬ 
ramente nuova intorno od 
un nuovo grande complesso 
siderurgico, la costruzione 
dal nutia di una capitale 
dell'acciaio. tutto questo 
parlava alla fantasia, al¬ 
l'intelligenza. al cuore. Pa¬ 
lazzi .ciminiere, teatri, al- 
tiforni che sorgono dove 
prima non c’era che mula 
campagna: si avvertiva il 
fascino di una impresa la 
pionieri. I.a avventurosa 
iniziativa compiuta se¬ 
condo un piano, senza la 
violenza degli istinti indi¬ 
viduali che si scatenano: 
doveva essere il trionfo 
della ragione. E poi: una 
città nuova, nuovi rapporti 
tra gli uomini, una nuova 
civiltà che si manifesta: 
bastava a muovere senti¬ 
menti appassionati. 

Orti clic sono qui. ora 
che partecipo dei problemi 
degli uomini di Nomi liu¬ 
to. la realtà spezza la 
idilliaca e schematica vi¬ 
sione; ma di quella imagi- 
ue, per (pianto ingenita, non 
trovo da pentirmi o da di¬ 
spreizarla; semmai ini pa¬ 
re fredda c noiosa di fron¬ 
te al tpiadro tanto più com¬ 
pì esso, mobile, affascinante 
della vita. 

Sono arrivato stamane; 
al fondo della lunga, dirit¬ 
ta strada che da Cracovia 
porta qui mi si c parnto 
dinnanzi un semicerchio «ti 
alte rase: è una piazza, la 
principale della nuora cit¬ 
tadina. che si protende ver¬ 
so i campi in un abbraccio 
incompiuto. La piazza co¬ 
stituisce come la sommità 
di un triangolo entro cui 
si allineano pii edifici del¬ 
la città, di eguale altezza; 
dell'eguale colore rosso -, 
bruciato del mattone, che 
! finora non c’è stato tempo | 

| per intonacare t muri. Tra j 
j la piatta campagna c il 
I geometrico corpo dcll'abi - 




ANTOLOGIA DI POETI 


Michele Parrella. giovane poeta lucano, ha pubblica¬ 
to tempo fa un suo volumetto di versi - Poesia e pietra 
di Lucania - nella collana della rivista Momenti, e ha 
ormai pronto un nuovo libro di poesie, di prossima pub¬ 
blicazione. 

Dalla raccolta in preparazione e da quella fi;;» ed/.a 
abbiamo trailo «piesto due poesie: 


E ? freddo 


sono coi dito i braccianti 
nelle piazze al momento allo 
della mietitura , 
le rechile ancora spoglie 
e i condannali nell'attimo 
che precede gli spari tri giudici 
si sentono colpiti al cuore, 
solforilo al cuore). 


/;* freddo 

si è perso il gusto dei piccoli bar 
le sedie di metallo, le bianche pareti 
perdala è la minima traccia 
che guida al domani 
è morta la candida noce 
che chiama l’amica lontana 
la candida mano, la splendida fronte 
smarrite sono /ter sempre. 

IA freddo 

ora che ci allarma l'insidia 

del fratello schietto 

del compagno sperduto 

è sempre freddo 

ora che si respinge Vaialo 

e invocando lo schiaffo si ricevono 

carezze, soltanto carezze. 

Sarà sempre e aurora più freddo 
appena gli uomini vivranno 
/>er amore, solo per amore. 

f-A ancora freddo 

per tenerci l'uno con Valtro 

a segnarci col dito come segnati 


Lueania persa 


A R<*ccf> FcolcRaro 

Lucania persa, 

le camicie perse nella fiumana, 
i nostri morii che respirano 
nelle pietre dei conventi. 

Oh ; le ginestre umiliale, 

terra mia gettala sopra il lello delle serve, 

la serra battala e jtcrsa. 

Oh ! ta chitarra spezzala alla ringhiera, 
i poeti non ti possono alzare, 
sono semenze geliate nella ruota 
che macina i pezzenti. 

ì.ncania teatro perso, 
le marionette si aggrappano a noi, 
non ce la facciamo piit 
a cucire gli nrlccchini 
appesi alle monete. 

Solo i fanciulli restano a le. 
i tuoi figli carcerali e persi, 
madre mia coi capezzoli rolli 
la lun voce i dilaniata e persa. 

’ MICHELE PARRELLA 


fev’tÉ 



. La. 

NOWA II ETÀ 




Il r»iii|ilcsMi defili alti forni siilcrurfitei della eapilale «lell'.ieei.iiu 


tato non c'è mediazione: 
sin due luti esterni del 
triangolo inni strada, min 
alta fila di case e di là 
— a pi’rditu d‘ocehi<» — la 
pianura rada di alberi. Il 
terzi> lato, la base, fron¬ 
teggia le oli teine, costrui¬ 
te un po' distanti, co A 
clic il fumo non «u’«*ctcni 
l'abitato 

E' una sorta di choc, ve¬ 
nendo da (’rucorui. cresciu¬ 
ta nei secoli, preziosa di 
antiche chiese, di edifici 
carichi di storia, orgoglio¬ 
sa del suo vecchio, nobi¬ 
lissimo castello che fu hi 
prima sede «tei re di Po¬ 
lonia. In tram ei saranno 
tre quarti d'ora, di la a 
qui; ma è un altro mon¬ 
do. Se si voleva veramen¬ 
te contrapporre il vecchio 
e il nuovo non si poteva 
riuscire meglio. Ma il nuo¬ 
vo. così isolato nella snu 
nudità, strappato dalla 
matrice, anziché essere più 
vicino, piu comprensibile, 
più accogliente diventa 
astratto e distante. 

Costruttori c architetti, 
avvertendo il contrasto, 
hanno in qualche luogo 
cercato di conciliarlo per 
In vìa piò elementare, so¬ 
vrapponendo vecchio e 
nuovo: come nei due pa¬ 
lazzotti degli uffici alte 
fanno da ingresso alla fab¬ 
brica e che sono stati de¬ 
corati. in cima, da merli e 
cnpolette il cui disrunn ju 
fratti» da vecchi edifici di 
Cracovia. Nc è venuta fuo¬ 
ri una stranezza, una te¬ 
stimonianza patetica di 
buona volontà: e non pote¬ 
va essere Ut verso: perchè 
— a parte il misto e gì i 
errori «tenti architetti 
ta questione non è est«*ff- 
c<i soltanto. 

Città del futuro ? 

FA l’idea di una città di 
50.000 persone i cui abi¬ 
tanti fanno tutti il mede¬ 
simo mestiere. esc«»»u> «’ 
entrano alle stesse ore, elv 
impronta la vita di questo 
luogo ad una compostezza 
che rasenta la scticmatlr’- 
tà. Ci sono due grandi ci¬ 
nema. certamente Docili ri¬ 
spetto alle necessità, sette 
club operai, una decina di 
birrerie. C'è un piccolo 
teatro; ma lo si è conce¬ 
pito. per la dogmatica con¬ 
cezione di ciò che dovreb¬ 
be essere oggi una città 
€ di domani >. come teatro 
(l'avanguardia, c cosi il 
suo carfcltonc è tanto pre¬ 
zioso (pianto impopolare* 
non è possibile chiedere </dj 
una popolazione di ex 
ladini che hanno appreso il 
pieno uso dell'alfabeto s »- 
lo in questi anni de! po¬ 
tere popolare, di entusia¬ 
smarsi per certe raffinatez¬ 
ze del teatro seicentesco cj 
per certe intellettualisti-die 
ricerche del teatro contem¬ 
poraneo più difficile. 

Ma la questione che do¬ 
mina tutte le altre, anz. 
che è presente con uva 
forza assillante è quella del 
modo con nù la fabbr’ca 
viene condotta, poiché -pi¬ 
la fabbi tea e tuffo. r ìa 
stabilimenti sono imponen¬ 
ti. più grandi della cittì: 
è un complesso sidcrarai-^ 
co a ciclo integrale. In es-1 
si, cioè, entra il minerale 
di ferro c il carbone c nel 
esce ghisa, acciaio, tnmi-j 
nati, p-nfilati. In più ci so -J 
no officine di meccanica 
pesante (fonderie . fornerv 1 
r simili) per la produzione 
di grosse parti di macchine 
o di impianti La qucsl'-o-] 
ne capitale, qui come a 7.c-\ 
ran. è quella della produt¬ 
tività. 

Secondo i progetti inizia¬ 
li . la mano d'opera neces¬ 
saria al funzionamento de¬ 
gli impianti doveva essere 
costituita da un nucleo di 
operai già esperti ai quali 
si sarebbero aggiunti, man 
mano che oli edifici della 
città e della fabbrica fos¬ 
sero compiuti, gli operai 
edili rimasti senza lavoro 
Ma questo travaso mani¬ 
festò un doppio pericolo: in 
primo luogo ia difficoltà 
di convertire in metallur¬ 


gici i contadini-muratori e. 
poi. la eccessiva (piantila 
di questi ultimi, assunti in 
numero più alto del pre- 
v’stn per rendere più sol¬ 
lecita la edificazione. è 
cosi arrivati ad aver — tra 
impiegati e operai — 17-/S 
mila uomini e donne hi 
fabbrica; ma gli impuniti 
di questa, pur sfruttati 24 
ore su 24 non possono as¬ 
sorbire economicamente pm 
di 14.000 persone. 

Il presidente del Consi¬ 
glio operaio, un giovane 
tornitore, da poco eletto, 
ncll'espormi questo <piatirò 
— slamane — mi guardarli 
con uno sguardo un p 
esitante come di ehi r■■me 
di non essere capito o — 
per meglio dire — di ehi 
arr-rte egli stesso di non 
avere una risposta pronta 
per ogni cosa: comunque 
la elevazione delle norme 
c della paini buse, ta ri¬ 
duzione del personale do¬ 
vrebbero consentire di ab¬ 
bassare i costi e «li aumen¬ 
tare la redditività della 
fabbrica. 

• . , 

Critica costruttiva'■ 

Sono proprio (piaste pro¬ 
poste che il direttore — 
nominato da pochi mesi -- 
ha spiegato all'inizio della 
riunione cui partecipo Kob 
ha parlato in modo sereno, 
è stato ascoltati) con affvii- 
zioii<\ 

I primi interrenti metto¬ 
no l'accento soprattutto, 
non senza (indiche involon¬ 
taria punta demagogica, 
su una sorta di contrappo¬ 
sizione tra direzione e mae¬ 
stranze: come facciamo a 
sapere se questo andrà be¬ 
ne? Non aceadrà che te 
promesse di futuri miglio¬ 
ramenti non siano mante¬ 
nute? Sta bene aumentare 
i minimi, ma perche cle-j 
rare anche tc norme? i 

Lcn'amente. prende la 1 
tesi favorevole alle prop o- 1 
ste «icaiiza«c «falbi «tirczm-j 
ne e condivìse da « constili o 
operaio e il dibatt'to sì 
sposta sui modi r Ir forme | 
per deridere sui nomi »'il 
chi deve essere licenziatoì 


e sulle possibilità del reim- 
piego. 

Il segretario della celia¬ 
la del Partito della offici¬ 
na dice clic la lista gre 
sentala non incontra II 
consenso dei comtinisl> 
della labbrica perchè essa 
non è stata concordata eoa 
gli operai; il rappresentan¬ 
te della gioventù socialista 
fumi organizzazione nuota 
sorta dopo l'ottobre) va 
più in là: egli rivela — 
tra grandi applausi — che 
tra coloro da licenziare i i 
sarebbero bravi operai in¬ 
visi il certi capi reparto ti¬ 
rannici e poco amanti della 
«liseussione. t’no «li «pies*i 
iccutct. chiamato in causa 
eoa nome c cognome, s'e 
alzato e ha eontrattace i*o 
ti i nome della disciplino 
sul luogo di lavoro: è ad 
essa ch'egli bada quando 
tronca le * chiacchiere *; «* 
i nomi che ha fornito p *r 
proporne fattoli tana mento 
sono stali fatti sulla lutee 
delle capacità. Ila impres¬ 
sionato l'intervento, critico 
e costruttivo, di un gtovu- 
.iic che ha esaminato parti- 
-'(umenle : H sistema delle 
nórme troppo basse in ge¬ 
nerale, ma troppo alte in 
alcuni settori: i metodi or¬ 
ganizzativi della produzio¬ 
ne che rallentano il riimo 
del lavoro: Ir inutili spese 
dentro e fuori la fabbrica 
Ic'è un nido d’infanzia, per 
il reparto, con 11 assisten¬ 
ti per 8 bambini: <•’<"’ spreco 
nei trasporli, negli scarti. 
nel consumo di energia). FA 
in tutto ciò oltre che nello 
snellimento del personale 
— egli dice — che ranno 
cercate Ir possibilità di 
un maggior rendimento 
delle officine. Sono venute 
da alcuni proposte per uti¬ 
lizzare coloro che verran¬ 
no ritenuti in soprannu¬ 
mero: essenzialmente quel¬ 
la di utilizzare gli scarti e 
verte macchine che si fan¬ 
no improduttive per pro¬ 
durre oggetti metallici di 
uso che il mercato richiede. 
Per la lista nominativa — 
alla fine — «*i si orienta su 
una commissione di tecnici 
c di olierai che giudichino 


e le capacità e la situazione 
familiare di ciascuno (c. 
prima di tutto, convinca 
quei contadini che fanno 
un doppio lavoro a ritorna¬ 
re alla terra). 

I.a riunione è stata ani¬ 
matissima: e con difficoltà 
e emersa la chiarezza. Mi 
è parso evidente che c'è 
ancora molta polemica da * 
sfogare; che la constata¬ 
zione di ciò che non ra pe¬ 
si di più. quantitativamen¬ 
te. dei suggerimenti su ciò 
che deve essere fatto; che 
qualche inutile asprezza 
non sia mancata. Ne parlo 
con Andre, «piando uscia¬ 
mo ; ma u lui non pare che 
ri sia stata «temaqorpn. La 
sua attenzione è concen¬ 
trata sulle difficoltà, sugli 
errori sulle manchevolez¬ 
ze clic amareggiano molti 
operai, molti comunisti, 
anehe. « Già in Francia —- 
mi dice — ero nella pio- 
venta comunista. Qui sono 
nel Partito; ma (pii è mol¬ 
to più complicato. Vedi, 
non cedevo che dovessi¬ 
mo affrontare delle ingiu¬ 
stizie. Sai. quel compagno, 
il segretario dei giovani. 
arem rapinile ». 

Capisco quello che vuol 
dire Andre; non è diffici¬ 
le intendere che in questi ' 
anni nell’animo di molti il 
mito del socialismo inteso 
ciane miracoloso dono, è 
venuto a cadere: e ora si 
tatua a ricostruirne la im- . 
inopi ne come sforzo co¬ 
struttivo; come ricerca in- 
ccssuute; come lotta di idee 
«* di s« alimenti. 

Dov’era la stortura 

L’eriore non fu di cre- 
dere che Noma Hata fos- • 
se una grande impresa, un 
impegno della ragione, la • 
costruzione di nuovi rap¬ 
porti tra gli uomini: ma 
che ciascuna «li queste fru- 
si sipiiificasse una immo¬ 
bile. astratta, idilliaca per¬ 
fezione. La realtà della 
fabbrica e della città sorte 
per sollevare dall'arretra¬ 
tezza una desolata campa¬ 
gna. la realtà degli nomini 
chiamati dalla storia a ci- 
rcre «punsta esperienza è 

— al contrario — fornica- 
tata e drammatica. Ma ciò 
clic conta■ è che si sia vo- „ 
tato costruire il nuovo e 
rhe. oggi, non si rinunci a : 
ipivsta volontà e si sbaraz- - 
zi il terreno — proprio — 
dagli schemi che soffoca¬ 
vano l’esprimersi, magari ■ 
incomposto e antiestetico. - 
« lei nuovi problemi posti . 
da unii nuova struttura. 

Forse ho annoiato Andre 
raccontandogli questi mici . 
facili pensieri ma Ini mi ha -, 
ascoltato con pazienza, col . 
suo sguardo mite e inter¬ 
rogativo. < Non hai torto . 

— dice — Ma tu capisci: 
(piesto è complicato, que¬ 
sto è doloroso... ». 

E’ possibile che ad An¬ 
dre si uggii il senso stori¬ 
camente grandissimo del » 
direttore rhe discute con 
l'operaio, dello sforzo per 
trovare una via condivisa 
da tutti; per lui tutto que¬ 
sto è già normale, vuole 
di più... Ma André ha det¬ 
to una rosa molto impor¬ 
tante: costruire costa fati¬ 
ca, costa, anche, dolore. 

ALDO TORTORE!-!,A 


LE SETTE NOTE 


D 


Solerle pigrizia 


Che Paul tlindenntli (lo 
resse venire a Honiit, I altra 
(loineiura.’ per dirigere un 
(•(incerto nt Teatro Aruei iH- 
nn. lo snpccnmo -- c soprat¬ 
tutto Io sapeva l’Accademia 
ih Santa Cecilia — pia da 
molti mesi. Quale delusione, 
pero, sfogliando »t program¬ 
mino del concerto, alla ricer¬ 
ca ih un'adeguata * presenta- 
r one - dell'insigne musicista. 
dot ersi contentare appena «ti 
tura pagitiella landò elenco 
dette opere di llmdcmith) 
ormata da quelle pigre paro¬ 
le- *- I.'atlivita artistica «li 
Paul Hindcmith è troppo va¬ 
sta perchè se nc pns*f> «*sau- 
ricntcmcnte parlare in poche 
natie Se ne accennimi» qw: 
per conimi capi i dati e tei 
opere p u importanti . -. L 
gin l'etereo. Ma la piar zia 
et.me si trasforma 1*1 soler:.a. 
quando, passando nH’d!ii*!rn 
zurie delt'hmdemit’ inno Con 
cerio per v.njoncel’o e or¬ 
chestra « tfUOl, il program¬ 
mista non si troll.«me dal Tn- 
mentr.re. retta musica ()■ Hin- 
detmlU. certe - inesuafiban/e 
che affiorano qua e la. me- 
fiuazhan/e inevitabili in un 
con. no'-, ture che crea c«>n| 
L.nia fanh’ò qii'i il crearci 
s.a per Li; l'unica neces-sita 


vi’ale - HindcmV.h è nrrcr | 
uro. scriva «b meno j 

Sello stesso proaramr.nnol 
si annunr-.nrn c’ic il correr j 
to d; musiche berfhoreniaee. 
diretto ('altro teri da Otto 
Klcmpercr, d'imprornso, -in 
occnstonc della presenza a 
Roma delle autorità della 
NATO, è in toro onore - 
Niente di mate, ma almeno 
la NATO figurasse in quel- 
V- Albo d'onore • che l’Aeca- 
demia — certamente a vergo¬ 
gna dei ricchi romani — con¬ 
tinua a puhbl'carc da mesi, 
tra una reclamo e l'altra 
(L’Albo presenta un magris¬ 
simo elenco di Enti c perso¬ 
ne benemeriti della musica 
per qualche loro concreto 
contributo finanziario). 


Vedremo, dunque, nei pros¬ 
simi programmi, se il sul!fi¬ 
dato Albo si sani arnccb'to 
nnctie di contributi SATO. «»j 
se la NATO «•ontsiMicrà nj 
partecipare delle vicende 
della nostra musica nei mo¬ 
do che già conosciamo attra¬ 
verso i contribuii, si arsi, drt- 
rascotrntorc afjezioS ATO ai 
biglietti gratuiti, del mode¬ 
sto appassioNATO che paga. 
dell’abboK ATO semplice o 
«Fallo patro.VATO (che è. pe 
ro. in tutta Roma uno solo, 
c meriterebbe, lui, davvero 
un concerto in suo onore). 


Un improvviso dubbio 

Pare che nel cr.r'o «Iella 
recente -prima- della .Va¬ 
limi di Ma-s-onet al Teatro 
dell'Opera di Roma, r-.man 
data da un saba’o al giovedì 
jwr \;i d'uri im¬ 
provvido quanto malaugurato 
e documentati» malessere del 
tenore Giuseppe Di Stefano 
«destituito poi «travamento da 
Ferruccio Tagliavini*, la va¬ 
lorosissima cantante Victor.a 
De Los Anficlcs. entrando :n 
scena «primo quadro del ter¬ 
zo atto. :1 Cavai.er Dos 
Grieux intanto si è fatto aba¬ 
te* abbia canterellando ente¬ 
llo non del Cavaliere, ma del 
Signor Tagliavini Tan’a in; 
«luci giorni di annosa antc-j 
prima dev'es-ere stata la pa.i-l 
ra della Los Angeles di rima-' 
ner senza cavaliere, da non; 
poter non assicurarsi che sot¬ 
to i panni dell'abate ci fosse 
ancora un tenore, quel teno¬ 
re. E Tagliavini, per fortuna 
di tutti, c'era. 


strina. Al centro una pista da 
ballo. Intorno tavolini con 
gente seduta. Camerieri van¬ 
no e vengono, «-Lenti entrano 
ed escono Qualche coppia 
baila -. Poi entra in pista il 
ballerino del finto tabarin, 
per eseguire il mio numero. 
Si presenta vestito per metà 
«la uomo «mezzo frack. ncroL 
c per meta da donna (mezzo 
abito da sera, rosso*. Anche 
1 capelli per metà sono neri 
e mascolini, per l'altr» metà 
biondi e femminei. Il balleri¬ 
no danza c. protendendo le 
braccia in avanti, dà nello 
insieme l'idea di una coppia. 
A un certo momento, come 
mandorla che si smalla, il 
ballerino sguscia via dai due 
mezzi vestiti, e rimane li. 
sulla pista, in mutande «ro¬ 
sa* Ma qual raffinatezza! 
Per metà son culottìne da 
donna, con tanto rii merletti 
stilizzati «qua=t denti d’una 
grò sa sega», per l'altra mo¬ 
ta «lunghe quasi fino al gi¬ 
nocchio*. s«»n mutande eia 
uomo. Il ballerino si Ance 
disperato oeH'incerto abbi¬ 
gliamento e. fatta qualche 
mossetta. si rotola a terra 
tra eli applausi del pubblico: 
quello fìnto che è sulla sce¬ 
na s; capisce, e che fa finta 
di ri.venirsi un mondo. 


Queste donne 


Raffinatezze 


Nel secondo quadro dell 
primo atto dell’opera Viri di 
Franco Mannino «recente¬ 
mente presentata al San Car¬ 
lo di Napoli*, l'azione si svol¬ 
ge in un tabarin. - Nell'ango¬ 
lo di fondo, a sinistra, il bar; 
in quello di destra un'orchc- 


Si sono appena concluse, 
nel Teatro Argentina d: Ro¬ 
ma. le prove pratiche per Li 
ammissione al Corso di per¬ 
fezionamento di direzione di 
orchestra tenuto, presso i! 
conservatorio di Santa Ceci¬ 
lia. dal nostro ottimo Fer¬ 
nando Previtali. Ecco i risul¬ 
tati: soltanto due concorrenti 
su quindici vi sono stati am¬ 
messi. Ma qut'sto è nientev 
cnè il primo dei due è un» 
donna: Erminia Romana Co¬ 
si. a quelle molte cose nell* 
quali una donna già vede eoa 
più acume che non cento oc¬ 
chi di uomini, dobbiamo »g* 
giungere partiture * sportiti. 
Lietissimi di farlo, erma! 
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Osservator io 

La vecchia Rosa 


La sorte dei vecchi, nel no¬ 
stro Paese, è, spesso, ben tri¬ 
ste: la società guarda a loro 
come a delle * bocche inutili •, 
come a un peso che mal si 
sopporta; offre loro una pen¬ 
sione che non basta, il più 
dette volte, nemmeno a sfa¬ 
marli e li abbandona alla loro 
sorte, senza vergognarsene. E' 
un atteggiamento di fastidio 
che non è raro trovare anche 
in seno alle famiglie e che 
non scaturisce solo dalla in¬ 
tolleranza dei giovani, dalla 
tradizionale incomprensione 
fra una generazione e l'altra. 

E' il disagio generale, è la 
indigenza diffusa, sono le quo¬ 
tidiane difficoltà di ogni fami¬ 
glia che portano i vecchi stessi 
a considerarsi di peso per gli 
altri più di quanto non sia 
giusto: vi è. forse, in loro lo 
stesso sentimento di umilia¬ 
zione che prova il disoccupato, 
che non può produrre c deve 
ricorrere agli altri per vivere. 
E in un mondo nel quale tutti 
debbono fare a gomitate per 
tirare avanti, c'è poco posto 
per chi non è capace di bastare 
a se stesso. Anche quando 
questi ha lavorato per tutta la 
vita e ha costruito ed ha nu¬ 
trito e allevato i suoi figli. 

A queste cose ci è venuto 
fatto di pensare nell 'appren¬ 
dere della tragedia di via del 
Babbuccio: una vecchia di OH 
anni che veglia per 30 ore la 
salma del marito e poi si la¬ 
scia asfissiare dal gas, insieme 
con i suoi gatti, nella sua cu¬ 
cina. Non è un qualsiasi fatto 
di «nera*, non è uno dei tanti 
suicidi che purtroppo siamo 
costretti a registrare ogni gior¬ 
no: non è nemmeno uno di 
quel gesti di sinistra follia, 
che agghiacciano il cuore nella 
loro inspiegabilc fulmineità. Il 
giorno prima, una madre si 
era uccisa costringendo il gio¬ 
vane figlio a morire con lei: 
ma qui, il pensiero inorridito 
corre subito al caso clinico. 
alla natura umana sconvolta e 
ottenebrata. 

Rosa Pisancschi ha lasciato 
una lettera, breve c tranquilla, 
nella quale spiega i motivi del 
suo gesto: * Sono malata gra¬ 
vemente di fegato... La morte 
di mio marito mi ha spezzato 
il cuore. Eravamo sposati da 
36 anni e cl siamo voluti sem¬ 
pre bene... *. Eccola, la soli¬ 
tudine, che si chiude terribile 
attorno a Rosa: l’affetto che 
per tanto tempo Vavera aiu¬ 
tata ad affrontare sofferenze 
e traversie si è spento con la 
morte del marito — non si 
può sopravvivergli. E’ la pate¬ 
tica naturalezza di questa con¬ 
clusione che colpisce.* dietro di 
essa si intuisce questa vec¬ 
chiaia stenta, trascinata in 
quelle stanze squallide c am¬ 
muffite, ormai immobile nel 
tempo. 

Ma potrebbe essere diversa¬ 
mente? Sì, potrebbe esserlo, 
con un’esistenza meno magra, 
in un ambiente diverso, in una 
città — vorremmo dire — che 
va avanti e nella quale ognuno 
potesse trovare interesse nella 
vita e amicizia negli altri. 
Anche l vecchi potrebbero 
guardare tranquillamente al 
loro passato, senza sentirselo 
pesare addosso: niente nilc 
spalle e niente nel futuro. 
Certo. I Pisaneschi non ave¬ 
vano avuto figli, forse non 
erano riusciti neanche a co¬ 
struire nulla di veramente 
solido, che testimoniasse della 
«• utilità - della loro esistenza. 
Certo, lo sconforto, l’amarezza 
di Rosa sono venuti anche 
dalla malattia. Ma. sol per 
questo, era veramente esau¬ 
rito il suo cammino? 

Forse, avrebbe deciso della 
sua vita l’avere un rapporto 
diverso con il mondo, oltre 
l'affetto stesso di suo marito ; 
in una società meno nemica, 
ella stessa si sarebbe sentita 
meno » inutile -, meno - vec¬ 
chia ». Cosi sarebbe stato in 
una realtà nella quale fosse 
possibile vivere la propria esi¬ 
stenza senza dover lottare per 
strapparla agli altri. — (gire). 


I funerali dei coniugi 
di vicol o del B abbuccio 

Quest'oggi il magistrato, pro¬ 
babilmente rilascerà il necessa¬ 
rio nulla-osta per i funerali dei 
coniugi Eliseo c Rosa Pisane¬ 
schi. trovati morti nella loro 
abitazione di vicolo del Bab¬ 
buccio 1. 

Ieri, all’Istituto di medicina 
legale dove le due salme sono 
state trasportate subito dopo la 
tragica scoperta, sono state 
completati i rilievi di rito 
Perdura vivissima, fra gli abi¬ 
tanti del vicolo che conosceva¬ 
no 1 coniugi. Pimpressione per 
il penoso episodio. 


LA DISCU SSIONE IN CAM PIDOGLIO 

La STEFER ignora 
il pi ano regolat ore 

L‘ intervento del consigliere Piccinato 
Numerose interrogazioni sui vigili urbani 


Ieri sera la seduta del Con¬ 
siglio comunale è stata dedi¬ 
cata ancora una volta alla di¬ 
scussione del plnno di riordi¬ 
namento della Stefer, oltre che 
alle interrogazioni e ad alcune 
proposte di deliberazione. 

Sulla Stefer ha chiesto la 
parola per alcune precisazioni 
il compagno-DELLA SETA, il 
quale aveva diffusamente par¬ 
lato nella precedente riunione. 
Il rinnovato, breve intervento 
del consigliere comunista si 
deve al fatto che solo alla vi¬ 
gilia della seduta di Ieri erano 
stati recapitati ai consiglieri 
duo documenti che meglio sa¬ 
rebbe stato preparare e distri¬ 
buire prima dell’inizio del di¬ 
battito: si tratta di due pre¬ 
ventivi, relativi ai piani sotto¬ 
posti nll’attenzione del Consi¬ 
glio, assai discutibili per il loro 
contenuto. Della Seta si è li¬ 
mitato ad ossei vare, documen¬ 
tando le sue affermazioni, che 
non solo questi preventivi ten¬ 
gono conto della reaitò solo in 
modo molto sommario, ina ri¬ 
sultano persino grattiti e ten¬ 
denziosi in alcune loro parti. 

Subito dopo, ha parlato a 
lungo il consigliere del gruppo 
socialista prof. PICCINATO, il 
quale ha giudicato non con¬ 
formi alle linee del piano re¬ 
golatore allo studio 1 progetti 
per il riordinamento dei servi¬ 
zi dell’azienda comunale. 

Come accade spesso per altri 
servizi, i tecnici si premurano 
di curare la soluzione del set¬ 
tore ad essi affidato non con¬ 
siderando nella sua interezza 
il problema dello sviluppo ur¬ 
bano. senza avere costante¬ 
mente di mira i’organismo clic 
si intende costituire. 

Piccinato ha posto alcuni in¬ 
terrogativi su aspetti partico¬ 
lari riel piano, suggerendo por 
i servizi di metropolitana gal¬ 
lerie .-meno megalomani- (cioè 
più piccole rispetto a quelle 
previste da uno dei piani), la 
riduzione del voltaggio e il 
sistema della « terza rotaia - 
anziché quello (leU’alimcntn- 
zione attraverso il trolley. Egli 
ha anche suggerito un’opera¬ 
zione di trasferimento verso 
sud di alcune delle numerose 
lince tranviarie che gravitano 
intorno alla stazione Termini 
per evitare clic il piano dei 
trasporti su rotaia si fondi su 
un centro cittadino gift «vec¬ 
chio rispetto alla futura 
espansione della città. 

A conclusione del suo inte¬ 
ressante intervento e dopo 
aver precisato che la sua cri¬ 
tica noli era rivolta in modo 
particolare a questo o a quel 
piano, bensì al metodo che si 
sta seguendo, il consigliere del 
gruppo socialista ha proposto 
di affidare la soluzione del pro¬ 
blema ad un gruppo di tecnici 
(gli ing. Immirsi, Vallecchi. 
Patrassi, Berlini e Fazio, per 
esempio), i quali dovrebbero 
proporsi, dopo aver preso co¬ 
scienza delle linee del futuro 
piano regolatore, di dare una 
soluzione adeguata al proble¬ 
ma dei trasporti su rotaia. 

Nella prima parto della se¬ 
duta. il Consiglio aveva di¬ 
scusso dei problemi dei vigili 
urbani, sui (piali erano Ricor¬ 
dino del giorno numerose in¬ 
terrogazioni. fra le quali una 
dei compagni Gigliotti, Natoli 
e Turchi e un’altra del compa¬ 
gno socialista Fabbri. I consi¬ 
glieri di sinistra hanno solle¬ 
citato l'approvnzione del nuo¬ 
vo regolamento, una qualifica 
adeguata per gli agenti, un mi¬ 
gliore trattamento economico, 
la nomina di una commissiono 
di disciplina nella quale siano 
rappresentati anche t vigili. 

Le risposte degli assessori 
Cavallaro e Dalla Torre pos¬ 
sono considerarsi anodino. Ca¬ 
vallaro ha parlato in partico¬ 
lare dei famosi proventi deltc 
contravvenzioni, ed ha comu¬ 
nicato che, dopo la riforma. 
l’85 per cento dei vigili, invece 
di percepite le solite 3 000 lire 
trimestrali ha percepito nel 
gennaio la somma di 10 mila 
tire. Come é noto, i proventi 
vengono assegnati ora sulla ba¬ 
se della - diligenza - dimostra¬ 
ta dai vigili, indipendentemen¬ 
te dal numero delle contrav¬ 
venzioni da essi elevate. 

Dalla Torre ha risposto sul 
num (» regolamento c le richie¬ 


ste di inquadramento del vi¬ 
gili nel gruppo C. Circa il re¬ 
golamento, l’assessore ha af¬ 
fermato che esso dovrà tener 
conto del provvedimenti de¬ 
legati e che gli emendamenti 
proposti dai sindacati saranno 
comunque tenuti in considera¬ 
zione. A proposito della se¬ 
conda questione. Dalla Torre 
ha notato che la giurisdizione 
ha più volte ribadito il con¬ 
cetto delln « necessaria » di¬ 
stinzione di categoria tra vigili 
urbani e impiegati d’ordine 
(gruppo C.l. 

Subito dopo te interrogazio¬ 
ni, il sindaco ha commemorato 
il povero collega Enrico Du- 
rantini. 

Il collega Ceroni, Interpre¬ 
tando il sentimento dei cro¬ 
nisti romani, ha ricordato con 
viva commozione la popolare, 
familiate figura (li «Righetto- 
Durantini. delicato poeta ro¬ 
mano oltre clic giornalista. 
« morto nobilmente povero tra 
lo tentazioni del nostro me¬ 
stiere 



MULTE... IN ERBA — GII alunni clic Imparano a regolare 
il traffico sono più Intransigenti del loro maestri tu fatto 
di multe. Ecco un vigile in erba riprendere un aiitomo- 
lillista sulla piazza del Campidoglio 


PER UNA D ENUNCIA SPORTA DALL’AZIONE CATTOLICA 

In Tribunale i “manifesti immorali„ 
di Brigitte Bardot e Anita Eckberg 

Imputati il capo del servizio pubblicitario della CEIAD e il direttore dell’uffi¬ 
cio romano della stessa società — Una lettera che sembra un foglio d’ordini 


Il discorso del Pontefice 
sulla presunta « immoralità 
di Roma », pronunciato il 5 
marzo scorso, avrà una si¬ 
gnificativa ripercussione nel 
le aule di Giustizia per il 
processo fissato < per diret 
tissima > dinanzi alla IV se¬ 
zione penale del tribunale 
romano il prossimo 11 aprile. 

Sono stati citati a giudizio 
il dott. Enzo De Bernart, ca 
po ufficio del servizio pub 
blicitario della CEIAD, ed 
Ercole Rossi, direttore del- 
l’ufilcio romano della stessa 
Società cinematografica, per 
rendere conto delia diffusio¬ 
ne ed affissione di < cartelli 
osceni » dedicati al lancio dei 
film < Miss Spogliarello » e 
« Zarak-Khan ». Nei tabello¬ 
ni incriminati (come è noto) 
sono lafligurate in succinti 
costumi e pose di languido 
abbandono, rispettivamente, 
le attrici Brigitte Bardot e 
Anita Eckberg. Gli imputati 
di questo singolare processo 




NEL POMERIGGIO DI IERI ALL A TORRACCIA SU LLA CASILINA 

Un bimbo di 6 anni travolto nel crollo 
di u na parete della grotta che abi tava 

Soccorso dai genitori è stato trasportato al San Giovanni dove versa in gravi 
condizioni — Il piccino viveva d'elemosina suonando l'organetto per le strade 


Una Impressionante disgrazia 
è avvenuta ieri poco prima del¬ 
le ore 14 in località Torrnecia 
a Grotte Coloni sulla Casilina 
Il piccolo Franco Di Tullio di 
sci anni, ò stato travolto dal 
crollo di una parete della grot¬ 
ta che egli abitava con i geni¬ 
tori e liberato dalla massa di 
terriccio in gravi condizioni. 

L’abitazione dei Di Tullio sor¬ 
ge a ridosso di un tunnel scava¬ 
to alcuni anni fa dalla Stefer 
sotto il quale avrebbe dovuto 
passare una linea del tram del¬ 
le vicinali. Quando i lavori di 
scavo erano già in fase avanza¬ 
ta, l’opera era stata sospesa e 
la direzione delle tranvie ac¬ 
cantonava II progetto. Rimase 
perciò quel budello scavato 
nella collina e qualche tempo 
dopo l’abbandono dei lavori, la 
famiglia Di Tullio, oriunda da 
Cerreto di Valle Rotonda nel 
Frusinate, vi aveva preso sta¬ 
bilmente alloggio. Il padre in¬ 
stallò all’ingresso della grotta 


una porta formata da pozzi di 
legno tenuti assieme ria assi 
chiodate c da quel giorno la 
famigliola visse fra quelle pa¬ 
reti ammuffito e malsicure, elio 
colano acqua ogni qualvolta 
piove per qualche giorno di se 
guito. I Di Tullio vivono fa¬ 
cendo i suonatori ambulanti ed 
il padre del piccolo Franco a- 
veva insegnato il « mestie¬ 
re - anche al figlioletto. Il 
bambino difatti accompagnava 
il padre nelle sue malinconiche 
esibizioni lungo le strade citta¬ 
dine suonando l’organetto. 

Il piccolo Franco è cresciuto 
in quello squallore, senza mai 
conoscere una vera casa, con lo 
umidore della grotta che gli 
penetrava giorno per giorno 
nelle ossa minandogli la salute. 

Ieri pomeriggio il piccolo s’é 
attardato nella grotta gioche¬ 
rellando. I suoi genitori si tro¬ 
vavano poco lontano. Il cielo 
imbronciato, che frequente¬ 
mente lasciava cadere spruzzi 


Proseguono le votazioni 
per le C.I. dcll’A.T. A.C. 

Termineranno domani sera e gli scrutini 
si svolgeranno nella giornata di giovedì 
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I 

i carabinieri ». J 

farri degli anni produce nu - • Ma io ti do da mangiare da * 
marosi inconvenienti, non li- trenta anni ». • Ah! solo per 
milati alVarieriosclerosi. alla questo? ». « Ao, però alme- 
presbiopìa ed ai reumatismi, no la riconoscenza ». « E che 
I primi a logorarsi, in prò- dorrei dire io che da olirei- 
porzione diretta al numero di ,nn to tempo ti laro le cami¬ 
cie r ti rammendo le calze? ». 


| E’ n<*<*<• tl vito 


Addio giovinezza 


E* innegabile che Taccnmu- nire anche 


pnmarrre, sono i rapporti 
coniugali con buona pace de- 
gli interessati. 

F.F., die è nato nel IMS, 
non ruote però arrendersi al- 
revidenza ed e disposto od 
effigierà manifesti per ren¬ 
dere nota la sua invariata 
prestanza. Amici e conoscevi- 


• t idi ’l «fj f 

S /i. senza alcuno **orzo 9 sono 
§ ° iar * U rredao. ma la fa r 

Ì m °* 1 " "®»* * la PCTche ,0 C ° dello 'rena T 


nosce meglio sia perche con - 
fessa con maggiore schiettez¬ 
ze il peso dei suoi 52 anni. 
Frm i due coniugi sì intree- 


o Insomma, non raglio anda¬ 
re a letto salo. Sono padro¬ 
ne? ». « Padronissimo, trova¬ 
ti la compagnia ». o Questa 
è istigazione all'adulterio ». 

• Chi, tu? Fammi il piace¬ 
rel ». Poiché Ir oziose di¬ 
scussioni si trascinano da 
due mesi lo donna è giunta 

ione, l.’aìtra se- 
ultimo boccone 
della cena, fi tomo ha rico¬ 
minciato: e lo a letto solo ... ». 

* Va bene, l 0 so. e ho deci¬ 
so di accontentarti ». Gli oc¬ 
chi di F.F. si sono accesi co¬ 


li Breda convocala 
airUf ficio del lavoro 

Gli opera: sospesi dalla so¬ 
cietà Broda, ieri hanno ini- 
2 | ziato un’azione per sollecitare 


cimo ogni sera dispute acca- mr fanali: e Davvero? ». e Te p 


demiche: « lo a letto solo j n provo subito ». Così dieen- 
£ non vi vado ». « lo sì ». « Qur- do la moglie ha assestato un 
* sto i reato: abbandono del paio di bastonate stilla testa 
talamo». « Sarà, ma io to- del marito: a Per una setti- 
glio dormire per conto mio *. mona almeno dormi in com* 
• Ci sono sanzioni penali ol- pagaia, in una corsìa di ospe- 
** il giudizio morale ». dal e i. 
limi, per ma possono te- romoletto 
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Continuano a svolgersi, nei 
vari posti di lavoro doll’ATAC, 
le elezioni per il rinnovo dello 
Commissioni Interne. Le ope¬ 
razioni elettorali si conclude¬ 
ranno domani sera e gli scru¬ 
tini, per tutti i seggi, saranno 
effettuati nella giornata di 
giovedì. 

Hanno di già votato i con¬ 
trollori. presso la direzione 
dell'azienda nella giornata di 
sabato: ieri le operazioni di 
voto hanno avuto inizio aU’ofiì- 
cina Frencstina dove conti¬ 
nueranno oggi, e alle officine 
Santa Croce. Risorgimento e 
Portonaccio. Sempre nella gior¬ 
nata odierna voteranno gli 
agenti del servizio, del movi¬ 
mento c della trazione presso 
9 posti. 

La lista del sindacato Auto¬ 
ferrotranvieri aderente aita 
CGIL, l’unico sindacato che. e 
prima delle presentazioni delle 
liste, c successivamente, ha 
condotto una campagna richia¬ 
mandosi alla unità delle CI.. 
è contrassegnata dal n 6. Come 
é noto, i candidati di questa 
lista sono stati scelti dai lavo¬ 
ratori stessi attraverso un re¬ 
ferendum, lanciato in tutti i 
posti di lavoio. 


operai ha fissato l’incontro 
con i Dirigenti dell’Azienda. 
I lavoratori della Breda han¬ 
no fatto presente al vice di¬ 
rettore dcirUflìcio del lavoro, 
dott. Donadio, la gravissima 
situazione in cui si verrebbero 
a trovare se lo Stabilimento 
dovesse essere ridimensionato, 
e ciò soprattutto in considera¬ 
zione della disoccupazione esi¬ 
stente nel settore metalmec¬ 
canico a seguito delln continua 
e graduale smobilitazione delle 
aziende che ha provocato, dal 
1956 ad oggi, il licenziamento 
di oltre 2000 operai. 

Hanno scioperalo al 90% 
i lavorator i della C ontinental 

I lavoratori installatori, di¬ 
pendenti dalle aziende nppal- 
tatrice della Romana Gas. con¬ 
tinuano a condurre tenace¬ 
mente la lotta tendente ad ot¬ 
tenere un accordo provinciale 
Integrativo che migliori le lo¬ 
ro condizioni economiche. Fi¬ 
nora. com’é noto, gli industria¬ 
li continuano a respingere la 
richiesta. Ieri hanno sciopera¬ 
to a! 90 por cento i dipendenti 
tiri la Continental Bmnt e ve¬ 
nerdì pressing scenderanno 
nuovamente in sciopero tutti 
i lavoratori delle ditte inte¬ 
ressate. Questa decisione è sta¬ 
ta presa l'altra sera a conclu¬ 
sione di un'assemblea genera¬ 
le dei lavoratori. 


l’intervento delle autorità af¬ 
finchè le sospensioni siano re¬ 
vocate. Come è noto, la Dire¬ 
zione della Breda di Torre 
Gaia, che occupa circa 180 
lavoratori, ha sospeso a tem¬ 
po indeterminato 90 operai. 
\ | con il motivo di una perdu¬ 
rante mancanza di commos¬ 
se. La gravità del provvedi¬ 
mento c data dal fatto che si 
tratta di un primo passo verso 
dei veri c propri licenziamenti, 
con il conscguente ridimensio¬ 
namento dell’azienda. 

Nella giornata di ieri, come 
abbiamo già detto, un folto 
gruppo di operai sospesi si 
sono recati all’Uflìcio regio¬ 
nale del lavoro ove i dirigenti 
della FIOM provinciale, d’ac¬ 
cordo con quelli della UIL. 
hanno chiesto una convocazio¬ 
ne a carattere di urgenza del¬ 
le parti, allo scopo dì esami¬ 
nare la grave situazione deri¬ 
vante dalle sospensioni. 

L’Ufficio regionale del lavo¬ 
ro, accogliendo la richiesta 
dei dirigenti sindacali e degli 


Diffida 

Il compagno Caramadre Co¬ 
stantino atta Borgata Rustica, ò 
stato derubato del portafogli con 
tenente la carta d'identità c la 
'1 del partilo 


Manifestazioni 

comuniste 

Comizio a Pietralata 

Domani «Ile ore 19, il con¬ 
sigliere comunale Piero Del¬ 
la Seta terrà a PIETRALA¬ 
TA un comizio sul problema 
della casa. 

Conferenze 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti conferenze sul tema: 
« La crisi del governo e la 
avanzata del PCI »: QUAR- 
TICCIOLO, «re 20, Antonio 
Bongiorno; NOMENTANO, 
ore 20, Gaetano Vlvianl. 


di pioggia, non permetteva loro 
di aggirarsi per la città per rac¬ 
cogliere l’elemosina. 

Improvvisamente, dalla pare¬ 
te contro la quale stava gio¬ 
cando il bambino si è staccato 
un blocco di terra che è rovi¬ 
nato addosso a lui, travolgen¬ 
dolo. Richiamati dalle grida del 
figlioletto, i genitori sono ac¬ 
corsi e l’hanito estratto dalla 
massa di terriccio. Franco ave¬ 
va riportato serie ferite: scon¬ 
volta la madre del piccolo. Fi¬ 
lomena Verrecchia c uscita dal¬ 
la grotta fermando una macchi¬ 
na di passaggio nella quale il 
bambino è stato adagiato e tra¬ 
sportato all’ospedale del S. Gio¬ 
vanni. 

Qui i sanitari l’hanno ricove¬ 
rato in osservazione: fasciato, 
pallido, il piccolo Franco è sta¬ 
to messo in un tettuccio, in una 
grande sala dalle pareti bian¬ 
che. Egli ha riportato una fe¬ 
rita alla testa, la frattura della 
gamba e dell’avambraccio si¬ 
nistro e una preoccupante frat¬ 
tura al basso ventre. 

Le sue condizioni sono gravi, 
ma comunque i sanitari non di¬ 
sperano di salvarlo. 


Sospesi i voli 
att'aero porfo d ell'Urbe 

La direzione deU’Aereoclub 
di Roma e quella dell’aeropor¬ 
to dell'Urbe, hanno concluso 
ieri l'inchiesta aperta sull’inci¬ 
dente che ha causato il feri¬ 
mento di due piloti. Come si 
ricorderò domenica mattina, un 
piccolo biposto da turismo, si 
è levato daH’nercoporto del¬ 
l'Urbe per un normale volo di 
esercitazione per i soci dello 
nercoclub. quando è scivolato 
d'ala capottando sul prato del 
campo. 

I/incidentc. secondo i tecni¬ 
ci. si sarebbe verificato in quan¬ 
to il pilota avrebbe affrontato 
la virata del decollo con an¬ 
cora i « flaps - (alettoni) in 
azione a per una fatale dimen¬ 
ticanza o por un improvviso 
guasto alle leve di comando. 
Per ora i voli sono stati sospesi. 


Maialo e infermiere 
bevono acido cl oridrico 

Un infermiere dell’ospedale 
di Santa Maria della Pietà ed 
un malato, per errore, hanno 
ingerito- una sorsata di acido 
cloritrico scambiato per una 
soluzione di solfato di sodio. 

Ogni lunedi, sia i degenti 
che eli infermieri dell’ospeda¬ 
le. devono bere una soluzione 
di solfalo di sodio, come pur¬ 
gante. Ieri mattina l'infermie¬ 


re Italo Fortunato di 29 anni 
abitante in via Monte Arsiccio 
16 ha porto al degente Angelo 
Corelli un bicchiere contenen¬ 
te un liquido biancastro. Il 
Corelli ha vuotato il bicchie¬ 
re e dopo di lui, l'infermiere, 
ha fatto altrettanto. 

Poco dopo il malato è stato 
assalito da violenti dolori ad¬ 
dominali tanto che i sanitari 
del manicomio hanno dovuto 
intervenire subito. Anche l'in¬ 
fermiere è stato colto dai do¬ 
lori. ma in misura molto mi¬ 
nore del degente. 


Mercoledi un convegno 
dell'attivo femminile 

Mereoledì alle ore 16. al¬ 
la sezione Marranella, si 
terrà un convegno dell’at¬ 
tivo femminile. I lavori sa¬ 
ranno conclusi dal compa¬ 
gno-Otello Nannuzzl. 



LA FIGURA INCRIMINATA — Uno del cartelloni di « Miss 
Spogliarello • che hanno dato luogo alla denuncia dcll’A.C. 


saranno assistiti dagli avvo¬ 
cati Achille Battaglia, Adol¬ 
fo Gatti e Ranieri. 

L’nrigine, per così dire, 
« vaticana » di questa vi¬ 
cenda giudiziaria può, fuo¬ 
ri di ogni altra considera¬ 
zione. immediatamente rile¬ 
varsi dalla rotellina che ha 
messo in questa occasione, in 
movimento la macchina della 
giustizia. 

Nel fascicolo processuale, 
accanto alla denuncia della 
questura figura un asciutto 
ed allarmato messaggio, a 
firma del cosiddetto < Fronte 
della famiglia », che segnala 
alle autorità con profondo 
sbigottimento, la presenza sui 
frontoni delle sale cinemato¬ 
grafiche dei manifesti sopra 
ricordati. La letterina non è 
composta di molte parole. E’ 
secca, brevissima, perentoria. 
Sembra un foglio d’ordini del 
Comando militare in zona di 
guerra. 

Tra l’altro, vi si dice che 
1 manifesti pubblicitari, di 
cui si è parlato, sono perico¬ 
losissimi per i fanciulli c esi¬ 
bendo una figura seminuda 
distesa, da noi (Fronte della 


Un pazzo evaso dall’ospedale 
riacc iiiffato jn ima ba racca 

Aveva chiesto lavoro ad nn pastore e ad un guardiano 
deU’ACEA — Riaccompagnato a S. Maria della Pietà 


Un pazzo evaso la sera di 
domenica scorsa dalla clinica 
Fatebenefratelli sulla via Cas¬ 
sia. è stato riacciufTato ieri 
mattina verso le ore 6.30 dal 
pronto intervento della Mobi¬ 
le. L’uomo, tale Augusto Tro¬ 
iani di 31 anni da Vallepietra. 
un tipo calmo malgrado le sue 
condizioni psichiche, è stato 
catturato nella baracca del 
guardiano delFAcea Fioravante 
Lucarelli in via Roccaraso. 

Il Troiani ha lasciato l’ospe¬ 
dale verso le ore 20. quando 
la sorveglianza nella clinica era 
diminuita. Passo, passo, sotto 
un ciclo imbronciato, stretto 
nel suo vestito leggero, il paz¬ 
zo ha raggiunto via Roccaraso 
nei pressi della Camilluccia. 
Era cominciato a piovere a di¬ 
rotto eri il Troiani, in cerca 
di un riparo, ha bussato alla 
baracca del Lucarelli. Costui, 
assonnato, si è affacciato al¬ 
l'uscio chiedendo allo scono¬ 
sciuto cosa mai volesse. Il Tro¬ 
iani. ha mutato idea: forse la 
vista dell'uomo Vaveva consi¬ 
gliato ad andarsene. Ha rispo- 


ERA AL SUO SE CONDO TENTAT IVO DI SUICIDIO 

Una donna salvata da un turista 
mentre sta gettandosi nel Tevere 


lori mattina, una giovane 
donna, ha tentato di porre fine 
ai suoi giorni, perchè disoccu¬ 
pata e priva di mozzi, gettan- 
jdosi nelle acque del Tevere. 
I.a donna aveva già tentato il 
suicidio duo anni fa. Grazio al 
pronto intervento di un turi¬ 
sta suddito egiziano c di un 
carabiniere la donna è stata 
salvata. 

Verso le ore 0 40 la donna, 
tale Lucìa Di Cecca, di 32 
anni, nativa di Calitri. in 
provincia di Avellino, domici¬ 
liata nella nostra città in via¬ 
le Giustiniana numero 13. sta¬ 
va passeggiando per il lun¬ 
gotevere Arnaldo da Brescia. 
I passanti erano radi a quel¬ 
l’ora. 

Improvvisamente !a donna, 
dato in giro un rapido sguar¬ 
do per accertare se passasse 
qualcuno, si è tolta il cappotto.' 
ha abbandonato Fombrellino e. 
di corsa, ha sceso le scalette 


che conducono all'argine del 
Tevere e stava per gettarsi nei 
gorghi. 

Fortuna ha voluto che ad as¬ 
sistere alla scena, si trovassero 
q suddito egiziano Gherardo 
Pachò e un carabiniere, che si 
sono precipitati verso la don¬ 
na. impedendole così di com¬ 
piere ii disperato gesto. La Di 
Cecca ha dapprima resistito, 
dibattendosi c gridando che 
voleva morire, poi. presa da 
una crisi di pianto si è abban¬ 
donata. senza forze, fra le 
braccia dei due. 

Accompagnata alla stazione 
dei carabinieri dell’Aucusteo. 
la donna ha dichiarato di aver 
^tentato di uccidersi, presa da 
un momento di sconforto, es¬ 
sendo disoccupata e priva di 
mezzi di sussistenza e di aver 
effettuato lo stesso tentativo, 
due anni fa. dal ponte Mar¬ 
coni. e di essere stata salvata 
da due passanti. 


sto che passava di lì e che se 
ne sarebbe andato. 

Poco lontano della baracca 
del Lucarelli si erge la capan¬ 
na del pastore Pasquale Ber¬ 
nardi e qui. infracidilo della 
pioggia, il pazzo ha chiesto asi¬ 
lo. affermando di essere in cer¬ 
ca di lavoro. Ma il pastore non 
ha voluto saper ragioni, dimo¬ 
doché il Troiani è ritornato al¬ 
la baracca del Lucarelli che 
stavolta l’ha accolto, promet¬ 
tendogli un lavoro per l’indo¬ 
mani. 

La mattina dopo, verso le ore 
6. il guardiano dell’Acea ha te¬ 
lefonato alla polizia raccon¬ 
tando di aver ospitato un tale 
fuggito da un ospedale, dato 
che durante la notte il Troia¬ 
ni gli aveva raccontato la sua 
storia. 

E cosi, prima delle ore 7. Au¬ 
gusto Troiani ha fatto il suo 
imjresso all’ospedale Psichia¬ 
trico di S. Maria della Pietà. 


Grave una bambina 

cadut a da un baule 

Alle ore 10,30 di ieri matti¬ 
na. la piccola Rossana Di Lo¬ 
renzo. di 3 anni, abitante in 
via Lucaseri 2. mentre stava 
ciocando nella sua stanza, con 
una sua coetanea, la piccola 
Margherita Berti, è salita su 
un baule. 

Perso l’equilibrio la Di Lo¬ 
renzo è scivolata, cadendo in 
terra c battendo la testa in 
malo modo. 


Convocato l'attivo 
del s indacato editi 

Si è riunita la segreteria 
della FILEA provinciale, che 
ha esaminato la situazione ve¬ 
nutasi a determinare, a segui¬ 
to della rottura delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo di lavoro degli 
edili. La segreteria provincia¬ 
le dopo aver rivolto un plauso 
alla delegazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali che. nella più 
salda unità d'azione, ha con¬ 
cretamente affermato gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, ha deciso 
di chiamare gli edili a ripren¬ 
dere l’agitazione e di condurla 
avanti sino al pieno accogli¬ 
mento delle rivendicazioni 
avanzate. Per giovedì la se¬ 
greteria della FILLEA ha con¬ 
vocato l’attivo sindacale che 
dovrà decidere sulle forme 
dell’azione sindacale da svol¬ 
gere. 


famiglia, cioè Azione catto¬ 
lica - n.d.r.) ritenuta offen¬ 
siva del pudore ». 

Non ò certo il desiderio di 
difendere lo stile di questi 
manifesti pubblicitari, forte¬ 
mente investito dall’Azione 
cattolica, die ci spinge a se¬ 
gnalare il processo. Abbiamo 
avuto già modo di esprime¬ 
re il nostro disagio dopo il 
noto discorso del Papa di¬ 
cendo che non ci sembrava 
importante discutere circa il 
« buono o il pessimo gusto di 
certi manifesti ». A noi pre¬ 
meva di rilevare il grave si¬ 
gnificato politico dell’inter¬ 
vento del Papa, che trova 
oggi cosi immediato e allar¬ 
mante riflesso in uno dei più 
delicati settori del potere 
statale. 

Sembra opportuno a que¬ 
sto proposito, ricordare che 
il Pontefice, parlando il 5 
marzo scorso ai parroci e 
quaresimalisti. non volle sol¬ 
tanto ribadire alcuni prin¬ 
cipi. La presunta < immora¬ 
lità » di Roma fu più che al¬ 
tro uno spunto, un pretesto 
per affermare ed esigere pro¬ 
fonde correzioni nell’orienta¬ 
mento politico dello Stato 
italiano e deplorare con cru¬ 
dezza autorevole, talune de¬ 
cisioni della Corte Costitu¬ 
zionale. 


Domani la sentenza 
per il « martel latore » 

Il processo contro Vinicio De 
Marzi, in Assise, è ormai pros¬ 
simo alla fine. Insieme col 
principale imputato che compa¬ 
re per avere colpito con il suo 
martello (re rnnndnne della Pas¬ 
seggiata Archeologica compaio¬ 
no numerose altre persone 
(mondane e « protettori -) del 
torbido ambiente del « marcia¬ 
piede “. 

Ieri ha parlato, in difesa di 
due imputati, l'aw. Titta Maz- 
zuca. Oggi parlerò, in difesa di 
De Marzi, l’aw. Nicola Madia. 
Per il «martellatore* parlerò 
domani anche l'aw. Angelo De 
Angelis. Dopo di che si avrò la 
sentenza. 


Siiuazione immufafa 
dopo il congre sso d.c. 

Si sono conclusi ieri sera 
gli scrutini delle votazioni av¬ 
venute l’altra notte* al con¬ 
gresso romano della DC. La li¬ 
sta di maggioranza (andrcottia- 
ni) ha ottenuto di nuovo tren¬ 
ta posti: 15 ne ha ottenuti una 
altra nella quale confluivano 
le correnti di - base -. - forze 
sociali « e - iniziativa demo¬ 
cratica -. Una terza lista (cri¬ 
stiano-sociali) ha ottenuto un 
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rimasta, dunque, immutata in 
seno al comitato romano, seb¬ 
bene. nel corso dei lavori, nu¬ 
merose fossero state le critiche 
rivolte alla politica svolta fi¬ 
nora dalla maggioranza andreot- 
tiana. In particolare, da parte 
di diversi oratori si era sotto- 
lineata la necessità di por ma¬ 
no finalmente alla realizzazio¬ 
ne del programma elettorale 
affrontando i problemi concre¬ 
ti della vita della città. Gli 
esponenti del gruppo dirigente 
di destra avevano, però, respin¬ 
to categoricamente ogni voce 
discorde e Io stesso Palmitessa 
aveva evitato, con una relazio¬ 
ne quanto mai generica, di 
prender posizione sulle nume¬ 
rose questioni sul tappeto, in 
campo nazionale e cittadino. 

Ed ecco l’elenco degli eletti. 


Lista n. 


(andrcottiani): 


Palmitessa Ennio, Agostini Ge 
rardo. Baiardo Marcello. Caval- 
laro Francesco. Coccia Orlan¬ 
do, Crescentini Enrico. Damia¬ 
ni Marino, De Simone Aldo. Di 
Nardo Michele. Durastantc 
Francesco. Evangelisti Franco. 
Tannelli Antonio. Gargano Ma¬ 
rio, La Morgia Giorgio. Lom¬ 
bardi Domenico. Lucisano Pie¬ 
tro. Martini Alberto. Mureia 
Amedeo. Murolo Aldo. Muu Ma¬ 
ria. Normanno Guerrino. Orlan¬ 
di Giovanbattista. Paris Sparta¬ 
co. Petrucci Americo. Paletto 
Danilo, Ponti Ettore. Rosato 
Carlo .Salatino Arturo. Signo- 
relli Nicola. Tognon Severino. 

Lista n. 1 (- Base » « Forze so¬ 
ciali * e - Iniziativa democrati¬ 


ca >•) sono risultati eletti: Dari- 
da delio. Berardi Gerardo, Ber¬ 
tucci Lamberto, Bubbino Mau¬ 
ro. Calabutta Luigi, Cataldo En¬ 
rico, Cazora Gaetana, Cutrufo 
Nicola, Derno Nicola. De San- 
tis Giorgio. Feliciani Luciano, 
Nascili Eugenio, Ranieri Anto¬ 
nio. Rodino Maurizio. 

Lista n. 3 (Cristiano-sociali) 
è stato eletto: Musco Franco. 


Furiosa rissa 
nel cinema «Faro» 

Una furiosa rissa si è verifi¬ 
cata nel pomeriggio di dome¬ 
nica nella sala del cinema Fa¬ 
ro. Per circa 10 minuti, quat¬ 
tro spettatori se le sono date 
di santa ragione e la baruffa 
è stata interrotta solo grazie 
al tempestivo intervento di al¬ 
cuni carabinieri della staziono 
della Magliana. 

I quattro rissanti — Mario 
Poloni di 16 anni. Domenico 
Aversa di 34, Roberto Nicocci 
di 17 c Gianfranco Achilli di 
22 — sono stati fermati e quin¬ 
di denunciati all’Autorità giu¬ 
diziaria. 


E* n ato Enzo Pais 

La casa dei compagni Ro¬ 
drigo Pais. nostro fotoreporter, 
c Marina Gallesi c stata allie¬ 
tata dalla nascita di un bel 
maschietto, Enzo, del peso di 
3,600 chilogrammi. Al caro 
Rodrigo, a Marisa ed al neo¬ 
nato giungano gli auguri af¬ 
fettuosi dell'* Unità ». 


C 


Convocazioni 




Partito 

Tutte le sezioni provvedano a lar 
ritirare In Federazione F opuscolo 
sulla Legge speciale per Roma, pres¬ 
so la Commissione propaganda a 
partire dalla giornata di oggi. 

Domani mercoledì alle ore 17 si 
riunisco nella sua sede il Comitato 
federale e la Commissione provin¬ 
ciale di controllo con il seguente or¬ 
dine del giorno: Elezioni comunali ad 
Albano, Tivoli, Civitavecchia, Ma¬ 
rino. 

Vescovlo: oggi ore 10, Comitato di¬ 
rettivo. Enzo Paniccio. 

l'inocclilo: oggi ore 10.30. Comitato 
direttivo (Congresso F.G.C.I.). 

Appio: oggi ore 1S. Comitato di¬ 
rettivo. Franco Raparelli. 

Villa Gordiani: oggi ore 20. Comi¬ 
tato direttivo (Congresso F.G.C.l.) 
C. Evangelisti. 

Tufello: oggi ore 18. assemblea 
generale. 

Appio: ore 20. Convegno dell'attivo 
•Ielle cellule: Gino Capponi. Appla, 
Saluzzo, Camilla A; con la parteci* 
pazione di Franco Raparclli. 

Alle ore 13,30 di domani sono con¬ 
vocati nei locali della sezione Trion¬ 
fale I segretari dette sezioni: Aure¬ 
li;!. Borgo. Cavalleggeri. Donna 
Olimpia. Forte Aurelio. Monte Mario. 
Ponte Milvio. Priinavallc. Ripa. Tra¬ 
stevere, Trionfale. Valle Auretta. 

A.N.P.I. 

Oggi .alle ore 19. i Comitati diret¬ 
tivi ili tutte te sezioni sono convocati, 
in riunione straordinaria in via Za* 
nardclli 2. 

ConsuUe 

Domani, martedì 9. c.m. atte ore 19 
tutti 1 rappresentanti dei baraccati e 
sfollati che hanno partecipato al con¬ 
vegno tenuto domenica 7 al teatro 
Jov inetti, sono convocati in via Me* 
rulana per discutere in base all'o.d.g. 
votato, le azioni da svolgere per at¬ 
tuarlo. 


Associazione ex alunni Liceo 
«Giuiio Cesare» 


COMUNICATO 

Si porta a conoscenza di tutti 
i soci e di tutti i vecchi colleghi 
che mercoledì 10 p.v. alle ore 
20. presso la Sede dellTstituto 
(Aula Magna), si terrà una im¬ 
portante riunione per la lettu¬ 
ra e l'approvazione dello sta¬ 
tuto della Associazione. 

Si rivolge viva e particolare 
preghiera a voler intervenire 
al - fine di poter dar vita alla 
migliore organizzazione della 
Associazione che già larga sim¬ 
patia ha incontrato presso nu¬ 
merosissimi ex-alunni e presso 
gli stessi professori. 


PRET URA DI ROMA 

Il Pretore di Roma. l '8 
maggio 1956, ha profferito 
la seguente sentenza nella 
causa penale a carico di Do¬ 
nati Quintilia. di Luigi e fu 
Vicari Giuseppina, naia in 
Collalto Sabino, il 12 marzo 
1921. residente in Roma, 
piazza Quinto Curzio n. 4; 
imputata: a) del reato di cui 
agli articoli 20, 23. 47 primo 
comma e 61 R.D. 15-10-1925 
n. 2033. per avere posto in 
commercio olio di oliva mi¬ 
scelato con olio di semi; b) 
di contravvenzione agli ar¬ 
ticoli 20, 23, 48 e 61 R.D. 15 
ott. 1925, n. 2033, per avere 
posto in vendita, come olio 
di oliv a. olio di semi. Accer¬ 
tato in Roma 7 giugno 1955. 

Omissis 

Il Pretore, letti e applica¬ 
ti gli articoli 20. 23 e 57 pri¬ 
mo comma R D. 15-10-1925. 
n. 2033. 20. 23 e 59 stesso 
R. D. e cosi modificata la 
rubrica, condanna la impu¬ 
tata alla pena di L. 15.000 
di ammenda complessiva¬ 
mente e al pagamento delle 
spese processuali. Ordina la 
pubblicazione della sentenza 
per estratto sui giornali 
« L’Unità ». « Il Popolo », « Il 
Giornale d'Italia Agricolo» 
e « 11 Coltivatore ». 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma, 25 marzo 1957. 

Il Cancelliere capo R. Valeri 
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L'UNITA’ 


Le voci «Iella città 
La paga dei lavoratori edili 


Il problema del pagamento 
delle retribuzioni ai lavoratori 
edili sta cominciando a farsi 
davvero serio. Con sempre 
maggiore frequenza si ha no¬ 
tizia di ditte che, invece di 
liquidare le spettanze ai lavo¬ 
ratori, dònno soltanto piccoli 
acconti e, qualche colta, come 
è accaduto alla SIAEC sabato 
scorso, si rifiutano perfino di 
pagare anche un misero accon¬ 
to. La’ditta * Mario Pozzi ». che 
già un’altra colta abbiamo ri¬ 
cordato per il mancato paga¬ 
mento dei salari, sabato scorso 
ha sollevato di nuovo la pro¬ 
testa dei lavoratori (circa 300) 
che ha sparsi per la città. Va 
sottolineato che la ditta Pozzi 
sta eseguendo in prevalenza la¬ 
vori per il Comune. Ecco la 
lettera che l'operaio G. N. ci 
ha inviato: 

« Sabato, 6 aprile, l dipen¬ 
denti della ditta Mario Pozzi, 
che ha numerosi cantieri spar¬ 
si nella città, hanno avuto la 
sgradevole sorpresa di ve¬ 
dersi pagare con un acconto 
di 3 000-5.000 lire, senza che 
fossero state liquidate le lo¬ 
ro spettanze per il mese di 
marzo. Oltre a ciò, per quanto 
riguarda il cantiere dove la¬ 
voro, gli impiegati ci hanno 
comunicato che da oggi, lu¬ 
nedi, il cantiere rimarrà chiu¬ 
so e cosi veniamo, oltretutto, 
a trovarci sulla strada. Noi 
dipendenti delia ditta Pozzi, 
mentre chiediamo l'immediato 
intervento presso l'Ispettorato 
del Lavoro, nello stesso tempo 
richiamiamo l'attenzione della 
giunta comunale affinchè sap¬ 
pia della situazione in cui ven¬ 
gono a trovarsi i lavoratori 
che eseguono lavori del Co¬ 
mune. Basta pensare agli in¬ 
sufficienti salari che percepia¬ 
mo per capire cosa significa, 
per un lavoratore edile, non 
essere pagato puntualmente. 
Oltre che cavare il più possi¬ 
bile dalle nostre spalle, ora i 
padroni intenderebbero anche 
fare i loro affari con quei soldi 
che ci spettano e per i quali 
diamo, puntualmente, la nostra 
opera. Chiediamo che le auto¬ 
rità comunali, e l'Ispettorato 
del Lavoro, intervengano af¬ 
finchè sia posto fine a questo 
sconcio. Se c'è qualcuno che 
non può aspettare di essere 
pagato, siamo proprio noi la¬ 
voratori edili che andiamo 
avanti giorno per giorno con 
cjuello che guadagnando. Gra¬ 
zie per l'ospitalità. - G. N. ». 

Lettera a Tambroni 

Il compagno Armando Mazza 
ri ha inviato una lettera aperta 
indirizzata al ministero degli 
Interni c. per conoscenza, al 
Questore di Roma, al Prefetto 
e al Presidente dell'Ente p ro¬ 
vinatale del Turismo, pregan¬ 
doci di pubblicarla. In essa il 
nostro compagno denuncia un 
caso di discriminazione. Eccone 
il testo: 

« In data 8 gennaio 1957 il 
Questore di Roma faceva riti¬ 
rare al sottoscritto la licenza 
di Guida turistica dal Com¬ 
missariato di Zona (San Lo¬ 
renzo) motivando il ritiro di 
detta licenza come segue: " es¬ 
sendo risultato nei suoi con¬ 
fronti denuncia all'Autorità 
giudiziaria avanzata dal Co¬ 
mando dei Vigili urbani dì 
Roma in data 28 settembre 
1956. applicando gli artt. 9 e 11 
della legge di P. S. 18 giugno 
1931 n. 773 e 18 gennaio 1937 
n. 448. sospendiamo la S. V. 
dalla attività di Guida turi; 
stica a tempo indeterminato *'. 
Espletati gli accertamenti del 
caso, considerata l’estrema 
drasticità del provvedimento 
di cui sopra e le conseguenze 
relative (il sottoscritto è ri¬ 
masto di punto in bianco scnz.a 
lavoro con moglie e tre figli 
a carico), il sottoscritto ha po¬ 
tuto costatare quanto segue : 

1) dopo sci mesi dal prov¬ 
vedimento nulla risulta a ca¬ 
rico dello scrivente presso la 
Pretura c la Procura della 
Repubblica: 

2> non risulta, allo scri¬ 
vente. aver mai avuto a che 
lare con i Vigili urbani di 
Roma, tanto da motivare la 
sopradetta denuncia a suo ca¬ 
rico : 

3) cadono pertanto ì mo¬ 
tivi. a prescindere dalla validità 
degli stessi, per l‘npplicazion«. 
sia pure estremistica, da parte 
dei Questore di Roma degli 
artt. 9 e 11 della legge di 
P. S. di cui sopra (articoli 
di legge comunque non com¬ 
patibili con la vigente Costi¬ 
tuzione italiana). 


Il sottoscritto ritiene invece 
che i motivi della sospensione 
dalla attività di guida turistica 
debbano solo addebitarsi al 
fatto (ben noto alle Autorità 
di P. S.) che lo scrivente ri¬ 
sulti iscritto al PCI (dirigente 
di Sezione), e come tale non 
sia meritevole di guadagnarsi 
onestamente il pane quotidia¬ 
no come guida turistica. 

Questo è quanto per cono¬ 
scenza del ministro degli In¬ 
terni perchè lo stesso consi¬ 
deri, da cittadino democratico, 
la portata del provvedimento 
del Questore di Roma, e le 
conseguenze relative e conse¬ 
guenti del provvedimento in 
oggetto, unico nella storia del¬ 
le guide turistiche di Roma 
dal 1870. - Armando Mazza ». 

Ci auguriamo che le autorità 
chiamate in causa vogliano pre¬ 
cisare e, se è necessario, cor¬ 
reggere la decisione presa a 
carico di Armando Mazza. 

Una casa pericolante 

Le tristi condizioni in cui 
sono costretti ad abitare mi¬ 
gliaia di cittadini, sono ancora 
una volta riflesse in una let¬ 
tera che Luigi Manfrè ci ha 
inviato a nome anche di altre 
18 famiglie che abitano nello 
stesso stabile: 

«Cara "Unità”, mi rivolgo 
a te, l'unico giornale che si 
interessa dei disagi del popolo 
lavoratore — scrive li Man¬ 
frè — perchè tu renda di pub¬ 
blica ragione i fatti che verrò 
esponendoti. Nello stabile di 
via Tuscolana n. 322. compo¬ 
sto di pianterreno e tre piani 
superiori, da piu di 20 anni 
alloggiano; 18 famiglie — e 
come in tante altre famiglie, 
anche in queste ci sono vec¬ 
chi e bambini —. La casa è 
ridotta in uno stato miserando: 
i proprietari, signori Trevi- 
Scrini. non intendono spendere 
una lira por le riparazioni più 
urgenti. Cosi crollano i sof¬ 
fitti. cadono gii infissi, si ottu¬ 
rano le fogne e. dal terrazzo 
lesionato, nonché dalla sovra¬ 
stante cabina idraulica, pene¬ 
tra l’acqua negli alloggi. 
Quando piove (vedere per 
credere) in casa mia. ad 
esempio, c’è addirittura l'inon¬ 
dazione col pericolo, da un 
momento all’altro, che il sof¬ 
fitto cada a pezzi, come è già 
avvenuto all'ingresso del mio 
appartamento. 

I padroni di casa incassano 
regolarmente il fitto maggio¬ 
rato di un addebito per ” ma¬ 
nutenzione *'. ina non fanno 
nulla perchè dicono che la 
casa va demolita a causa della 
sistemazione stradale. Siamo 
andati all'Ufficio d'igiene a 
reclamare, ma inutilmente; so¬ 
ro venuti anche i Vigili del 
Fuoco a fare un sopralluogo 
e hanno constatato il pericolo 
imminente: per il momento 
hanno fatto dei buchi nel sof¬ 
fitto per scaricare l'acqua die 
penetra dai terrazzo. Merco¬ 
ledì scorso, infine, mi sono 
recato all'Ufficio Espropri do¬ 
ve mi hanno confermato che 
sono in corso le pratiche del- 


l'esproprio e data l'assicura¬ 
zione clic non appena il Co¬ 
mune avrà alloggi a disposi¬ 
zione saremo sistemati tutti : 

** forse presto e, forse, chissà 
quando e dove 
A 50 metri da questa casa 
esiste un caseggiato con adia¬ 
cente terreno fabbricabile 
(forse 4 o 5 mila metri quadri) 
di proprietà del Comune e 
dove potrebbero sorgere delle 
case per gli sfrattati della zo¬ 
na, senza che al momento dello 
sfratto fossero scaraventati in 
zone lontane dai loro interessi. 
Ma intanto, nell'attesa di tutto 
questo, ci sembrerebbe giusto 
che i proprietari del nostro 
stabile siano obbligati a fare 
i lavori più urgenti, in modo 
da assicurare l'incolumità de¬ 
gli inquilini. Grazie riell'ospi- 
talità. - Luigi Manfrè*. 

Permessi di accesso 
al Poli gono di Nettuno 

Il Direttore del Centro Espe¬ 
rienze Artiglieria di Nettuno ha 

f utilmente concesso, anche per 
a corrente stagione primaverile 
di caccia a mare, l'accesso al cac¬ 
ciatori della Sezione Comunale 
Cacciatori di Roma nel territo¬ 
rio di giurisdizione del Poligono 
Militare. 

In attesa di ricevere 1 permes¬ 
si da parte del Poligono Militare, 
1 soci possono effettuare la pre¬ 
notazione mediante la compila¬ 
zione delle domande buì moduli 
appositamente predisposti. 

Le domande saranno accettate 
fino a copertura del cinquecento 
permessi messi a disposizione. 


PER IL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO 


I poligrafici rivendicano 

l’oinne nlo del 12 pet cento dei solini 

Chiesta anche la parità salariale tra 
uomini e donne e la riduzione d’orario 


Una affollatissima assemblea 
di lavoratori jtoligraflci della 
nostra città si è tenuta, dome¬ 
nica al cinema Esperia. Alla 
riunione erano presenti il 
compagno Mario Mammucn- 
ri, segretario della Camera del 
lavoro, il compagno Colombo, 
della Federazione nazionale e 
i dirìgenti della Federazione 
provinciale. 

L'assemblea, convocata dal¬ 
la Federazione romana, ha 
fatto il punto dell'ampio di- 
battito democratico, svoltosi 
nel corso degli ultimi tre mesi 
nelle aziende tipografiche sul¬ 
le modifiche da apportare ni 
contratto di lavoro, le cui trat¬ 
tative avranno inizio il 16 
aprile. A nome della segrete¬ 
ria, il compagno Coletta, se¬ 
gretario della Federazione pro¬ 
vinciale, ha svolto una relazio¬ 
ne introduttiva sulla situazione 
economica e sociale della ca¬ 
tegoria in riferimento anche 
alle trattative da intavolare 
con gli industriali del settore. 
Sulla relazione hanno preso la 
parola numerosissimi lavora¬ 
tori e lavoratrici che hanno 
suggerito ed illustrato, a nome 
delle maestranze delle rispet¬ 
tive aziende, i miglioramenti 
da introdurre nel Contratto di 
lavoro. 


IN VIA DEI PAMPINI A C ENTOCELLE 

Un sopralluogo dei vigili 
in un edificio pericolante 

Escluso che possa verificarsi un crollo 
E’ stato interessato il Genio civile 


Nel pomeriggio di ieri i vigili 
del fuoco, al comando deLI'in- 
gegner Del Piano, si sono re¬ 
cati in via del Pampini a Cen- 
toeelle dove gli inquilini dello 
stabile contrassegnato con il 
numero 19 erano stati messi in 
allarme da alcune lesioni che 
si erano verificate nei muri 
portanti. 

Le crepe erano particolarmen¬ 
te visibili nell'appartamento si¬ 
to all'ultimo piano della costru¬ 
zione. il quinto. 

L'ingegnere dei vigili ha com¬ 
piuto una accurata ispezione 
dell'edificio: Per ora lo stabi¬ 
le non presenta, malgrado le 
lesioni, un pericolo per le fa¬ 
miglie che lo abitano. Comun¬ 
que. data l’esistenza delle le¬ 
sioni. i vigili hanno interessa¬ 
to della faccenda le autorità 
competenti e sopratutto il Ge¬ 
nio civile che dovrà successiva¬ 
mente inviare i suoi tecnici per 


compiere un sopralluogo nello 
stabile e decidere in merito 
alle eventuali riparazioni. 


Motofurgone e sei valige 
trafugate in un negozio 

Il commerciante Bruno Fili¬ 
li. abitante in via del Vascello 
16. ha denunciato, alla stazione 
dei carabinieri di piazza Far¬ 
nese, che ignoti ladri, con l'au¬ 
silio di una chiave falsa, si sono 
introdotti, la scorsa notte, nel 
suo negozio, in via Monferrato 
18. asportandone un motofur¬ 
gone « Ape -, targato Roma 
169815. e sei valigie, contenenti 
dei campionari di maglieria e 
indumenti vari, il tutto per un 
valore di 700 mila lire. 




Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 9 (93-266). 

S. Maria. Demetrio, Ugo. Mar¬ 
cello. Monica. Sole, sorge alle 
5,51, tramonta alle 18.3J. Luna, 
piena il 14. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 55. 
femmine 49 Morti: maschi 21. 
femmine 15. dei quali 3 minori 
di sette anni. Matrimoni: 9 

— Meteorologico: Temperatura 
di ieri' minima 11.9 - mas 15.9 
UN ANEDDOTO 

— Il famoso poeta satirico Pi- 
ron fece atroci epigrammi con¬ 
tro rAccadcmia francese Uno 
dei piu feroci, è il burlesco epi¬ 
taffio che intitolò a sè stesso: 
« Qui giace Piron. che non fu 
niente, neanche nn-.ideniiio». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Non si sa mai » 
alle Arti, i I tromboni » al Qut- 
nro 

— CINEM r Mezzogiorno di fi¬ 
fa n aU'Alhnmbra. La Fenice: 
« Parola di ladro » all’Aleyone. 
Appio. Del Vascello. Savoia: « Il 
ferroviere » nU'Apollo; « Fanta¬ 
sia di Charlot » al Barberi¬ 
ni. « La città del vizio » al 
Cine-Star. Trieste; « Ore dl c po- 
r.ate » al Colombo: « Ha ballato 
una «ola estate * al Corallo. «Le 
donne hanno sempre ragione » 


all'Europa, Metropolitan; « Il 
palloncino rosso » al Flaminio; 
« Il colosso d'argilla » allo Jonln; 
« Una Cadillac tutta d'oro » al¬ 
l'Iris: « Era di venerdì 17 » al 
Mazzini. Rubino; « Giungla di 
asfalto » al Palazzo: « Il gigan¬ 
te » al Rivoli; « L’allegro squa¬ 
drono » al Roma; « Il seme del¬ 
la violenza » al Salone Marghe¬ 
rita: « L’ultimo apache » al Pri¬ 
ma Porta. 

MOSTRE 

— -Mia galleria • La Fontanella» 
(Via <U1 Babuino 194) si à Inau¬ 
gurata la mostra del pittore sur¬ 
realista Ponte Corvo che reste¬ 
rà aperta fino al 17 corr. Ora¬ 
no: 10-13 e 16-24 compresi 1 
giorni festivi. 

VENDITA 

DI PEGNI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma — Sez Pegno — nei giorni 
di mercoledì 10 . venerdì 12 e sa¬ 
bato 13 aprile pv, dalle ore 16 
alle ore 19. porrà in vendita al¬ 
l’asta pubblica, in Piazza dei 
Pellegrini 35. gli oggetti prezio¬ 
si. e oggi martedì 9 e giovedì 11 
gli oggetti non preziosi, relativi 
a pegni a 3 mesi costituiti a 
tutto il 31 dicembre 1956 e a pe¬ 
gni a 6 mesi costituiti a tutto 
il 30 settembre 1956 non riscat¬ 
tati nei termini di legge. 


TRAFFICO DEVIATO 

— Oggi 9 aprile. In occasione del 
Congresso nazionale dei giovani 
coltivatori, che avrà luogo al Pa¬ 
lazzo del Congressi all'KUR, la 
linea speciale G verrà tempora¬ 
neamente deviata per il Palazzo 
del Congressi, nelle corse in par¬ 
tenza da P za Venezia dalle ore 
3.40 In poi. ad eccezione della 
corsa deile ore 13.30. 

CASSA MUTUA 
PER ARTIGIANI 

— 81 trovano In pubblicazione 
per otto giorni consecutivi al¬ 
l'albo del Comune di Roma e 
quello della Camera di commer¬ 
cio, gli elenchi degli aventi di¬ 
ritto (artigiani e loro familiari) 
all'assistenza sanitaria da parte 
della Cassa Mutua malattia per 
gli artigiani, nonché le Uste elet¬ 
torali degli aventi diritto al vo¬ 
to per la prima elezione del de¬ 
legati che saranno successiva¬ 
mente chiamati a nominare il 
consiglio di amministrazione 
della Cassa. Contro l'esclusione 
o l’Inclusione nei detti elenchi e 
liste, chi ne abbia interesse po¬ 
trà produrre motivato ricorso al 
Commissario Provinciale por la 
Cassa Mutua Artigiana (presso 
la Camera di commercio via de’ 
Burrò 147) entro U termine pe¬ 
rentorio del 30 aprile c. a. 


Al termino dell’assemblea è 
stato deciso di rivendicare la 
riduzione di lavoro a parità di 
salario, l’aumento delle ferie, 
ii pensionamento integrativo, il 
miglioramento della indennità 
di licenziamento, un compen¬ 
so speciale per il ritmo di la¬ 
voro. in parità di retribuzione 
tra mano d'opera maschile e 
mano d'opera femminile, la 
revisione del peiiodo dell’ap¬ 
prendistato e l'aumento sala¬ 
riale del 12 per cento. 

I lavoratori poligrafici han¬ 
no inoltre deciso di chiedere 
anello la modifica deU'art. 26 
del Contralto nazionale, che 
regola la disciplina e il mi¬ 
glioramento degli organici. 


La scomparsa 

di Enrico Durantini 



' * X X'Afcy. * 

^ '**■*■■ ^ 

<< ” V **»*>^$ 

... ,, — ■ ■ - .. ...X < .■ 

SI è spento l'altra notte, im¬ 
provvisamente, 11 collega Enrico 
Durantini dell’ufficio stampa del 
Comune. I funerali avranno luo¬ 
go domani mattina alio a muo¬ 
vendo dalla abitazione dell'Estin¬ 
to in via Folco Portinart 9 li 
sindacato cronisti romani e la 
Unione nazionale dei cronisti 
hanno inviato telegrammi di 
cordoglio alla famiglia. 

Alla signora Elvira ed al figli 
Marcello e Walter giungano lo 
commosse condoglianze dei cro¬ 
nisti dcU'Unthi. elio lo conobbero 
e lo stimarono, e di luti.» la re 
dazione. 


Il collega Enrico Durantini era 
nato a Roma il 31 gennaio 1SS5. 
Era entrato nel giornalismo allo 
ehi ih 11 anni, il t. dicembre I:>00. 
iniziando come cronista premi 
il quotidiano « Vecchia Roma » 
Da allora. "Righetto" come tutti 
familiarmente c affclpnmirncntc 

10 chiamavano, non colle tutù ab¬ 
bandonare il giornalismo di cro¬ 
naca ed in anello settore fu re¬ 
dattore dei inu abili e cavo cro¬ 
nista dei piu acceduti. 

Era stato il primo giornalista 
del "Giornale Radio" che aveva 
organizzato insieme col fratello 
Arturo. Oltre che al giornate 
» Vecchia Roma - egli ha svolto 

11 suo lavoro rii giornalista pres¬ 
so i quotidiani: - Il Messaggero ». 
« Osscrenforc Romano ». » L'Idea 
Razionale-, -la Tribuna-, -Il 
Tevere -, - Il Giornale d'Italia -, 
- Il Povoto Romano -, • Il Quoti¬ 
diano-, • l.'Esjìresso », -Il Mo¬ 
mento Sera * cd nitri. 

Collaboratore ili riviste, bril¬ 
lante attore ih filodrammatica era 
anche un apprezzalo noeta dia¬ 
lettale romanesco. Amico fnlimo 
di Tritussa. era il più efficace 
interprete delle sue poesie che ri¬ 
teneva tutte a memoria unita¬ 
mente a quelle dot Beiti, del Gin- 
quinto. iteli i y.rtn izzo. del Pasca- 
rella c di tanti altri poeti roma¬ 
neschi. 

Sportivo appassionato, fìiimnrn- 
I o dei pi a assidui, socio della Ro¬ 
mana di Ruoto. dcU'Assnciaztonc 
fra l Romani, dctl't'nionr Vete¬ 
rani Sportivi, socio fondatore del 
Sindacato Cronisti. 

Faceva p irte da circa 9 anni 
dell'Ufficio stami> i ilei Comune 


Oggi alla SS <!? JgiLig WRìlOT@iOT 
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ilOre 9: Effemeridi Notizie del j \ ^1 E L» 

zzr- r-u’iro - Il Riinm-icrro. 9 31: Or r-, ' A* 


PROGRAMMA NAZIOWIt 

Oie 6.45. 1 ez-.cr.e di lir.zaj i«- 
giese. 7.1 v B i >-g ',:r.o M 'S-c' e 
del mattini. J.jj I e Co-t-»* ■ ni 
pjrlamenta-i: *.I5 (.r»-ccr 

3 . 45 : La comunità umana. 11. la 
radio per le scuo:»; li.jn Mosca 
di camera. 12 . 11 . Recenti** tre. 
Nuove canzoni presentale da il. 
Canfora. A. Fraina e C San Ina; 
13.20: Album museale; 14.13. Ani 
plastiche e figurative. dì R. De 
Grada - Cronache musicali, di G 
Gonfalonieri; ln..V>: Le cp n oni de¬ 
gli altri. 16.43; Conver*az’one per 
la Quaresima, 17: Musica da ca¬ 
mera: 17.15; Questo rostro tem¬ 
po Aspetti, costumi, e ico ter.-e 
d o;g> m ogni P»e-e. 17.33 Ai \o- 
slri ord.m. R.spoate d» « La voce 
delfAmerica » al rai-os'co'.:s'ori 
italiani; 15: Dalla Saia de! C-n- 
servatcrlo di Napoli- Mag ->ne ."5 n- 
Ionica Pubblica dell Associar—e 
« Alessandro Scarlatti » d> \ap~Ii 
in collaboraz’ore con la RTI: Cri- 
certo sfnfon'eo d'retto da F. t e-t 
ner. Nell’intervallo: Quir:o G ro 
filali* rroTfKicl.stco: 1 *.V' Fa’ti 
e problemi azricc”. 15.15 La vi¬ 
ti dei lavoratori: 5’ Vb.’m m i- 
«'cale. Una canzone di surces- >; 
-‘3 4) Rad i‘po*T. 

21: «Tristi amori» «fi Giuseppe Gia- 
così Filippo Arcieri ama firma, 
moglie di Ln «ri» carissimo ami¬ 
co. Giallo Scanl Arcieri «r di¬ 
batte in una penosa situazione 
finanziarla Scari! cerca di aiu¬ 
tare Filippo In fatti I modi; la 
sua amicizia per Ini non t toc¬ 
cata nemmeno dalla rivelazione 
dell’amore che questi nutre per 
sua moglie; anzi, giunge fino ad 
allontanarsi silenziosamente per 
lasciare Emma Ubera di seguire 
Filippo .Ma In fiumi il senti¬ 
mento del dovere verso il ma¬ 
rito e la figli* 1 piò lo-te del- 
I amore: I unione tra I due co- 
Vnfugl e«ce rinsaldala 
'r?.47 D.:e rvwi e c:" Pro 
criromi scambio fra 1 * RTF e la 
RTI: 23.15: Opel a! Parlamento - 
Musica da ballo; 24. Lì: rre no’,1 
Ile • Buonanotte. 


r-iViro - Il Ruongi: 
c’-espa d rena di G Stellari; |r* 
App :• far-erto a'Ie deci; 13' k O 
I-.-n-dri » s<-.->ntn della settimana 
sp'ft’si. H t5 II co»tacocce. 13 e 
.'rf I! disfoKVo: 1355- Camp-nna 
rio. 3 cura d- P Motbe'li; Il 31 
Sr'-erm.t e ribalte Rassegna degli 
spettacoli, di F Calderoni e G De 
Cbìsra; M.45- Vola s*ornello. Can 
fa P Facci. 15,10 Cinzani In ve 
trina: té. Tema con vacazioni; 17: 
Concerto di musica opensVca. di¬ 
retto da E Piazza; l s là Program¬ 
ma per i ragazzi: « Storia di Pi 
p no ns’o e morto bombi no » di 
G G-a-.e’li. I' 3) P,-m : de) XX 

«eco’o: n CIss-e l’n'ca. 19.3): Al¬ 
tiero mus'ca'e: 20.3): La voce 
c’-f r 'orna Co-corso a premi Ira 
g' ?<ri tatori • Scriveteci, ve le 
c-.r.ferarno t.'-i pr-'grvnma di qu : z 
» D'cmi crn la par!».-*par : ore de 
gb zvrrJtav-i Ai t»rm,re: l'iti 
me r-ip,- e; 22 15- Telescor.-o Qua- 
giornale del r-sr r cd\: 45. 
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TrR20 PROGRAMMA 

(Ve l) O-'g'ri ri esperienze 
d ' i 'C’o'a ?" ,i a cjra di R 
Co - r- r. talli- -a liVat e 

2 15 Ce-'rrj-i d- o--, ter»: 21. Il 
G ■—a> d»! Terzo. .-I ?o Pjes a e 
-’ot-ri r*l te»-ro r'»stco greco ^ 
a c ra ri- E Par. 21.3) le cpere 
di A Po--sse!. a cari di G Pan 
rain. 23 va Conversazione giorna- 
1 ca. 22.45- Programma musicale 


ORE 21: «Non si u mai», 
di G. B. Shasv. sarà inter¬ 
pretata da Sandra Verani 
(nella fole», mentre prova 
nna scena con TVame Ben- 
liveena). Gianni Plncherle, 
René Domini». Enzo Bal¬ 
lotti. Carlo Baratti. Sergio 
Oraziani, Dario Dolci 



- IMS: LU5.WU II \ A PARIGI - 
continuando con I collegamenti 
con la capitale francese per la 
visita ufficiale del Reali Inglesi 
la TV si collega con II teatrino 
« Luigi XV » di Versailles per 
' la ripresa dirrtla dello spetta¬ 
colo del Balletlo Des Fleurs 
« Les Inde» Galantes » con Mi¬ 
chel Renaud e Claude Bessy, 
17.30: LA TV DB PSGAZ71 - Il 
programma odierno di compone 
di due sole rubriche: « Passa¬ 
porto ». lezione di lingua Ingle¬ 
se a cura di Jole Giannini, e 
, « Centomila perché ». ovvero 

centomila risposte a centomila 
domande 

|A. 4 i Replica (elesporl. 

» 00 ,i Telegiornale prima ed z-or» 
, 20,'q Carosello 

21: NON SI SS .MAI - Commedia 
ni G B Sh.iw In collegamento 
diretto con II Teatro delle Arti 
in Roma « Non si sa mal » è 
uno del lavori teatrali che fanno 
parte della raccolta delle « Com¬ 
medie gradevoli ». scritte quan¬ 
do I autore irlandese non aveva 
ancora compirlo I 40 anni L'a¬ 
zione di * Non si sa mal » si 
anima nello studio di un odon¬ 
toiatra. Il signor Salentino. con 
un'adunanza dei suoi personag¬ 
gi principali, rappresentati dal¬ 
la famiglia Crampbm La si¬ 
gnora Crampton. scrittrice, é se¬ 
parata dal marito, un uomo bur¬ 
bero che soffre per il (orzato di¬ 
stacco dai figli Gloria. Iil-ppo e 
Dolly. Costoro insilano 'I pa¬ 
dre a pranzo assieme al signor 
Valentino che è Innamorato di 
Gloria La colazione, che si svol¬ 
ge all’albergo dose alloggiano 
1 Crampton. è un olltmo prete¬ 
sto per determinare, grazie an¬ 
che all'Intervento di un avvo¬ 
cato. una riconciliazione In fa¬ 
miglia Nella scia di questa 
atmosfera distensiva, sari più 
tacile per Valentino portare a 
buon termine la sua corte alla 
ragazza 

Al term're’ Nuovi film Italiani 
Indi: Telegiornale 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


MUSICA | 

Commemorazione 
di Alfredo Casella 

Por felice Iniziativa della 
« Famija Picinontèìsa », è sta¬ 
to ieri celebrato a Roma il de¬ 
cimo anniversario della morte 
di Alfredo Casella (Torino 
1883 - Roma 1947). Massimo 
Mila, con viva e brillante pa¬ 
rola, ha ricordato ln figura e 
la molteplice meritoria attivi¬ 
tà del musicista, insistendo, al¬ 
la fine, perchè finalmente gli 
studiosi — piemontesi e no — 
approfondiscano l'opera di ri¬ 
cerca dei valori assoluti del¬ 
l'arte di Casella, non limitan¬ 
dosi a salutare nel Maestro 
soltanto o soprattutto un pro¬ 
tagonista del rinnovamento mu¬ 
sicale in Italia L'aver troppo 
puntato su questo aspetto ha 
finito eoi nuocere alla più lar¬ 
ga comprensione dell'opera di 
Casella, quasi ritenuto il re¬ 
sponsabile dell'abbandono del¬ 
le nostre tradizioni melodram¬ 
matiche. 

Di quanto di quest'opera di 
studio la musica easelliana sia 
(leena, lo ita dimostrato il bre¬ 
ve, ma interessante concerto 
che ha completato la manife- 
.-tazione, e soprattutto eli « li 
pezzi infantili», op 35. i •• 6 
studi», op. 70 (magistralmente 
eseguiti dalla pianista Lva De 
R.irberis) e la - Sonata per ar¬ 
pa -, op. 68 che ci ha offerto 
ancora un'occasione di ammi¬ 
rare l'eccezionale bravura di 
Clelia Gatti Aldrovandi A 
chiusura, la «Sonata», op. 46 
(per clarinetto, fagotto, trom¬ 
ba. violino e violoncello), sim¬ 
paticamente eseguita da Gia¬ 
como Gandlnl. Callo Tentori. 
Leo Nleosia. Matteo Roidi e 
Giuseppe Mnrtorana. Pubblico 
sceltissimo, attentissimo: ap¬ 
plausi. 

Otto Klcmperer 
aU’Argentintt 

Otto Klcmperer, insigne di¬ 
rettore d'orchestra, ora auste¬ 
ro e fiero vegliardo, ma robu- 
■Ua quercia elle la crudeltà di 
intemperie non abbatto, ba di¬ 
reno. domenica, il primo dei 
due attesi concerti a lui affi¬ 
liati. In programma Beetho¬ 
ven: I e IX sinfonia. Un pub¬ 
blico da grandi occasioni ha 
salutato con applausi da trion¬ 
fo i suoni freschi e scintillanti 
della prima Sinfonia, quelli 
possenti e grandiosi della IX. 
alla cui viva e drammatica ese¬ 
cuzione hanno validamente par¬ 
tecipato il coro di Santa Ceci¬ 
lia e i solisti Bruna Rizzoli. 
Luisa Ribaciti. Amedeo Bordi¬ 
ni, Raffaele Ardiè Successo 
strepitoso e, domani, mercole¬ 
dì. alle ore 17.30. replica. 

Vico 


TEATRO 

Il diavolo Peter 

A compimento della sua so¬ 
sta in Roma, il Teatro Stabile 
genovese ha presentato ieri se¬ 
ra al Valle il terzo ed ulti¬ 
mo degli spettacoli annuncia¬ 
ti. scegliendo nel suo reper¬ 
torio di quest'anno una no¬ 
vità italiana: Il diatzolo Peter 
di Salvato Cappelli. Comincia¬ 
ta nel segno demoniaco dei 
personaggi di Dostoicvski, que¬ 
sta misti a fruttuosa conoscen¬ 
za con la seria e impegnata 
formazione drammatica si con¬ 
clude dunque attraverso la vi¬ 
cenda di un'altra figura infer¬ 
nale. anche se di ben più mo¬ 
deste proporzioni- 

Cappelli, die è giornalista 
d'una qualche notorietà nel 
campo dei settimanali illustra¬ 
ti. ha voluto ricostruire con i 
suoi tre atti la fase conclusi¬ 
va rii un avvenimento che com¬ 
mosse enormemente l'opinione 
pubblica in Germania e fuo¬ 
ri di quella nazione tra il ’2i 
e il '29: la storia, cioè, del - mo¬ 
stro » di Dusseldorf, sconcer¬ 
tante tipo di sadico assassino, 
il quale, ai culmine di una 
macabra traiettoria costellata 
da dodici delitti accertati, si 
consegnò spontaneamente alla 
giustizia e mori sotto la scure 
del carnefice. L’argomento for¬ 
ni già materia al regista. Fritz 
Bang per un suo famosissimo 
film. M. (Murder), interpre¬ 
tato da l’eter Lorre. 

Nel Diavolo Peter assistiamo 
ai dibattimento processuale e 
alla rievocazione <ji alcuni tra 
i momenti della vita del -mo¬ 
stro», della sciagurata moglie 
di lui, di altri esseri umani che 
col terribile uccisore ebbero 
fuggcvoli contatti. Spostando¬ 
si dal piano della pura inda¬ 
gine cronistica, il dramma vie¬ 
ne gradualmente a toccare, in 
specie mediante la parola e il 
comportamento del tormentato 
Procuratore Generale, proble¬ 
mi c tempi di indubbia leva¬ 
tura: che vanno dalla medici¬ 
na sociale alla psicanalisi, alla 
filosofia, alla religione. Toc¬ 
cati. sfiorati, accennati, questi 
temi e problemi entrano ed c- 
scono dall'azione teatrale sen¬ 
za acquistarvi una precisa con¬ 
sistenza. Determinati rilcri- 
mcnti tcomc quello che riguar¬ 
da la nefasta influenza eserci¬ 
tata. su un animo già distorto 
atrocemente, dal clima sangui¬ 
gno della guerra, della stra¬ 
ge bellica) assumono certo un 
rilievo più spiccato per la foro 
stessa attualità. Ma in sostan¬ 
za il lavoro del Cappelli gioca 
con disinvolta abilità intorno 
agli angosciosi interrogativi 
sollevati, riuscendo soprattut¬ 
to nello scopo di esercitare una 
suggestione immediata cd ef¬ 
ficace sul pubblico 

La regia di Alessandro Fer- 
sen, che si impronta a un ela¬ 
borato gusto espressionista, 
consegue da parte sua otti¬ 
mamente l'obbiettivo di rea¬ 
lizzare questa suggestione in 
forma scenica, usando con ac¬ 
cortezza dei mezzi prestati dal¬ 
la tecnica moderna. Ma una 
viva lode deve altresì andare 
agli attori: Enrico Maria Sa¬ 
lerno. che ha superalo con pa¬ 
catezza e coraggio le singolari 
difficolta del suo ruolo. Tino 
Buazzclii che era un incisivo 
Procuratore. Valeria Valeri e 
gli altri: la Galvan. la Sortisi, 
il Bardellini, il Moschm. il Ca- 
rubbi. Assei funzionale la sce¬ 
nografia di Mario Chiari. Ca¬ 
loroso successo; st replica solo 
sino a giovedì. 

■ fi. M. 

CINEMA 

Fantasia di Charlot 

Sono qui raccolte cinque co¬ 
miche di Charhc Chaphn: Ve 
raso. Il pattinatore. Il nottam¬ 
bulo (One AM), L'usuraio, 
L'ortolano. Quattro di esse sono 


abbastanza note, per essere sta¬ 
te incluse, almeno in parte, in 
precedenti antologie chaplinia¬ 
ne. L’ultima, L'orfotano, è pra¬ 
ticamente inedita, cd è, come le 
altre assai felice e gustosa. In 
generale, a parte qualche ta¬ 
glio brusco che interrompe 
sgradevolmente l'azione, si 
tratta di uno spettacolo sempre 
affascinante, di grande qualità, 
pieno di momenti irresistibili. 
La « fantasia » è stata fornita 
di un commento musicale un po' 
troppo invadente, ma abbastan¬ 
za appropriato. 

t. e. 

r 'R-g _ {v V* K .2 

• « VA*. ' * * Mn 7 ' ^ » 

ARLECCHINO. Cla Snelli. Scaccia. 
Salimi ulo. Giacobini. Alle -1,30. 
« Il signore \a a caccia » di G. 
Feide.ui. 

ARTI: Questa sera spettacolo esclu¬ 
silo per la R A I.-IV. Domani alle 
ore 21. « Non s| sa mal * iti (ì I) 
■Slmv. Regia di Guido Salatili. Pre- 
tiotarloul c conditi al botteghina 
del teatro tei. 1s.V5.i0 o presso la 
D S A. tei Gai Ut. 

CIRCOLO ARTISTICO 1NTFRNAZIO- 
NAI.F (e. Margotta 5i): Opera del 
burattini di M. Signoroni Alle 21: 
« balletti », con musiche di Debus¬ 
sy, Caciaturian, Cl.ukoisklJ, Por¬ 
cino 

Di i QUIRITI: C la D Orlglta.Palmi 
Alle 16 prerri pipolari: «Il princi¬ 
pe Air ». tubi In 3 atti e 16 quadri 
di I uoiigo commenti musicali. 
DELLE MUSE: L ta P barbara. M 
Guardabi->sl con G Gonda e C 
bariletti Alle 21 3): « Se volessi... > 
di Ger.ildy e Spltrcr tuli repliche). 
LI ISEO- C la Edoardo De Filippo 
Alle 21 familiare- « ti padrone so¬ 
no lo » 3 atti di G. Rocca. 

ILMII LIMI.TRO: C. la diretta da M 
Mannorri con 1 . Salvatori. Alle 
21 13 prima: * I .a vendetti arriva 
per po-ta ». novità .li A. Greco e 
* I disonesti » di Rovella 
LO rimiri eia diretta da F Ca 
stellali) con I, Veronese e O. Pia 
ione Alle 21.15: «la capitolina» 
di Roussln 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Dal 12 
aprile: Cincin ira iloliday. Ingres¬ 
so continuato. 

PIRANDELLO: Riposo. |n prepara- 
rione: « I monologhi » di Shake¬ 
speare, In Inglese ed In ballano 
contemporanea mente 
QUIRINO: Alle ore 21, replica del 
« « Tromboni » con Vittorio Gass- 
tnin e Anna Maria Ferrerò. 
RIDOTTO ELISEO: American lliea- 
tre In Roma. Riposo. Domani alle 
21.15: « Sabrina » (in Inglese). 
ROSSINI: C la stabile del Teatro Ita¬ 
liano diretta da C. Durante. Alle 
21.15: « L'espresso delle fi 30 » 2 at¬ 
ti di A. Maronl. precederà « Corag¬ 
gio » I atto di A. Novelli. 

SATIRI: C ta Carli. Villa. Parcella 
Sivlerl. Alle 21.30: «Moglie per due» 
ili M. Poli, regia dell'autore (ulti¬ 
me' repliche). 

VALLE: C la del teatro stabile Città 
di Genova. Alle 21.15: « Il diavolo 
Peter ». 3 atti di S. Capelli (no 
viti). 


CINEMA-VARIETÀ 


Mhatnbra: Mezzogiorno di fifa, con 
J. lewis e rivista lì. Allicci 

Altieri: Squadra Investigativa e Rlv. 

Amhra-Jovlnelb: La pistola noti ba 
sta con A. Qulnn e Rivista. 

Principe: Siamo tutti inquilini e RI 
vista Feliciti. 

Reale: Il rihclle In città con R. Ro 
min e Rivista Adami. 

Volturno: La pistola non basta con 
A. Quinti e Rivista Dongi-Alberti. 

» ’ Vv . « » ' 4 
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* CINEMA? 

PRIME VISIONI 

Adriano: Inno di battaglia, con R 
Hudson 

America: Inno di battaglia. 
Archimede: Il letto del re. con C. 
Cliaplin 

Arcobaleno: La sorctère (alle 13-20-22 
originale Integrale) 

Arlston: Miss Spogliarello, con Bri 
gitte nardo) 

Arlecchino : Prossima Inaugurazione 
(Pie l-'lamlnlo) 

Barberini: Fantasia di Charlot (alle 
15.45-13-20-22.30) 

Capital: Stranile e Laura (alle 16.05 

13.20-20.20 22.45) 

Capranlca: Il letto del re. con Char- 
he Chaplin 

Capraulclirlla: 4 ragazze in gamba, 
con E Martinelli 

Corso: Sottana di terrò, con K. ffcp 
bum (alle 16-H.05-20.10-22.20) 
Europa: Le donne hanno sempre ra¬ 
gione. cori G Rogcrs (alle 15,30 
17 55 2i),n5-22. tO) 

Fiamma: Il suo angelo Custode, con 
L. Hall (alle 15.50 13.10-20.10-22.25) 
Fiammetta: Tribulr to a h»d man, 
con J. Cagney labe 17.30-19.45-22) 
Galleria: Inno di battaglia, con K. 
Hudson 

Imperlale: La pistola sepolta, con J 
Craln 

Maestoso: Il l-tto del re. con dur¬ 
ile ( lupini 

Metropolitan: Le donne hanno seni 
pre ragione con G. Rogers (alle 
15. SO Is 20.20 22.(0). 

Mignon: Inno di battaglia, con Rock 
Hudson 

Moderno: f a pistola sepolta, con J 
C rain 

Moderno Salella: Soli nell'Infinito. 
r*in IV llotden 

New York: Inno di battaglia, con R 
Hudson 

Paris: Miss Spogliarello, con Brigitte 
bardo! (alle 14 3). ultimo alle 22.7») 
Placa: Frutto d'estate, con Edvige 
Feinllerp 

Quattro Tonlane: Il mago della piog¬ 
gia. con b Lincaster 
Qulrlnei(a: Cortina di spie, con S 
lliylcn (ip alle 16) 

Rivoli: Il gigmte. con James Dean 
labe 14 31 IV» 21.20) 

Salone Margherita- |! seme della 
V'ii!»uzi. ion G Ford 
Smeraldo: Quattro ragazze in gamba 
con I" Martin'-lli 

Splendore: La pistola non basta con 
A. Q-iinn. 

Sopercinema: La castellana del Li¬ 
bino con Ci G»rvais (alle 15.31 
17.V) lo V 23.13) 

Trevi : Orf'rdìl’nT. rr>n J 

(•vie r» r> 17 iv. oorr, >> ^ 

ALTRF VISIONI 

Adrljcfnt: Irmpo di \ il!^pc:ta(i:ra 

rc.n ,\ ( 

Airnnr: 

I r*-n 

Alba: I ir^r^ro cM v'/* fd'Kum ) 

Alcr: !i 

Aky, ne: Paro! r d: I idro. con Abbc 
I ari" 

Alessandrino: R poso 
Ambasciateci: la rivale 
Aniene: I • sono la pnm-Ia rossa 
con R Ri-.ce) 

Apollo: Il irrrovier» con P. G»rmi 
Appio: Par-di di ladro, c. n \ Lire 
Aquila: Ca.,-;» ai fit-ari 
Arenala: I 7 nfo'!i c |t messaggero 
ri- ' rr 

Ariel: \n»-*is-a Fi p m ì fg -a d'.’ - 
Zar. con J p.al-r-er 
Arizona: Scapr ccta! eì'o 
Astoria: Pi: Sia in c>--pa. r,a r Ar 
r.oul 

Astra: La terra cordra I d-s;'-t vo 
lardi. 

Atlante: \'i*r» Di™» ri» Pari». 

G l cirri -Ig-ia 

Atlantic: Ma *»-ro<s»'> P ga''». cer¬ 
ti. !lir,V t 

Attualità: 'usta-a ro-» I R»rg-”an 
Anguslus: \ l operar e-e d rum ’c 
c, n !.. P ,—i 
Aurelio: P ;» - « 

àureo: l-‘ic v '. c?n F Tìvr-t 
Aurora: S-r-i ,- eg-a il F«ck arri 
Poti 

ànsonla: Wrr Da —e d» Par-s 
Aaentino: àkeb il c-ragg oso. con R 
Fgan 

àvila: Riposta 

Avorio: (idre il destino, con G. Ford 

Bellarmino: Riposo. 

Belle Arti: Riposo. 

Belslto: Il re vagabondo con K. Gray 
«on 

Bernini: Il mondo è meravigposo con 
V. Stewart. 

Bolto: Una ligre In c.clo con D-rk 
b ig.arde 

Bologna: Web. il coraggioso con R 
Egan 

Brancaccio: Web. il coraggioso ccr 
R Fgan 

Bristol: Una tigre in cielo, co-. D 

Bocarde 

Broadway: Suor Letizia, con Anna 
Magnani 


Radio: L» freccia netta .polvere, con 
S. Ifayden 
Rey: Riposo 
Rea: La rivale 

Rialto: bindido. con R. Mìtchum 
Rltz: Bandtdo, con R. Mltchum 
Roma: L'allegro squadrone con Al¬ 
berto Sordi 

Roay: Il mondo è meraviglioso con 
J Stewart. 

Rubino: Era di venerdì 17, cori A. 
Sordi 

Salarlo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo. 

Sala Gemina: Tartan nella Jungla 
proibita 

Sala Piemonte: Riposo. 

Sala Redentore: Riposo 
Sata S. Spirito: Riposo. 

Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: A 3 passi dalla forca 
con G. Brady. 

Sata Vignali: Riposo. 

Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'Agostlno: Riposo 
Sant'lppollto; || silenzio della morte 
Savoia: Parola di ladro, con A. Lane 
Sette Sale: Riposo 
Silver Etne: Eretteti can ean, con M. 
l'cliv 

Stadium: Istanbul, con ?.. Flynn 
Stella: Riposo 

Sultano: Vedi Napoli e poi muori 
Tevere: I o schiave di babilonia, con 
(ì M. Fanale 

Tirreno: Vento di terre lontane, con 
O Ford 

Tiziano: Lucy Collant, con C. Heston 
Tor .Marancla: Riposo 
Tor Sapienza: Carcere di donne, con 
Mirostava 
Trastevere: Riposo 

Trlanon: 1 diabolici, con S. Slgnoret 
Trieste: La città del vizio, con K. 
Grani 

Tuscolo: Napoleone Bonaparte, con 
I). Geliti 

IJIIsse: Cantate con noi, con Virgilio 
Riento 

Ulplano: Riposo 

Ventuno Aprile: All Babà, con Fer¬ 
ii llldol 

Vrrbann: Difendo il mio amore, con 
à\. (.aro! 

Vittoria: bandititi, con R. Mltchum 


CINEMA CUF. PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
America, Aureo, àlberi, Astorla, Are¬ 
nula, Astra, Augustus, Appio, Atlan¬ 
tic, Aitante, Brancaccio, Belslto, Bol¬ 
to, Castello. Colonna, Corso. Clodlo, 
Cine-Star, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Due Allori, 
F.vcelslnr, Espero. Garbatella. Gol- 
denclne. Gardenclne, Giulio Cesare. 
Ilollynood, Iris, La Troice, Mazzini. 
.Mignon. Manzoni, Alassimo, Maesto¬ 
so, àtnndial. Nuova York, Nuovo, 
Olimpia, Odescalclil. Orfeo. Ottavia¬ 
no, Palestrlna, Parloll, Puccini, Pla¬ 
netario. Quattro Fontane, Qulrtnetta, 
Re*. Rltz, Roay, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Salerno, Tuscolo, 
Trieste. Ulisse, Vittoria. TEATRI : 
Arlecchino, Chalet, Delle Muse, Eli¬ 
seo, Il Millimetro, Pirandello, Qui¬ 
rino, Rossini, Valle, 
tiiiniimiiimiimiiiiiiiiiiimiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


California: àVichila, con J. Ale Crea 
Capannelle: Riposo 
Castello: Gloevntù ribelle con O 
Rogcrs. 

Centrate : Terra Infuocata, con R. 
Scott 

Cine-Star: la città del vizio, con K. 
Gront 

Clodlo: Il re vagabondo con K. Gray- 
son. 

Cola di Rienzo: Anastasia, con In- 
grid Bergman 

Cotumbo: Ore disperate, con IL Bo- 
gart 

Colonna: Pepate con P. Calvo 
Colosseo: Pietà per chi cade con A 
N'azzarl 

Columbus: Riposo 

Corallo: Ha ballato una sole estate, 
nn U. Jacobson 

Crlsogono: Mandy la piccola sordo¬ 
muta 

Cristallo: Caccia al falsari 
Degli Sclptnnl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo. 

Del Piccoli: Riposo. 

Della Valle: Riposo 
Delle àlaschere: Pianeta proibito, con 
W Pidgeon 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: I giganti uccidono, 
con V. llefiln 

Delle à’itlorle: te 3 notti dt Tva. con 
I). Niven 

Del Vascello: Parola di ladro, con 
A. Lane 

Diana: Sangue di zingara 
Dorla: Il re vagabondo con J. Gray 
son 

Due Allori: Il dominatore del Texas 
con A. Mtirphv 
Due Alaceli): Riposo 
Edelweiss: Guaglione, con C. à’Illa 
Eden: Paris Canallle con G. Geliti 
Esperia: All'Est si muore , 

Espero: All Babà, con l'ernandel 
Euclide: Riposo 

Exeelslor: .X 3 operazione dinamite, 
con I.. Rocco 
Famiglia: Riposo 

n 1111111 imi mi mi imi mimi ini 
CINERAMA BENEFICO 

AlPappuntamento 
di De Sica 
nessuno mancherà 

Dopo che Ginn Lollobrigida 
ha dato il via all'acquisto dei 
biglietti per la serata di gala 
dei Cinerama che avrà luogo 
al Sistina il 12 aprile alle 21,30, 
una vera gara è in atto tra 
gli attori e i registi per assi¬ 
stere al «Cinerama Iloliday». 

Per espresso desiderio, in¬ 
fatti, del signor Robert Bag¬ 
ging e della Robin Internatio¬ 
nal Cinerama Corporation, che 
presentano il film, lo spettaco¬ 
lo è a beneficio della erigenda 
casa di riposo per attori cine¬ 
matografici ed è bastata questa 
notizia per mettere in movi¬ 
mento tutto il mondo del ci¬ 
nema italiano, sempre pronto 
al richiamo benefico. 

De Sica, ha voluto inoltre 
inviare ai suoi compagni d'ar¬ 
te una « letterina » con la qua¬ 
le ha fissato un « appuntamen¬ 
to» cui nessuno dovrà manca¬ 
re. La serata patrocinata dal- 
l'Anica c dall'Anac si prospet¬ 
ta, quindi, corno un vero e pro¬ 
prio festival del cinema che 
non mancherà di a\ f ere la sua 
degna cornice di pubblico, 
min mini limimi umili mnm 

Farnese: Fantasia animata M.G.M. 
Farnesina: Riposo. 

Faro: L» regina delle Piramidi, con 
J. Collins 

Flaminio: Palloncino rosso e Paese di 
Paperino, di W. Disney 
Fogliano: Totò. Pepplno e I fuori¬ 
legge 

Fontana: Tarantola 
Garbateli*: Safari, con V. Mature 
Gardenclne: Web II coraggioso, con 
R. Egan 

Giovane Trastevere: Il prezzo dello 
onore, con Al. Oberon 
Giulio Cesare: X 3 operazione dina¬ 
mite con !.. Rocco. 

Golden: Bnndtdo. con R. Mitchum 
Guadalupr: Riposo. 

Hollywood: 7° Cavalleria, con Ran- 
dolph Scoli 

Inibì no: bandolo, con R. Mitchum 
-Ionio: Colosso d’aTgllla. con Rum- 
phrcy (iogurt 

Iris: Una Cadillac tutta d'oro con J 
Hollyday. 

Italia: Le 3 notti di Èva. con David 
Niven 

La Fenice: Alczzoglorno di fifa, con 
J. Lewis 

l.eoclne: lucantenala dal destino 
Libia: benvenuti al reggimento 
Livorno: Riposo. 

I uà: Zingaro barone, con O. Gtielari 
Alanzonl: Rodolfo Valentino 
Marconi: Riposo 

Massimo: Nodo alla gola, con James 
Stewart 

Mazzini: Era di venerdì 17 con Ter¬ 
na miei. 

Medaglie d'oro: Riposo 
Alondlal: Il mondo t meraviglioso con 
J. Stewart. 

Nascè: Riposo 

Niagara: A 3 passi dalla forca, rem 
S brady 

Nuovo: Anastasia (l'ultima figlia del 
lo Zar) con !.. Palmer. 

Odeon: il tesoro di Rntnmel. con J 
Mason 

Odescalcbl: Donne .. dadi .. denaro 
ron ft Disiti 

Olympia: le 3 notti di Èva. con D 
Niven 

Orfeo: Anastasia, l'ultima figlia dello 
Zar. con !.. Palmer 
Oriente: Avventura in Cina, con F 
O'brien 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: fa vita di un» mnT(«s,i 
v i.agvi.alriee. con G Rogers 
Otlavilta: Riposo 

Palazzo: Giungla d'asfalto eoi S 

It.avilen 

Palestrita: I.a pistola non bis’», con 
A Unir ,ii 

Parioll: I a sposa troppo fc'ì a con 
b 11 irriot. 

Pa«: Riposo. 

Pio X 1 Torre Gaia)’ Riposo 
Planetario: Appassiomtam'r'e. cor 
•\ Nirzin 

Platino: i ire-.an» di rar-o-i : 

Plinios; Delitto e cast-co 
Preneste ànislasja. rWti-na fg’a 
" > /ir con i. Pale »r 
Prima Porta: L'idi.» < api.be. en¬ 
fi f.ieras’rr 

Primavera- àl'irrne s»z ore nr- : r di 
eoo Y fli'r 

Puccini: Montecarlo ron M. D etr rb 
Quirinale: Rabbia in corpi, son f 
Arnou' 

Quiriti: P.po-o " j 


1) 


COMMERCIALI L. 12 


A. A. ARTIGIANI Conto «vendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FaciUtnzinnl Tarala 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 

AMIANTI FERODO, Corde. Guar¬ 
nizioni. Amlanttte, prezzi fabbri¬ 
ca. INDART, via Casllina 17-25, 
via Palermo 25-31. 


2 ) 


CAPITALI SOCIETÀ' 


PRESTITI mediante cesatone sti¬ 
pendio a parastatali e dipendenti 
grandi aziende primate, anticipa¬ 
zioni, celerilà. TJY C. Via Pellic¬ 
ceria. 10 Firenze. 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 


BRACCIALI - COLLANE ecc. 
ORO (Hciottokarati. eeicentolire- 
grnmrno. OROLOGI metallo, li¬ 
re 2000 Monte bel lo. 83. 

■.. m n imim mimmi n 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILIN0 


VENEREE cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUI 
DlrelL Dr. F. Calandri Spretatisi 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazioni 
Aut. Fref. 17-7-52 n. 2I7IS 


*davji> R STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGOj 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO (52 

Tel 354 501 - Ore 8-20 - Test. 8-131 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
c sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa. psi-> 
chica. endocrina (NeurastcniaJ 
deficienze ed anomalie sessuali)!] 
Visite prematrimoniali Doli. P 2 
MONACO, Roma, Via Salaria 11 
lnL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12:} 
15-18 e per appuntamento - Te4 
lefonl 862 960 - 844 131 (AuL Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

COBO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61 929 - Ore 8-» - Test. S-lJ 
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Gli avvenimenti sportivi 



L’UNITA’ 



CALCIO: APPUNTAMENTO PEH DICIASSETTE AZZURRABILI STASERA A FIRENZE 


Venturi Levati e il ucci nel li 
convocati per la “nazionale,. 

Chiamati anche sette fiorentini : Magni ni, Cervato, ChiappeHa, Orzan, Segato, 
Gratton e Montuori - A Virgili il commissario tecnico Foni ha preferito Firmani 


La minaccia delle “Vanwall 



. * »* 


Il presidente tirila commissio¬ 
ne squadre nazionali ha tra¬ 
smesso alla Krdrrcalelo 11 sr- 

? [dente elenco di giocatori che 
I direttore tecnico, dr. Foni, ha 
convocato entro le ore 19 di og¬ 
gi a Firenze presso II Grand 
Hotel: 

BOLOGNA: Crrvrllatl; FIO¬ 
RENTINA: Cervato. Chlapprlla, 
Gratton. Magnlnl. Montuori. Or¬ 
zati, Segato; INTF.lt: Pnndnlfi- 
nl; LAZIO: I.nvatI, Mucclnelll; 
MILAN: Ituffon. Fontana; RO¬ 
MA: Venturi; KAMPDORIA: 

Bernasconi. Flrmanl; UDINESE: 
Frignane Galli del Milan per 
accertata Indisposizione. è sta¬ 
to esentato dall'allenamento. 
Massaggiatore: Faralmltlnl (Fio¬ 
rentina). 

I.a squadra nazionale sosterrà 
a Firenze un allenamento a 
porte chiuse domani alle ore 
là.30 allo stadio Comunale. 
Squadra allenairlce: A. C. Ve¬ 
nezia. 

La segreteria della FIGC In¬ 
forma che pure domani alle ore 
IN saranno resi noti I itomi del 
23 giocatori da segnalare alla 
FIFA. la commissione delle 
«quadre nazionali si riunirà a 
Bologna lunedi 1S corrente al¬ 
le ore 15.30 presso t'Ilotel na- 
gllonl per le convocazioni de¬ 
finitive del giocatori per la ga¬ 
ra Italla-Irlanda del Nord. I 
giocatori saranno convocati per 
Il giorno 17 alle ore 20 presso 
11 Gran Hotel a Firenze. 

Oltre alla normale prepara¬ 
zione, verrà disputata una par¬ 
tita di allenamento con una 
squadra ragazzi domenica 21 
aprile a Firenze. Nel pomerig¬ 
gio del 21 aprile la comitiva de¬ 
gli nzzurrl si trasferirà a Grot¬ 
taferrata presso l'Albergo Im¬ 
peratore Traiano. 


' Dopo II fallimento dei pre¬ 
cedenti galoppi azzurri Foni 
è tornato ad orientarsi sul 
blocco viola come si prevede¬ 
va. come del resto consiglia¬ 
va chiaramente il grande ri¬ 
sveglio della Fiorentina pro¬ 
tagonista di tre clamorose 
vittorie a Genova, a Belgra¬ 
do e contro il Napoli: ma 
sembra che i selezionatori del¬ 
la nazionale nutrano ancora 
numerose perplessità se han¬ 
no sentito la necessità di con¬ 
vocare anche gli eventuali so¬ 
stituti di Magnini. Orzan. Se¬ 
gato c Montuori nelle perso¬ 
ne di Fontana. Bernasconi. 
Venturi c Pandolfini riservan¬ 
dosi infine di chiamare anche 
l'infortunato Galli al posto 
evidentemente di' Gratton. 

Ora se è chiaro c giustifi¬ 
cabile che dubbi sussistano 
per i ruoli di portiere (in cui 
sono rimasti in lizza Borati 
e Buffon essendo stato Bu¬ 
gatti tagliato fuori dai quat¬ 
tro palloni incassati a Firen¬ 
ze) e di ala destra (in cui 
sano in ballo flfiiecinclli c 
Cervellati) apoarc poco tran¬ 
quillizzante l'incertezza dei 
tecnici azzurri per quanto ri¬ 
guarda i principi basilari su 
cui dovrebbe reggersi la 
squadra nazionale: insamma 
che si riproponga ancora lo 
interrogativo squadra mosaico 
o squadra bloccata dopo le 
superbe prove della Fioren¬ 
tina e dopo il fallimento dei 
precedenti galopni ci sembra 
veramente assurdo. 

Come sembra del resto 
molto discutibile la con¬ 
vocazione di Firmani (ed an¬ 
che di Bernasconi sotto que¬ 
sto profilo) pur dopo la delu¬ 
dente prova fornita dal blu- 
cerchiato aU'Otimpieo contro 
la Lazio, mentre invece è 
stato ignorato Virgili prota¬ 
gonista di una grande presta¬ 
zione contro il Napoli 

Dal momento intatti che si 
dovrà ricorrere al blocco vio¬ 
la (nonostante le perplessità 
ancora esistenti tra i tecnici 
azzurri) ci sembra che sia op¬ 
portuno limitare al minimo 
gli innesti sul troncone della 
Fiorentina, limitarli cioè ni 
ruoli di portiere e di ala in 
cui le candidature di Lavati, 
fifuccinelli c Friqnani dorreb¬ 
bero risultare decisive. Inve¬ 
ce Foni vuote aggiungerci an¬ 
che Firmani al posto di Vir¬ 
gili come abbiamo detto, c si 
riserva la possibilità di sosti¬ 
tuire anche Gratton con Galli 
(sempre che » testina d'oro - 
si ristabilisca In tempo). 

Cosi facendo si distruggono 
gran parte dei vantaggi deri¬ 
vanti daU'utilizzazione di un 
blocco unico; e non sappiamo 
in base a quale strano crite¬ 
rio e con quale logica giusti¬ 
ficazione. Si abbia del corag¬ 
gio: o si faccia una squadra 
bloccata veramente tale o si 
ritorni al progetto di mosaico, 
senza deviare per le vie di 
mezzo In questi casi decisa¬ 
mente nocive. 



TELEGRAMMA AL QUESTORE DI ALCUNI SOCI 

“(/assemblea giallorossa 
si deve tare all’E. U. R. 


LOVATI sarà forse II portiere azzurro nell’Incontro nll'Olim- 
pleo con ('Irlanda del Nord 


/Ionia e Lazio hanno ripre¬ 
so la loro marcia tranquilla 
dopo le cattive prove di do¬ 
menica passata. Tuttavia le 
due società non hanno trova¬ 
to ancora il loro assetto defi¬ 
nitivo dal punto di vista diri¬ 
genziale. Ber la Lazio, d'ac¬ 
cordo, si trutta di ritocchi 
ad altri due ex esponenti 
bi ancazzurri entreranno a far 
parte del consiglio direttivo. 
Si tratta di Frcoh e Barsi- 
cola. 

Nella Homa invece è anco¬ 
ra alTordinr del giorno la 
questione della Assemblea 
straordinaria dei soci che è 
stata annunciata per il gior¬ 
no 28 all’Adriano. F.' appun¬ 
to sulla sede dell'assemblea 
che è nata la prima contro¬ 
versia: infatti, un gruppo di 
soci ha telegrafato al que¬ 
store di Roma chiedendo che 
essa venga effettuata nei sa¬ 
loni deU'EUR permettendo 
cosi al maggior numero pos¬ 
sibile di soci di intervenire 
con ordine all'importante as¬ 
sise giallorossu 

Intanto ieri si è riunito il 
comitato esecutivo della so¬ 
cietà e questa sera, sempre 
in viale Tiziano, si riunirà 
il consiglio direttivo: scopo 
delle due riunioni è la pre¬ 
parazione dell’assemblea. 

0 0 0 

Viva soddisfazione ha sol¬ 
levato negli ambienti laziali 
c romanisti la chiamimi in 
nazionale di /.ovati. Murei- 
nelli e Venturi. Del resto era¬ 
no chiamate scontate, tutta¬ 
via è apparso giusto il rico¬ 
noscimento ufficiale per tre 
giocatori che sono stati sem¬ 
pre fra i migliori in campo. 

Anche Da Costa ha impres¬ 
sionato vivamente il dottor 
Pasquale che era presente 
alla partila della Roma a 
Ferrara. Se. Dino avesse avu¬ 
to tutto il carteggio in re¬ 
gola per il riconoscimento 
come oriundo sarebbe stato 
sicuramente convocato per la 
partita contro l’irlanda del 
Nord. Si ritiene tuttavia che 
tale carteggio giungerà alla 
FIGC quanto prima, in modo 
che la C.T. azzurra possa 
contare sulla tecnica mezza¬ 
la giallorossa in avvenire. 

• • • 

Domani allo stadio Torino 
si giocherà la partita Roma 
B-Napoli B per il torneo ca¬ 
detti. Per tale incontro Sa- 
rosi ha convocato i seguenti 
giocatori: Panetti. Pianca- 

stelli, Morabito. Passarmi, 


99 


Marcato. Allotti, Pontrell i, 
Guarnacci. Baccarin t, Mur- 
cellint, l.ojodice, Barboliiu, 
Santupadre. Orlandi, Man¬ 
cini. 

I titolari giaRorossi sono 
rientrati ieri dalla trasferta 
ferrarese in buone condizio¬ 
ni. Frano assenti solo Venturi 
e Lost che hanno ottenuto 
una giornata di permesso. 

Oggi agli ordini di Sarosi i 
giocatori riprenderanno la 
preparazione in vista licita 
diffìcile trasferta di Genova. 

Anche la Lazio riprenderà 
gli allenamenti stamane. Ri¬ 
guardo le condizioni di Sen¬ 
timenti V che lamenta un 
gonfiore alla caviglia, ieri il 
giocatore è stato sottoposto a 
visita medica ed alle cure 
del caso. 



UN NUOVO COLPO DI SCENA NELLA TERZA TAPP A DEL MOTOGIRO 

Venturi (M.V.) vince a Riccione 
e Campana è il nuovo “leader„ 

Olivato sempre il migliore nelle “derivate,, da serie 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

RIMIMI. 8 — Tappa massa¬ 

crante. quella «li oggi. Da Aba¬ 
no Tenne a Riccione, per 254 
chilometri i motociclisti sono 
stati flagellati da una pioggia 
Ininterrotta, che in certi punti 
si è trasformata In violentissi¬ 
mi temporali. Al traguardo si 
attendeva con ansia l'arrivo dei 
primi concorrenti per tranquil¬ 
lizzarci un po'. Tutti eravamo 
d'accordo che con un tempo del 
genere sarebbero arrivati con* 
molto ritardo. Era impossibile 
tenere medie elevate con un 
simile diluvio. 

Slamo stati smentiti, per la 
terza volta assistiamo invece al¬ 
l'arrivo trionfale della Lnvorda 
classe 100 formula 3 di Marciti. 
Rizziteli! e Pastorelli. I quali 
continuano a dominare indi¬ 
sturbati In questa categoria. 

Poi è la volta di Ragno!), 
Apolloni, Silvagttl (vincitore 
anche oggi nella classe 75 su 
Lavcrdal. 

GII arrivi si susseguono a di¬ 
stanza di pochi secondi, fra due 
all di folla Ininterrotta, che 
nemmeno la pioggia ha tenuto 


PERFETTA SCELTA DI TEMPO E SCATTO BRUCIANTE FANNO DEL BELGA UN CAMPIONE 

De Bruyne come Coppi nelle gare in linea: 
lo ha confermato anche la Parigi-Roubaix 

La galoppata di Fred ha salvato capra e cavoli: perché la media (34 all’ora) è stata 
molto inferiore al record della corsa - Coletto è stato il più brillante dei «nostri» 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 8 — La terribile 
strada dell'inferno del nord 
stava per finire. Il pavé di¬ 
veniva più compatto: la nu¬ 
vola di polvere nera si dissol¬ 
veva lentamente. Sul pavé, 
nella nuvola di polvere nera. 
Coletto r Barone lottavano 
ancora: disperatamente lotta¬ 
vano: avevano negli occhi c 
nel cuore hi meravigliosa vi¬ 
sione del traguardo di Rou- 
buix ormai paco distante Ma 
la pattuglia dei campioni era 
in caccia e si avvicinava: Vati 
Stecubrrgcn e Darripadc da¬ 
vano il corpo e Tanima: ac¬ 
chiappati Coletto c Barone 
sarebbero partiti per lo 
sprint . 

Si capisce che De Bragne 
era nella pattuglia dei cam¬ 
pioni 

De Brngnr. non forzava: 
non volerà essere lui a dare 
il colpo di grazia a Coletto 
Quando, p crò vedeva che la 
azione di Coletto e Barone 
andava frustrandosi. De Bru¬ 
irne più non resisterà: scat- 


SPORT - FLASH - SPOR 


Caldo: Paricelli ancorai sotto inchiesta 


FIRENZE- S — Dal Centro 
tecnico federale della FIGC si 
apprende stamani che In meri¬ 
to al caso dell'allenatore di 2 
categoria Ettore Paricelli. Il 
Centro stesso ha dato Incarico 
al col. Piccoli di compiere ul¬ 
teriori accertamenti al fine di 
apparare come si siano svolti 
1 fatti e accertare le evenutali 
responsabilità sull'Incidente re¬ 
centemente verificatosi fra lo 
stesso Purieelll ed un giorna¬ 
lista. 

Il Centro ha concesso l'abili¬ 
tazione ad aspirante allenato¬ 
re. nell’ambito del campionati 
regionali e minori, a diversi 
ex giocatori, che hanno parte¬ 
cipato al corsi relativi, fra cui 
Michele Voros. Emilio Butta- 
relll. Tomaso Maestrelll. Gio¬ 
vanni Chlrteallo c Sergio Ver¬ 
ganola. A norma delle vigenti 


disposizioni regolamentari In 
ordine agli allenatori stranieri 
In Italia, il C.T.F. ha accollo 
la domanda di iscrizione nel 
suol ruoli dell’allenatore Iugo¬ 
slavo Blagoje Marjanovlch. fa¬ 
cendogli prrtanto obbligo di so- 
strnere al termine della cor¬ 
rente stazione sportiva le pro¬ 
ve di accertamento di cui al 
regolamento allenatori. 


ID I GUXImi t - Nella parti¬ 
ta d| calci» ir» i usali tradi¬ 
zionali Stella K-mJ e Voivodi- 
na. svoltasi a Novi Sari la Stel¬ 
la Rossa ha vinto per 2-1 tl-I) 
ed t ormai a tre punti di van¬ 
taggio sulla rivale, la Strila 
Rossa ha giocato molto meglio 
che nella recente partita con 
la Fiorentina. 


Sci; Pravdi campione U.S.A. di slalom 

SQUAW W'AI-LEY. 8 — (.'austriaco Christian Prsvda ha vinto 

Io slalom del campionati nord-americani battendo il connazionale 
Tony fialler. Il quale si è aggiudicato la combinata. L’Italiano 
Bruno Alberti si è classificato settimo nello slalom e terzo nella 

•«^binata. 

uampo femminile si * Impasta l'americana Betsy Snlte e 
Carla Marche!» si è classificata sesta. Nella combinata 
vinta dall'austriaca Traodi, la Marciteli! * risaltata terza. 


tara c 1 uggiva dalla pattuglia 
dei campioni, nella sua pre¬ 
potente c meravigliosa rin¬ 
corsa. il leader dello » squa¬ 
drone bianco - travolgrta 
Coletto e travolgeva Barone. 
Questi. Barone, mostrina or¬ 
mai la corda conte un tap¬ 
peto liso: e quello. Coletto, 
veniva maltrattato dalla fella: 
il salto della catena, una ca¬ 
duta. 

E allora. De Bragne si sca¬ 
tenava 

Ecco: crediamo di aver as¬ 
sistito. ieri, nell'ultimo pezzo 
dell’• inferno del noni - ad 
una impresa da scrivere con 
parole di oro nella storia del¬ 
ia Parigi Roubaix. Eravamo 
net paraggi di Ascq. una doz¬ 
zina di Km dal traguardo. De 
Brugne era solo, sempre più 
a mano a mano che dietro di 
lui scappavano i chilometri. 

Noi. io vedevamo di lonta¬ 
no: De Brugne appariva e 
spariva dietro l'onda di quel 
mare agitato di automobili e 
motociclette che accompa¬ 
gnavano la sua trionfale ga¬ 
loppata. Era tanto continua e 
sicura, c cosi veloce era la 
azione che De Brugne parerò 
uscisse dal cofano di una di 
quelle auto pazze. Infine, il 
giallo, il drammatico. Temo- 
zinne. Non c’erano riusciti 
I Van Stecnbergen e i Dar- 
rigade a fermare De Brugne; 
et riuscirà, inrece. una gom¬ 
ma. quando il traguardo era 
davvero ad un tiro di schiop¬ 
po. A terra. De Brugne. Ma 
r* ammiraglia » di Milano se¬ 
guiva il campione; e Nicco- 
lini, il meccanico, realizzava 
un exploit: 15 secondi, per 
cambiare la ruota della bici¬ 
cletta di De Brugne II qua¬ 
le. comunque, si era attronca¬ 
to dai colpi della jelìa: nel 
giro di manco un quarto d'ora 
Dr B ragne, arerò ouadagneto 
V30" alla pattuglia dei cam¬ 
pioni Il suo vantagaio. sul 
nastro d'arrivo, a Roubaix 
risultava infatti di VII”. 

Disperato De Brugne appe¬ 
na dopo l'arrivo. Era ancora 
dannato dallo * choc • della 
paura di perdere una corsa 
già vinta: c anziché dichia¬ 
rare la sua gioia, mi diceva: 
- Sai?., ho forato *. Le la¬ 
crime rigavano di bianco 
quella maschera di polvere 
nera che era divenuta la sua 
faccia, pulita poi coi baci di 
Lydia, ta fidanzata e dagli a- 
mici. e si. dagli avversari, ho 
visto Van Stecnbergen strin¬ 


gere in un abbraccio di affet¬ 
to e di ammirazione De 
Brugne. 

Anche Van Stecnbergen è 
stato bravo, ieri: - noti ci fos¬ 
se stato De Bruyne. . Ma 
c'era De Brugne. E Van 
Stecnbergen si c dovuto ac¬ 
contentare di battere allo 
sprint la pattuglia dei cam¬ 
pioni c cioè: Van Dacie. Dur- 
rigade, Mollin, Impanis. Brus- 
son. Khcrckou-c. Grouss, Ard. 
Dupont. Mahc. Scodclcrr. 
Gauthicr. Gcminiani, Van dc- 
reisf. Barone. Molcnacrs. llas- 
senfordcr. Schotte. Jcansscns, 
Anquetil. .S'choublen. Eliot e 
i -nostri* Coletto c Gismondi. 

E agli altri (ai Bobct. ai 
Poblct. ai Forcstier, ai Van 
Loop, ai Dcfiilippis) che cosa 
è accaduto? Sul pavé, hanno 
subito colpi più o meno duri: 
qualcuno è arrivato più tardi, 
qualche altro è rimasto ncl- 
T* inferno del nord ». La Pa¬ 
rigi Roubaix ha cosi confer¬ 
mato la sua fama di corsa 
terribile che schianta C rovi¬ 
na. E poi, ieri, il vento l'ha 
maltrattata: per colpa del 
vento — un cento freddo, fu¬ 
rioso — la corsa ha lardato 
più di un ora: al tempo dei 
tempi del nostro sport, mai 
si era registrato un passo cosi 
corto: 34.733 l'ora. 

Com'è noto, la media record 
della corsa è di km. 43 e più 
l'orai Ma la spettacolosa ga¬ 
loppata di De Brugne ha sal¬ 
vato capra e caroli, come si 
dice. De Bruyne è il campio¬ 
ne delle gare con l'arrivo del¬ 
lo scatto che ha pronto e si¬ 
curo secco, inesorabile. E 
perfetta, nelle azioni di at¬ 
tacco è la sua scelta di tem¬ 
po L*» Equipé - sette giorni 
fa. ha cosi definito De Bru¬ 
gne: - Il collezionatore di 
classifiche -. E oggi su T-E- 
quipé • il signor Goddet scri¬ 
ve: - Il merito di De Bruyne 
è soprattutto quello di mani¬ 
festare la sua classe in tutte 
le corse alle quali partecipa, 
in un'epoca dove la concor¬ 
renza è di una densità e di 
un livello superiore. II no¬ 
stro uomo è molto sorveglia¬ 
to cd è cosi obbligato a svol¬ 
gere un lavoro considerevole: 
ma egli si libera degli avver¬ 
sari. come riusciva al mi¬ 
gliore Coppi 

De Brugne come Coppi, 
almeno nelle gare in linea: 
è un paragone che noi abbia¬ 
mo già fatto. L'abbiamo fatto 
giusto ieri. 


Coletto dopo De Bruyne. 
Cosi nella Parigi Roubaix, 
cosi nel giro delle Fiandre: 
parte Coletto arriva.. De 
Brugne. Il quale De Brugne 
oltre tutto si dimostra un 
» fmisseur - di grande talen¬ 
to. Coletto, comunque, è og¬ 
gi uno degli atleti più bril¬ 
lanti di casa nostra: con la 
sua condotta nel Belgio c in 
Francia con la regolarità c 
decisione dei suoi attacchi, 
con l'attività, la potenza e 
l’eleganza della sua azione 
Coletto è salito alla ribalta 
delle grandi corse in linea ap- 
ptauditissimo. Anche noi ap¬ 
plaudiamo Coletto; e lo a- 
spettiamo con simpatia al gi¬ 
ro della Campania sicuri che 
giocherà ancora una partita 
di protagonista come del re¬ 
sto. la giocherà sette giorni 
dopo nella Parigi Bruxelles. 

E bravo a Gismondi che ha 
tagliato il traguardo con la 
pattuglia dei campioni. 

ATTILIO CAMORIANO 


lontana dalli.' strade dove sono 
passati i concorrenti del 5. Mo¬ 
togiro. Finalmente possiamo 
parlare fon questi ragazzi per 
papere eome sono andate le co¬ 
se lungo il percorso. Da tutti la 
stessa risposta: è stato un in¬ 
ferno. La pioggia ei ha investiti 
senza tregua. Erano delle fru¬ 
state sul viso e abbiamo patito 
un freddo catte. In certi rtto- 
menti ci sembrava di navigare-. 

Ebbene, in simili condizioni 
il loro fisico c le loro macchine 
hanno fatto cose eccezionali, 
portando a termine la terza 
tappa a medie impressionanti. 

11 trionfatore della giornata è 
stato Remo Venturi che. con la 
sua M.V. bfalbero. ò giunto sul 
lungomare di Riccione stabilen¬ 
do una media di km. 117.095. 
Ciò significa che l'isolato della 
Casa di Cascina Costa ha ga¬ 
loppato per 251 km., su filo dei 
130-165 all'ora. Con questa pro¬ 
digiosa vittoria Remo Venturi 
ha ancora una volta chiaramen¬ 
te dimostrato di essere pilota 
di gran classe che bisogna te- 
nce d'occhh). 

Le stesse parole di elogio me¬ 
ritano anche i piloti della Mir¬ 
rili!, i quali hanno risposto allo 
attacco di Venturi con molta 
energia. Quando Venturi (che 
è partito In penultima posizio¬ 
ne) ha superato i vari Campa, 
na. Zubani e Io stesso Mendo- 
gui. questi l'hanno braccato 
Frnza tregua, sfrecciando come 
saette sulle strade pianeggianti 
dell'Emilia e dalla Romagna. 

Nella lotta si sono inseriti 
anche gli uomini della Gilera 
Vezzalinl e Campanelli. Cosi 
questa sera l'ordine d'arrivo 
della terza tappa vede al se¬ 
condo posto Campana con 19" 
di distacco, seguito da Mendo- 
gnl e dallo straordinario Zuba¬ 
ni di Milano. Vengono poi 1 
gilcristi Vezzalini c Campanelli, 
clic precedono di poco Gilberto 
Milani della M.V. Nella clas¬ 
sifica assoluta à in testa Cam¬ 
pana su Morinl. seguito da Ven¬ 
turi su M.V. 

Naturalmente, mentre scrivia¬ 
mo non ci è ancora possibile 
fare un bilancio dei ritirati, ma 
la selezione di oggi è stata se¬ 
verissima. 

Tra gli sfortunati c’è il pove¬ 
ro Francesi-bini, vincitore del¬ 
la tappa di ieri che ha perso 
il comando della classifica ge¬ 
nerale AI traguardo eravamo 
in c<>mpagnia ilei comm. Alfon¬ 
so Merini Egli ha passato mo¬ 
menti poco piacevoli quando 
non vitleva giungere France- 
schini Qualcuno cercava di di¬ 
stoglierlo dicendogli che la Mo- 
rini era sempre in testa alla 
classifica Ma il suo viso è tor¬ 
nato sereno solo quando ha sa¬ 
puto che il suo ragazzo era fer¬ 
mo a Ferrara per noie mecca¬ 
niche che d'altronde non gli 
hanno impililo di giungere al 
traguardo in tempo massimo. 

Il tempo e lo spazio et im¬ 
pedisce did cscrivcre tutti gli 
episodi di cut sono stati prota¬ 
gonisti c concorrenti di questa 
memorabile tappa. 

Il bravo Latini, ad esempio, 
vincitore della tappa di ieri e 
secondo in classifica generate 
della classe 125 formula 3. che 
ha aiuto la disavventura di 
rimanere senza benzina e di 


spingere la sua macchina per 
una derma di chilometri sotto 
qu«*l tempacci» ha perso 25 im¬ 
miti ed è finito sesto nella 
classifica odierna. 

Le avventure di quelli della 
Motobi sono forse le piu stra¬ 
ordinarie. Mariani infatti sul 
curvane di Cesena cade senza 
conseguenze. In quel momento 
passa il direttore di gara Bo¬ 
lognini elle è pregato di tra¬ 
sportarlo al traguardo per non 
far stare in pensiero quelli clic 
lo aspettano. Bolognini gli do¬ 
manda come sta la sua moto e 
lo carica in macchina Dopo 
solo duecento metri Mariani 
chiede di scendere. Rimette a 
posto il suo mezzo meccanico e 
arriva al traguardo in tempo 
massimo 

Il torinese Bianco, altro pi¬ 
lota della Motobi. Ita fatto tra¬ 
salire i meccanici al posto ili 
rifornimento quando ha chie¬ 
sto loro se avevano qualcosa da 
dargli da mangiare: - ho una 
fame tremenda •*. ha detto. Pur¬ 
troppo Ita dovuto continuare 
senza essere accontentato. Una 
- cotta - in moto è davvero una 
cosa insolita che merita essere 
sottolineata. 

Per il resto Stringhetto tia 
fatto una corsa magnifica. Gli 
altri vincitori sono stati Rip- 


pa I Ducatil por la 123. Mando¬ 
lini (Ducati) per la 100; Fonta- 
nelli su Ceccato per la 75 della 
fornitila 2 Nelle 125 della for¬ 
mula 3 vittoria di Fortunati su 
Bettolìi. 

Domani la quarta tappa: Ric- 
eione-Arezzo di 1 fi4 chilometri, 
tutta curve. Se non smette di 
piovere avremo ancora molte 
cose «la dire su questo quinto 
Motogiro 

DOMENICO ALLEGRETTI 


Inizia domenica a Madrid 
il Torneo Juniores della FIFA 

MADRID. 8. — Domenica 

prossima inizierà in Spagna il 
Torneo internazionale juniores 
organizzato dalla FIFA. Saran¬ 
no rappresentate 16 nazioni, e 
cioè: Italia. Lussemburgit, Tur¬ 
chia. Germania Orientale. Spa¬ 
gna. Ungheria. Germania Occi¬ 
dentale. Grecia. Austria. Olan¬ 
da. Gran Bretagna. Belgio. 
Francia. Romania e Cecoslovac¬ 
chia che saranno ripartite in 
quattro gironi. La linaio verrà 
disputata a Madrid in notturna 
il 23 aprile. 


dfe, a classinoti 


L’ordine d’arrivo 

SPORT FORMULA 2 

CLASSE 75: t) Fontanili tCcc.) 
In ore 2.39'3|" alla media di chilo¬ 
metri 9,7.53$; 2) Ohiro (Crc. ) In 
ore 2 40'l I”; 3) Galassl (Cec.) In 
ore 2.4(1*32". 

CLASSr. 100: I) Artusi (Due.) In 
ore 2.26'43” alla media km. IU3.S73; 

2) Zito (Due.) In ore ? 32.16": 3) 
.Mandolini (Due.) In ore 2.32'4.7". 

CLASSE 150: I) Graziano (Due.) 
In ore 2.2.V25" alla media di chilo¬ 
metri UM.Stri: 2) Pippa (Due.) In 
ore 2.26'I4": 3) ,Mondalo! (Due.) 
In ore 2 27'07". 

CLASSE 175: I) Venturi (M.V.) 
In ore 2.10'09" alla media di chilo¬ 
metri 17.095; 2) Campana (.Mor.) 
In ore 2 |0'2S”; 3) Mandognl (Mor.) 
In ore 2.IU3V; 4) Zubani (.Mor.) 
In ore 2.I3 32 ". 

DERIVATE DALLA SERIE 
CLASSE 75: I) Silvasni (l.a- 
verdat In ore 2.37'37" alla me¬ 
dia di km. 96.792; 2) C«>ppinl 
(Lav.) In ore 2.16-21"; 1» Va¬ 
lerio (I.av.) tn ore 2.46^1". 

CLASSE 100: I) Marchi (La- 
verda) In ore 2.27'30" alla me¬ 
dia di km. 103-322; 2) Rlzzltelll 
(Lav.) In ore 2.2*': 3) Pastorel¬ 
li (Lav.) In ore 2.2*'47". 

CLASSE 125: I) Fortunati 
(Benrlll) In ore 2.26'35" alla 
media di km. 103.732: 2> Fer¬ 
rari (Ben.» in ore 2J4‘42"; 3) 
Stocco (Ben.) In ore 2J6'07'*. 

CLASSE 175: I) Olivato 
(Bianchi) In ore 2.20’26** alla 
media di km. I0S.52I: 2) Bra¬ 
sila (Parlila) In ore 2.20'45"; 

3) Perfetti (Bianchi) In ore 2 
e 23 01". 


La classifica generale 

SPORT FORMULA 2 

CLASSE 75 CMC: I) Fontanili 
(Cec.) in ore 7.02MV alla media 
di km. 104.370. 2) Ghiro (Cec.) in 
ore 7.0J'2U". 3) Stringhetto (Cap.) 
in ore 7 (to' 

CLASSE 100: I) Mandolini (Due.) 
in ore 6.Il’13" alla mrdia di chilo¬ 
metri ! (-6.0.71: 2) Zito (Due.) in 
ore 6 49 01"; 3) Ariosi (Due.) in 
ore 6 51'03". 

CLASSE 123: I) Rippa (Due.) 
In ore 6 23‘23 alla media di chi¬ 
lometri 114.250: 2) Mandainl (Due.) 
In ore 6.35*15; 3) Graziano (Due.) 
In ore 6.37'W 

CLASSE 173: I) Campana (.Mor.) 
5.53'H" alla media di km. 124 676; 

2) Venturi (MV.) in ore 5.54'3I"; 

3) Zubani (Mor) In ore 5.55'IS"; 

4) Mrndogni (Mor ) in ore S.SS'SI”; 

5) Vez/allni (Gii) in ore 5.W. 

DERIVATE DALLA SERIE 
CI.ASSE 75: I) Silvagni (La- 
vrrda) In ore 7.IUI6" alla me¬ 
dia di km. 102.157: 2) Coppinl 
(Lav.) In ore 7.21'IS": 3) Vale¬ 
rlo (Lav.) In ore 7.29'35”. 

CLASSE 100: I) Marchi (La- 
verda) In ore 6 39'49" alla me¬ 
dia di km. 110.151; 2) Pastorel¬ 
li (Lav.) In ore 6.4U05"; 3) Rlz¬ 
zltelll (i-av.) In ore 6.4327''. 

CLASSE 125: I) Fortunati 
(Benelli) In orr 6.50-35" alla 
media di km. 107-280; 2) Fer¬ 
rari «Ben.) In ore 7.02-35": 3) 
Stocco (Iteli ) In ore 7.03'3I". 

CLASSE 175: 1) Olivato 

(Bianchi) In ore 6.I7TC* alla 
mrdia di km. 116,744: 2» Per¬ 
fetti (Bianchi) in ore 6.2U47"; 
3» Castelluerl «Motohl» In ore 
6.33*41". 
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(Dal nostro corrispondente) 

SIRACUSA. 8. — Se nel Gran 
Premia aulomobilistico di Sira¬ 
cusa è mancata l'atteso duello 
Ferrari-Mascrati per il forzato 
ritiro delle nuove 12 cilindri Ma- 
serati. non e mancato però lo 
spettacolo offerto dalle verdi 
macelline inglesi della Vanitati 
che appaiono decise a svolgere 
un ruolo di primo piano nelle 
prossime gare di campionato 
mondiale. 

Collins ha portato alta vittoria 
la nuova Ferrari approntata per 
il Gran Premio di Montecarlo. 
prima prova europea valevole 
jicr il casco iridalo, c Musso ha 
condotto la vecchia Ferrari-Lan- 
citl al traguardo mantenendo ti 
secondo posto. Tuttavia non va 
dimenticato che Moss c stato tt 
protagonista detta gara: non so¬ 
lo compiendo una sene di giri 
sul costante ritmo di Vói" (il 
record di Fa agio dello scorso 
anno era di J'óS") ma rosic¬ 
chiando agli avversari circa 
30" ogni giro e cosi fitto alta 
fine. 

Visto dunque l'esito del Gran 
Premio disputato ieri: viste le 
possibilità delta nuova Vantca il 
e consideralo che forse da que- 
st'altra stagione ta Casa ingle¬ 
se potrà disporre, volendo, sta 
di Moss che di Collins, c'è da 
temere che il duello Ferrari- 
Mascratt, che quest'anno sarà 
solo » disturbalo - dalle Vanwall, 
si permuterà la prossima stagio¬ 
ne in duello a tre. 

A questo bisogna aggiungere 
che il giovane Stirling Moss si è 
dimostrato veramente come l'u¬ 
nico antt-Fangio. Egli ha con¬ 
flotto la sua gara a ritmo india¬ 
volato: ha osato dove gli altri 
manifestavano prudenza. Moss è 
apparso in grande forma por¬ 
tando all'entusiasmo gli spetta¬ 
tori che al termine della gara 
lo hanno festeggiato accomunan¬ 
dolo nell'applauso al vincitore. 

Stirling Moss si è dichiarato 
entusiasta della nuova macchina 
inglese. Sebbene abbia denun¬ 
ciato un piccolo difetto all'iniet¬ 
tore della benzina (e pensare 
che l'iniettore Bosch è il più 
perfetto esistente oggi al mon¬ 
do) essa è apparsa velocissima, 
di forte ripresa e con doti di 
manegcvolezza pari alle famo¬ 
sissime » alfettc -, 

Per quanto riguarda le Ma- 
serali la debacle è stata comple- 
Lasciate negli stalli le tan¬ 


ta. 


to attese 12 cilindri, anche le 
vecchie 6 cilindri hanno tradi¬ 
to l'attesa. Schei! c stato co¬ 
stretto al ritiro dopo appena 10 
chilometri di corsa ver un gua¬ 
sto alla pompa dell'acqua: Behrct 
ha accusato noie ai tamburi dei 
freni dopo 100 chilometri di ga¬ 
ra c dono essere stato solo com¬ 
parsa nella lotta per i primi 
posti. 

Solo la macchina di Taruffi è 
giunta ai traguardo conquistan¬ 
do il quarto posto e salvando 
l onore della Casa modenese. A 
merito del valente pilota roma¬ 
no va detto che egli si è tro¬ 
vato in difficoltà per un guasto 
agli ammortizzatori e per non 
essersi messo gli occhialoni su¬ 
bendo noie agli occhi per i fu¬ 
mi della benzina. 

E' chiaro, però, che la debacle 
delle Maserali a Siracusa non 
può allarmare. A Montecarlo le 
12 cilindri saranno pronte a 
sostenere l'urto con te nuove 
Ferrari e con te medile Van- 
Hall. Solo allora si potrà dire 
qualche cosa, si potrà fare un 
pronostico su ciucila che sarà la 
lotta per la conquista del titolo 
mondiale 1957. 

C. M. 


Nella foto: Schei! al volante 
della nuova Maserati 12 ci¬ 
lindri il giorno delle prove. 
Il cattivo esito del collando 
ha spinto poi i tecnici 
della casa modenese a riman¬ 
dare l'atteso debutto 
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TORINO — Una panoramica d ell’lneresso principale della F lAT-Lingotto 


' -— —-„-jA V # •■» 

SI APRE OGGI IL CONGRESSO DELLA CONFCOLTIVATORI 


L v on. Bonomi dovrà prendere posiziono 
sullo Statuto per l'azienda contadina 


Nel sunto della sua relazione, pubblicato nell’organo della Confederazione coltivatori diretti, 
l’on. Bonomi ignora il problema della giusta causa - L'assemblea dei delegati domani al Palatino 


La relazione che l’on. Bo- 
nowi terrà domani all’an¬ 
nuale assemblea della Con¬ 
federazione coltivatori diret¬ 
ti. sembra ignorare del tutto 
la questione fondamentale 
che attualmente sovrasta non 
solo la vita dei contadini 
italiani, ma la stessa vita po¬ 
litica italiana: la piusta cau¬ 
sa. Il tripartito è in crisi, 
per questa questione; in ogni 
parte delle campagne italia¬ 
ne i contadini si riuniscono 
e manifestano sempre per lo 
stesso problema clic proprio 
oggi entra nella fuse'deci¬ 
siva per (pianto riguarda 
la discussione parlamentare 
Tutto ciò sembra non esiste¬ 
re leggendo il sunto della 
relazione dell’onorevole Uo- 
nomi pubblicata nell'organo 
ufficiale della Confcoltiva 
tori. 


LA PIU’ GRANDE FABBRICA ITALIANA ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA PUBBLICA OPINIONE 


Ossi alla F.I.A.T. 

si recano alle urne 


62.000 lavoratori 

per eleggere le C. I. 


Questo silenzio non potrà 
sicuramente essere mantenu¬ 
to nel corso della manife¬ 
stazione del Palatino anche 
perché da parte dei conta¬ 
dini cattolici iscritti o no al¬ 
la € bonomiana » si solleci¬ 
tano prese di posizione mol¬ 
to precise da parte dei di¬ 
rigenti della Confederazione 
c in particolare da parte dei 
numerosi deputati e senato¬ 
ri aderenti all’organizzazione 
dell’on. Bonomi. 

D’altra parte l'imbarazzo 
dei « bonomiani » di fronte 
ai problemi concreti che agi¬ 
tano le campagne italiane 
traspare evidente in tutta la 
relazione del « presidente ». 
almeno come essa appare nel 
sunto pubblicato. E’ questo 
l'ennesimo congresso dei 
« bonomiani * che annuncia 
come prossima l'istituzione 
della pensione per i colti¬ 
vatori diretti. Cosa dirà Bo- 
nomi, a questo proposito, 
circa la proposta concreta 
contenuta nel progetto di 
legge presentato dalle .sini¬ 
stre per dare subito ai vec¬ 
chi contadini un assegno 
mensile di 5 .000 lire in at¬ 
tesa della pensione? 

Anche per un'altra gran- 
iniziativa del movimen- 


683 


candidati per 205 posti - La F. 1.0. M. ne ha presentati 11 S in 15 sezioni operaie - Una soia lista 
della C. G. I. L. fra gli impiegati - Le pressioni della direzione per coartare la volontà delle maestranze 


(Dal nostro inviato speciale) 


TORINO, 8. — Domattina 
alle 5 gli operai del turno 
di notte cominceranno a vo¬ 
tare nei seggi elettorali in¬ 
stallati nelle 30 sezioni del 
complesso FIAT. 

Le operazioni di voto, al¬ 
le quali prenderanno parte 
oltre 62 mila operai, impie¬ 
gati e sorveglianti, si p o- 
trarranno fino a sera. Nella 
nottata di domani si saprà 
quali dei 683 candidati del¬ 
le diverse liste, occuperan¬ 
no i 205 posti delle commis¬ 
sioni interne Fiat: i 145 po¬ 
sti per gli operai c i 60 po¬ 
sti per gli impiegati. E' una 
consultazione di vaste pro¬ 
porzioni. resa ancor più lar¬ 
ga quest’anno (nel 1956 gli 
aventi diritto al voto furo¬ 
no 58 mila) sia dall’aumento 
del personale sia dal fatto 
che te quattro sezioni «auto» 
voteranno contemporanea¬ 
mente al resto del comples¬ 
so, a differenza di quanto 
accadeva finora. Sul voto 
della FIAT, come sempre, 
è puntato — con diverse in¬ 
tenzioni e diverse speranze 
— l’interesse del mondo del 
lavoro italiano, dei circoli 
politici d’ogni orientamento, 
delle forze della conserva¬ 
zione e del privilegio. Do¬ 
mani sera, inevitabilmente, 
ci metteremo tutti a stabilire 
raffronti tra i voti riportati 
da questo o da quel sinda¬ 
cato nel 1956 c nel 19 57. 
Tuttavia stasera la prima 
considerazione da fare è 
un'altra: la campagna elet¬ 
torale che oggi si chiude ha 
avuto, dal punto di vista dei 
rapporti e delle polemiche, 
tra i sindacati in gara, un 
tono assai diverso dagli an¬ 
ni scorsi, è stato un tono 
che, rinunciando all’aggres¬ 
sione verbale, si è spostato 
su un ragionare più paca¬ 
to, su un più corretto con¬ 
fronto di programmi, su un 
dibattito più sindacale e 
meno politico. Se si pensa al 
periodo che ha preceduto 
queste elezioni si apprezze¬ 
rà in pieno il valore di que¬ 
sto fatto. Alla FIOM va il 


sindacali i n concorrenza, 
per giungere alla formazio- 
zione di liste uniche diret¬ 
tamente espresse dalle mae¬ 
stranze. Se un clima miglio¬ 
re si è determinato tra i 
sindacati — c questo, ripe¬ 
to, è già un successo acqui¬ 
sito — più pressante che 
mai è stato lo sforzo del pa¬ 
dronato per interferire nel¬ 
le elezioni, per colpire il 
sindacato di classe, per cor¬ 
rompere da un lato c inti¬ 
midire dall'altro. 

Quelle della FIAT sono 
elezioni che impegnano una 
massa di votanti pari a un 
grosso capoluogo di provin¬ 
cia: ma. a differenza delle 
elezioni politiche c ammini¬ 
strative, non sono protette 
da alcuna legge. Quelle del¬ 
la FIAT non sono elezioni 
libere. La direzione FIAT 
ha puntato tutte le sue car¬ 
te — particolarmente dopo 
i fatti di Ungheria — su 
questa parola d'ordine: «non 
più un comunista nelle Com¬ 
missioni interne ». Il padro¬ 
nato ha finanziato, nelle ul¬ 
time settimane, una forsen¬ 
nata campagna murale, ha 


coperto di manifesti le vie 
del centro c della periferia, 1 
ha invaso le case dei lavo¬ 
ratori con foglietti, lettere 
anonime, « depliants » «nti- 
midatori. 

Si calcola che in ciascuna 
famiglia sia giunto per po¬ 
sta il veleno di almeno die¬ 
ci volantini pieni, volta a 
volta t di promesse e di mi¬ 
nacce. All’interno delle fab¬ 
briche l'apparato dei « capi » 
e dei sorveglianti è stato 
messo in moto. Tutti i 62 
mila votanti sono stati sin¬ 
golarmente ammoniti, alme¬ 
no una volta, a « badare a 
quello che fanno ». Decine 
e decine di iscritti alla 
FIOM sono stati esplìcita¬ 
mente invitati a « restarse¬ 
ne a casa » il giorno delle 
elezioni. Se il ricatto delle 
commesse è ormai spuntato, 
l’arma del licenziamento c 
del trasferimento continua 
ad agire: cd è un arma che 
è stata usata soprattutto al¬ 
lo scopo di scompaginare la 
organizzazione delia FIOM 
e di impedirle di presenta¬ 
re le liste. Nel quadro della 
nuova tattica « riformisti¬ 


ca » padronale, diretta a 
favorire quest'anno più la 
UIL che la CISL, non sono 
mancati alcuni episodi di di¬ 
scriminazione anche ai dan¬ 
ni di quest’ultima organiz¬ 
zazione, tanto che si comin¬ 
cia a sussurrare che Arrighi 
c Cottura — i due alfieri 
dello scissionismo FIAT — 
sarebbero caduti in disgrazia 
presso Valletta. La pressione 
padronale, come si sa, ha 
avuto qualche deprecabile 
effetto anche su quattro la- 
voratori socialisti della 
FIOM. i quali, dopo aver 
fondato, con il pieno appog¬ 
gio della direzione, addirit¬ 
tura un nuovo * sindacato ». 
sono poi rifluiti nelle liste 
U.I.L. 

L’intervento padronale, in¬ 
fine, si è manifestato nella 
apparizione di una lista 
CISNAL alla Lingotto: è la 
prima volta clic questa or¬ 
ganizzazione fa la sua com¬ 
parsa ufficiale òlla FIAT, 
dove era stata tenuta fuori 
dall’unità antifascista dei la¬ 
voratori. 

In questo ambiente diffi¬ 
cilissimo, la FIOM è riusci- 


PER LA REVISIONE DEI COTTIMI E LA RIDUZIONE D’ORARIO 


grande merito di aver impo¬ 


stato su questa linea la sua 
propaganda, di aver saputo 
superare risentimenti e po¬ 
sizioni settarie, di aver tra¬ 
scinato su di un terreno me¬ 
no isterico le altre forze in 
campo. Quale che sia l’esito 
delle votazioni di domani, 
questo c un dato positivo or¬ 
mai acquisito alla coscien¬ 
za delle maestranze FIAT 


L*85 per cento dei minatori 
ha scioperato ieri a Ribolla 


GROSSETO, 8. — Prose¬ 
guendo nell'azione iniziata 
venerdì scorso, anche oggi i 
minatori del primo e secon¬ 
do turno della miniera di 
Ribolla hanno scioperato per 
3 ore al termine di ogni 
turno. 

L’astensione dal lavoro ha 
superato 1*85%. Nella stes¬ 
sa forma la lotta proseguirà 
nella giornata di mercoledì 
con un identico sciopero 
della stessa durata per il 
primo e secondo turno 
I motivi della lotta in cor¬ 


so a Ribolla sono chiara¬ 


mente descritti in un volan¬ 
tino che il locale sindacato 
minatori ha indirizzato a 
tutti i lavoratori. « Minatori! 
— inizia il volantino — An¬ 
cora una volta la direzione 
Montecatini della miniera 
di Ribolla violando l'ac¬ 
cordo tn'ereonfederale del- 
1*8 maggio ’53 art. 1 dello 
stesso accordo ha rifiutato 


Nel corso di quest’anno .alla C.I. di fabbrica di en- 
csse hanno potuto consta- [trare in miniera, rifiutando 
tare che tra i programmi del 


le tre magaton oroanizza- 
zioni (FIOM. CISL. UIL). 
lungi daWcsscrci un insana¬ 
bile dissidio, ri è una inte¬ 
ressante confluenza. Oggi 
le rivendicazioni di fondo 
avanzate dalla FIOM (sa¬ 
lario legato al rendimento, 
settimana lavorativa di 5 
giorni a parità di salario, 
terza settimana annuale di 
ferie regolarmente retribui¬ 
ta. trasformazione dei pre¬ 
mi di collaborazione in di 


subito in queste votazioni 
una flessione di voti, mentre 
gli aderenti alla CGIL e al¬ 
la UIL si sono presentati 
nella lista unitaria hanno ot¬ 
tenuto 70 voti più dello scor¬ 
so anno, conforta la tesi so¬ 
stenuta dai lavoratori i qua¬ 
li si erano tutti pronunciati 
per una lista sola, che potes¬ 
se rappresentare tutti i la¬ 
voratori. 

Ecco di seguito i risultati: 

Impiegati: lista S. Giovan¬ 
ni 39 voti e un seggio; CISL 
34 voti. Salariati: lista San 
Giovanni 335 voti e 4 seggi; 
CISL 120 voti e due seggi. 

Astanteria Martini: sala¬ 
riati: lista S. Giovanni 15 
voti e un seggio CISL 9 voti. 

Ospedale S. Vito salariati: 
lista S. Giovanni 38 voti e 
due seggi CISL 19 voti e un 
seggio. 

Vecchia sede S. Giovanni: 
salariati: lista S. Giovanni 
117 voti c due seggi CISL 45 
voti e un seggio. 


Il Convegno dei ferrovieri 
degli impianti elettrici 


PISA, 8. — Si è concluso 
nella nostra città, il convegno 
nazionale dei ferrovieri ad¬ 
detti agli impianti elettrici. 
Ad esso hanno partecipato 100 
fra tecnici ed operai, rappre 
sentanti oltre undicimila di 
pendenti addetti agli impianti 
elettrici delle nostre ferrovie. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta da Foco, vice 
segretario nazionale della SFI. 
che ha tracciato un quadro 
delle lotte condotte in questi 
ultimi anni dalla categoria ed 
alle quali le altre organizza¬ 
zioni sindacali, pur condivi¬ 
dendone i motivi, non hanno 
preso concretamente parte. 

11 convegno si è concluso 
con l'approvazione di una mo¬ 
zione nella quale sono elen¬ 
cate le rivendicazioni di que¬ 
sta categoria di ferrovieri e 
viene tracciata la linea d'azio¬ 
ne che il sindacato seguirà 
nella lotta 


ta ad ottenere — grazie al¬ 
la dedizione c allo spirito di 
sacrifiiio dei dirigenti e dei 
lavoratori — un primo ri¬ 
sultato di grande rilievo: lo 
presentazione delle proprie 
liste in tutte le principali 
sezioni operaie. E* un risul¬ 
tato che non va in alcun 
modo sottovalutato. L’at¬ 
tuale accordo per le elezio¬ 
ni delle C.I. alla FIAT im¬ 
pone a ciascun sindacato di 
presentare, accanto ai can¬ 
didati. due rappresentanti 
di lista per ogni sezione 
e uno scrutatore per ogni 
seggio. Come ho detto, le 
sezioni sono 30 c i seggi 2 55 
(ci sono 57 scapi operai so¬ 
lo alla Mirajiori t 17 alle 
Ferriere, 15 alla Lingotto, e 
così via). Il numero dei seg¬ 
gi è stato moltiplicato dalla 
direzione, sia per controlla¬ 
re meglio il voto dei dipen¬ 
denti, sia appunto per met¬ 
tere in difficoltà la FIOM. 
Si è trattato dunque, per 
poter presentare i 118 can¬ 
didati della FIOM, di rac¬ 
cogliere le firme di 30 rap¬ 
presentanti di lista c di ben 
145 scrutatori. Ci si è riu¬ 
sciti. nonostante Io scate¬ 
narsi delle rappresaglie del 
monopolio, cd è così che la 
FIOM ha presentato liste 
* piene > (pari cioè al mas¬ 
simo dei candidati con¬ 
cessi) alla Mirafiori (17). 
alle Fonderie (13), alle 
Ferriere (16), alla SPA 
(13), alla Materfcrro (11), 
alla ORS (4), alla Prosidca 
(5). E’ così che la FIOM ha 
presentato candidati anche 
alle produzioni ausiliario (7), 
alla Metalli (3), alla Lingotto 
(8), nll’Avigìiana (1), alla 
Grandi Motori (3), alla SI- 
MA (7), alla Filiale (5), alle 
Costruzioni Cantiere - Sud 
(2). Le 15 sezioni in cui la 
FIOM è presente compren¬ 
dono la massa fondamenta¬ 
le della classe operaia della 
FIAT: circa 44 mila operai 
sui 49 niila operai votanti. 
Le sole sezioni operaie di 
una certa dimensione in cui 
non vi saranno liste FIOM 
sono l’Avio-Velivoli e la Ri 
cambo-Stura. Tra gli impie¬ 
gati, la FIOM ha potuto in 


Per una bimba 
poliomielitica 


I genitori di GINA 
MAURO sono pregati tli 
prendere contatto con la 
nostra Redazione per co¬ 
municazioni importanti e 
urgenti. 


vece presentare la lista so¬ 
lo alla ORS (3 candidati). 
Per aver un'idea dell'azione 
sviluppata dalla direzione 
nei confronti degli impiega¬ 
ti. basta ricordare il caso di 
Carlo Sapctti Sapetti era 
chimico alle Ferriere Fiat 
dal 1937. ed era l'unico im¬ 
piegato membro di C.I. per 
la FIOM in tutto il coni 
plesso. Un mese e mezzo fa 
- senza alcuna giustifica¬ 
tone tic professionale nè di¬ 
sciplinare — fu posto dalla 
direzione dinnanzi alla al¬ 
ternativa tra dimissioni rii 
lontane e licenziamento in 
tronco, con la motivazione 
che non dat a sufficienti ga¬ 
ranzie di « collaborazione 
ideologica » con la società.' 

E' contro questi sistemi 
da « caccia alle streghe » che 
i lavoratori della FIAT de¬ 
vono battersi per avanzare 
sulla difficile via della ri¬ 
costruzione della loro unità 

E' interesse della democra¬ 
zia italiana che il voto di do¬ 
mani segni una tappa positi 
va su questa via. 

LUCA TAVOLINI 


Lo Statuto 
della piccola 
proprietà contadina 


I 


La Repubblica riconosce nel¬ 
la azienda e proprietà contadi¬ 
na la forma di coltivazione e 
di possesso della terra più ri¬ 
spondente all'equità dei rappor¬ 
ti sociali e allo sviluppo tecni¬ 
co-produttivo dell'agricoltura o 
dell'economia nazionale 

L’Azienda e propuetà conta¬ 
dina è individuale o associativa 
La Repubblica assicura il 
consolidamento e lo sviluppo 
dell’azienda e proprietà conta¬ 
dina, promuove e facilita l'ac¬ 
cesso dei lavoratori agricoli al¬ 
la proprietà della terra: garan¬ 
tendo comunque la giusta cau¬ 
sa permanente c il diritto alla 
stabilità sul (ondo 


II 


to democratico dei contadi¬ 
ni la Con (coltivatori c il suo 
presidente non potranno fare 
la politica dello struzzo. Pro¬ 
prio in questi giorni l’Al¬ 
leanza dei contadini ha pre¬ 
sentato pubblicamente, in 
grandi assemblee di conta¬ 
dini. il progetto di « Statu¬ 
to per la difesa c lo svi¬ 
luppo dell’azienda e della 
proprietà contadina ». della 
quale datino già notizia e 
che oggi pubblichiamo nel 
testo integrale. 

In questo progetto di Sta¬ 
tuto che dorrebbe essere tra¬ 
sformato in precise norme 
legislative, i principi costi¬ 
tuzionali riguardanti la pic¬ 
cola proprietà contadina 
vengono posti sul terreno 
della concreta realizzazione. 
Cosa dirà a tale proposito la 
relazione del presidente del¬ 
la Confcoltivatori all'assem¬ 
blea di domani al Palatino? 
I contadini cattolici e tutti 
i lavoratori della terra si 


augurano che quest’anno nel 
congresso della tbonomiana » 
non prevalga l'isterismo mi 
ticomunista che lo ha sem¬ 
pre caratterizzato. 


Per ragioni di qpazln sia¬ 
mo costretti a rinviare la 
rubrica » CINQUE CONTI¬ 
NENTI • Problemi dell’eml- 
grazlonc ». Ce ne scusiamo 
con i nostri lettori. 


La Repubblica rieono.-ce nel¬ 
la famiglia comodili i una uni¬ 
tà etico-sociale od economici, 
clic è. come tale, soggetto di di¬ 
ritto. e i cui componenti, senza 
distinzione di i-esso e di età. 
godono dei diritti, dello prov¬ 
videnze o delle agevolazioni 
clic la legge dispone per essi 
in condizioni di parità 

Promuove il consolidamento 
sviluppo (iell'azicmla e pro¬ 
prietà contadina, individuale o 
associata, come condizione pei 
la difesa della famiglia conta¬ 
dina e per il suo piogrosso eco¬ 
nomico. civile e sociale 

Garantisce ai componenti 
della famiglia contadina, me¬ 
diante la erogazione dei con 
tributi necessari, l'assistenza 
sociale di maternità, di invali¬ 
dità e vecchiaia, ed in caso di 
malattia cd infortunio 

Interviene allo scopo rii ;is 
sicurare alle famiglia contadi 
na il godimento di una casa 
sufficiente, civile ed idonea al 
le sue necessità Promuovei i 
l'istituzione di scialle rurali i 
tecnico-professional i 
I.a Repubblica contribuisci 
ad assicurare Pom.mcipaziom 
della donna contadina eri a ri¬ 
muovere gli ostacoli economici 
giurìdici e sociali che ad essa 
si oppongono 

ili 

La Repubblica riconosce 1, 
coopcrazione filiera, volontari; 

mutualistica nei tapparti eco 
nomici aziendali ed estra/ien 
dati come l’essenziale strumen 
to di difesa, consolidamento f 
sviluppo della aziend i e pro¬ 
prietà contadina 
Al fine tli assicurare equi 
rapporti economici e sociali. L 
legge dispone che i componenti 
la famiglia contadina porteci 
pino dì pieno diritto ed a pari¬ 
tà di condizioni all’organizzn 
zione economica e sociale del 
paese ed ai consorzi ed enti 
economici di interesse agricolo 
Nel consorzi e negli enti eco¬ 
nomici vige li principio del vo¬ 
to personale diretto, indipen 
denternente dalla estensione di 
terra posseduta, dalle dimen¬ 
sioni riell’nzienda agricola t 


dalla quantità di prodotto con¬ 
ferito. 

IV 

I.a Repubblica promuove 1* 
condizioni per assicurare la in¬ 
tegrità dell'azienda contadina 
e per facilitare la liberazione 
della proprietà contadina da 
passività onerose 
Gii atti di acquisto e vendi¬ 
ta, di permuta e di affranca¬ 
zione. di divisione e di succes¬ 
sione sono esenti da qualsiasi 
imposta 

Nei casi in cui i contadini 
tuttora corrispondano decime, 
censi, prestazioni fondiarie per 
i (piali la legge nbhia disposta 
la soppressione e la commuta¬ 
zione. lo Stato promuove dt ■ 
ufficio la liberazione delle ter¬ 
re dagli oneri non dovuti 

V 

La legge dispone aiuti e con¬ 
tribuiti idonei al fine di assi- ■ 
curare la difesa, il consolida- 1 
mento e lo sviluppo dell’azienda 
c pioprictà contadina Stabili¬ 
sce il diritto di preferenza in 
favole dell'azienda contadina 
in caso di provvidenze ai 
prodottoti agi icoli Assicura 
gratuitamente l'assistenza teo- 
nlo.t, la progettazione delle 
opeie di miglioramento e il 
P itronnto per tutte le pratiche 
re) itivi alla proprietà e azienda 
contadina Istituisce la condot¬ 
ta agraria, provvede. ncH’intc- 
rt‘>M’ dell'azienda e proprietà 
coni idina. alla revisione delle 
utenze irrigue, pubbliche e pri¬ 
vati 1 

Qualora le colture c le pian¬ 
tagioni dell'azienda contadina 
subiscano danni superiori alla 
dea normale a causa di cala¬ 
mità. la legge dispone gli in- 
i venti necessari a restaurare 
d danno e a ripristinare le pian¬ 
tagioni. attraverso un Fondo di 
solidarietà nazionale per la 
azionila e proprietà contadina. 

VI 

Ai fini tributari, il reddito 
lolla famiglia contadina è con- 
ùrierato reddito di lavoro, ed 
■ attribuito in via personale a 
•i isoun componente della fa¬ 
miglia. in ìolazione al lavoro 
Mestato 

VII 

Al fine di assicurare all’azien- 
la o proprietà contadina II 
•redito occorrente, la legge di¬ 
spone la costituzione di un Isti¬ 
nto Nazionale di Credito per 
''azienda e proprietà contadi- 
ia, con il compito di favorirne 
a formazione o lo sviluppo, at- 
• laverso la concessione del cre¬ 
bbi a lungo, medio e breve 
•ormino 

Il saggio di interesse sul cre¬ 
diti concessi non può superare 
tasso legale, diminuito del- 


NELLE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 


Maggioranza operaia alla FIOM 
al Cantiere navale di Ancona 


Lieve flessione della C.G.I.L. — 300 assunzioni discriminate 


z\NCONA, 8 — La FIOM- 
CGIL ha confermato la sua 
preponderante influenza fra 
gli operai del Cantiere na¬ 
vale di Ancona pur perden¬ 
do un seggio per pochissimi 
voti. 

Nelle elez.ioni svoltesi ve¬ 
nerdì e sabato scorso per il 
rinnovo della Commissione 
interna, alla lista unitaria so¬ 
no infatti andati 982 suf¬ 
fragi (4 seggi), alla CISL 
512 (2 seggi), alla UIL 140 
(1 seggio) e alla CISNAL 
117 (1 seggio). 

Nei confronti dello scorso 
anno, la FIOM-CGIL ha 
perduto 24 voti, la CISL ne 
ha guadagnati 189, la UIL 
23 e la CISNAL 1. 

Fra gli impiegati, que¬ 
st’anno la CISL ha ottenuto 
1G9 voti aggiudicandosi lo 
unico seggio, mentre la UIL 
sul cui candidato sono con- 


inoltre ad una commissione 
di operai guidata dal segreta-i 
rio delln C I. di parlamentare 
con la direzione ». E il volan¬ 
tino cosi conclude: « Lottia¬ 
mo perche sia rispettata la 
ibertà sindacale' Lottiamo 
perché ria rispettata la li¬ 
bertà sindacale' Lottiamo 
per migliori condizioni di 
vita, e per le richieste già 
avanzate da tempo! ». 

Richieste che consistono’ 
— come è noto — in precise! 
rivendicazioni salariali con-! 


PER IMPEDIRE LA MINACCIATA SMOBILITAZIONE 


Lo zuccherificio del monopolio Eridania 
requisito dal sindaco socialista di Mantova 


D’accordo i gruppi consiliari - La Democrazia cristiana si riserva di accettare 


ritto salariale, miglioramcn- cernenti una revisione cd una i 


to del sistema assistenziale 
c previdenziale) sono riven¬ 
dicazioni di tuffi i Incora fo¬ 
ri del complesso. La FIOM 
rivolge una critica, alle al¬ 
tre organizzazioni, che or¬ 
mai da due anni detengono 
la maggioranza delle C.Ì.: la 
critica di essersi • accon ten¬ 
tate di ottenere concessioni 
marginali da parte del pa¬ 
dronato. anziché porre con 
energia richieste che rappre¬ 
sentassero un vero e proprio 
< salto di qualità ». salto re¬ 
so possibile oggi dal rapidis¬ 
simo aumentò della produt¬ 
tività, della produzione c 
dei profitti nr f» : sfabilt- 
rnenfi torinesi. Ma, pur 
mantenendo questa critica, 
la FIOM ha posto alla testa 
del suo programma l’unità 
operaia e l'unità delle com¬ 
missioni interne, indicando 
senza soste ai lavoratori la 
necessità di superare l’at¬ 
tuale sistema di elezione 
delle C.I., basato sulle liste 


nuova contrattazione dei cot¬ 
timi. la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a 36 ore setti¬ 
manali con la istituzione di 
un quarto turno lavorativo 
e infine la concessione di 
premi e dì indennità varie. 


la lillà unitaria predomina 
nelle elezioni ospedaliere 


TORINO. 8. — La lista di¬ 
pendenti del gruppo ospeda¬ 
liero S. Giovanni ha ottenu¬ 
to la maggioranza dei voti 
conquistando 10 dei 14 seg¬ 
gi in C.I. 

Le elezioni si sono svolte 
nei quattro ospedali che fan¬ 
no parte del gruppo ospeda¬ 
liero S. Giovanni e per la 
prima volte i lavoratori so¬ 
no riusciti a costituire una 
lista unitaria alla quale han¬ 
no aderito lavoratori della 
CGIL della UIL e della 
CISL. 

Il fatto che la CISL abbia 


MANTOVA, 8 — Lo zuc¬ 
cherificio Eridania di Man¬ 
tova verrà requisito. La de¬ 
cisione e stata presa per im¬ 
pedire lo smantellamento ri¬ 
petutamente confermato dal 
monopolio Eridama. Questa 
-era i capigruppo consiliari 
del comune dopo aver esami¬ 
nato la situazione con il sin¬ 
daco on. Dugoni (Psi) hanno 
acconsentito alla emissione 
della ordinanza di requisi¬ 
zione. Il capogruppo della 
DC si e riservato di inter¬ 
pellare i colleghi. 

L'ordinanza che sarà emes¬ 
sa con carattere di urgenza 
segna il culmine di una ser¬ 
rata lotta condotta da tutti 
i lavoratori dello Zuccheri¬ 
ficio per conservare alla eco¬ 
nomia cittadina una fonte di 
produzione e la continuità 
del loro lavoro Contro le 
legittime esigenze delle mae¬ 
stranze sostenute unitaria¬ 
mente dai sindacati, l’Eri- 
dania non solo si era oppo¬ 


sta ma aveva anche minac¬ 
ciato i lavoratori di licen¬ 
ziarli in tronco qualora oggi 
non si fossero presentati al 
lavoro. In un incontro con 
il prefetto era già stato ot¬ 
tenuto di rinviare a domani 
il termine utile per iniziare 
il lavoro nello stabilimento. 

I disagi dei lavoratori che 
da settimane non ricevono 
più un soldo avevano re¬ 
centemente indotto la Giun¬ 
ta comunale e il Consiglio 
provinciale ad erogare cia¬ 
scuno la somma di mezzo 
milione a favore delle mae¬ 
stranze. 


testa contro la decisione del 
monopolio Eridania di chiu¬ 
dere il locale zuccherificio. 


Sciopero allo zuccherificio 
di S. Michele al Tagliamenfo 


VENEZIA, 8. — Tutti i la¬ 
voratori dello zuccherifìcio 
di San Michele al Taglia- 
mento, operai e impiegati, 
sono in scioptro dalle ore 8 
di stamane in segno di pro- 


I professori insoddisfatti 
per le decisioni govemathre 


Nei giorni 7 e 8 aprile si 
e riunito il Comitato centra¬ 
le del Sindacato nazionale 
Scuola Media che, a con¬ 
clusione dei suoi lavori, ha 
approvato un ordine del 
giorno nel quale « riconfer¬ 
mate le deliberazioni prese 
nella precedente tornata, dà 
mandato alla segreteria ge¬ 
nerale di continuare nella 
linea di azione fin qui con¬ 
dotta al fine di giungere al¬ 
la presentazione al Parla¬ 
mento del progetto di stato 
giuridico e di trattamento 
economico del personale di¬ 
rettivo e docente di ruolo 
delle scuole secondarie sta¬ 
tali nel più breve tempo pos¬ 
sibile ». Impegna inoltre la 


segreteria generale « di chia¬ 
mare la categoria all'azione 
nei modi e nei tempi che 
giudicherà più opportuni in 
relazione allo sviluppo del¬ 
le trattative in corso con il 
governo. 

II Comitato centrale presa 
inoltre visione del testo del¬ 
la proposta di legge resta 
sulla stabilizzazione dei pro¬ 
fessori non di ruolo appro¬ 
vata dalia sesta Commissio¬ 
ne permanente della Came¬ 
ra « ha espresso la sua in¬ 
soddisfazione per il manca¬ 
to accoglimento di alcune 
fondamentali relazioni pre¬ 
sentate dal Sindacato nazio¬ 
nale Scuola media, tra cui 
il principio della non licen- 
ziabilità e ha nel contempo 
ravvisato la necessità che 
il provvedimento sia appro¬ 
vato in tempo utile per l’or¬ 
dinanza incarichi e supplen¬ 
ze secondo le attese unani¬ 
mi della categoria interes¬ 
sata ». 


fluiti anche i suffragi della 


FIOM nell’intento di non di¬ 
sperdere i voti, ne ha otte¬ 
nuti 80. 

Per comprendere questi 
risultati e, in particolare, 
quelli relativi ai seggi ope¬ 
rai, va ricordato innanzitut¬ 
to che quest’anno hanno pre¬ 
so parte alle elezioni oltre 
300 unità in più, tutti co¬ 
loro, cioè, che sono stati as¬ 
sunti negli ultimi mesi at¬ 
traverso le raccomandazio¬ 
ni dei parroci, delle ACLI e 
comunque delle organizza¬ 
zioni vicine alla direzione. 
Posti dinanzi alla minaccia, 
sempre latente, di un pos¬ 
sibile allontanamento dal po¬ 
sto di lavoro, numerosi gio¬ 
vani operai hanno finito col! 
cedere al ricatto padronale: 
ma va sottolineato che una 
parte notevole degli stessi 
nuovi assunti hanno votato 
la lista della FIOM-CGIL 
contro cui si sono scagliati 
non soltanto i sindacati con¬ 
correnti e soprattutto 
CISL. ma anche e in par¬ 
ticolare il datore di lavoro 
che ha escogitato ogni mez¬ 
zo — dal licenziamento in 
tronco allo allontanamento 
degli operai qualificati — 
per fiaccare la volontà uni¬ 
taria delle maestranze onde 
assuefarli al regime < duro » 
che vige nell’interno della 
grande fabbrica. 

Negli ultimi tempi, inol¬ 
tre, una settantina di ope¬ 
rai della FIOM hanno ab¬ 
bandonato il Cantiere nava¬ 
le — emigrando, trasferen¬ 
dosi in altre fabbriche ove 
il salario era più alto, con¬ 
quistandosi con concorsi po¬ 
sti nelle ferrovie, ecc. —. 
Ciò nonostante, le perdite 
del sindacato unitario sono 
state contenutissime, tali da 
lasciare supporre una ripre¬ 
sa, sia pure graduale. 


tifa la segreteria confederale. 


ha confermato — afferma un 
comunicato — che la soluzio¬ 
ne tempo! anca del solo pio- 
bleina economico non può es¬ 
sere subordinata alla rinun¬ 
cia dei lavoratori a discutere 
con il governo gli aspetti fon¬ 
damentali che informano il 
disegno di legge approntato 
dal ministero del Tesmo sullo 
stato giuridico ed economico 
della categoria. Il Comitato 
esecutivo — aggiunge il comu¬ 
nicato — neH’aiispicarc che 
la mediazione dell'on. Segni 
permetta di raggiungere nella 
riunione di martedì !) una sod¬ 
disfacente soluzione della ver¬ 
tenza. ha deciso di convocare 
le segreterie dei sindacati ade¬ 
renti per il giorno successivo 
per ie decisioni del ca-o 


l'eventuale contributo statale. 

Al fine di impedire che si 
«ridivenga all'esecuzione for¬ 
cata a carico della azienda • 
proprietà contadina, l'Istituto 
si surroga al creditore col ra¬ 
teo del debito 

Vili 

„ Al fine di assicurare una equa 
remunerazione del lavoro del¬ 
la famiglia contadina e l'eleva¬ 
mento della sua capacità di ac¬ 
quisto. lo Stato provvede a fis¬ 
sare il prezzo dei prodotti e 
servizi necessari all'esercizio 
• lell'agricoltura. forniti da im¬ 
prese che si riferiscono a ser¬ 
vizi pubblici essenziali, a fonti 
di energia od a situazioni di 
monopolio, ed a fissare il prez¬ 
zo dei prodotti agricoli nei ca¬ 
si in cui le imprese acquirenti 
operino in situazioni di mono- 
polio 

IX 

Nelle assegnazioni di terre 
demaniali e di quelle prove¬ 
nienti da riforma fondiaria e 
da espropriazione di proprie¬ 
tari inadempienti agli obblighi 
di bonifica e di trasformazione 
fondiaria, o comunque effet¬ 
tuate dallo Stato e Enti pubbli¬ 
ci. la famiglia contadina con 
terre insufficienti rispetto alla 
sua capacità lavorativa concor¬ 
re assieme agli altri lavoratori 
agricoli I coltivatori singoli od 
a-sociati insediati sulle terre 
ria assegnare hanno diritto di 
preferenza nell'assegnazione. 

Lo assegnazioni di qualunque 
tipo e ì trasferimenti di terre 
di proprietà privata, per le 
quali la logge disponga il di¬ 
ritto di prelazione del coltiva¬ 
tore. sono effettuati a prezzo 
equo 

AI fine di promuovere la for¬ 
mazione e Io sviluppo della 
azienda e proprietà contadina, 
ia legge ristabilisce l'originario 
ordinamento democratico della 
Opera nazionale combattenti 
l'Sienrnndo nei suoi organismi 
direttivi una adeguata rappre- 
sent.iaz i dei contadini ex cern¬ 
ii l’tiTtl 


I patti agrari 


I Conilmi.i/lnnr iìjiij t 


t>.i*in.i>! fotografiche che il settimanale 
, I In pubblicato. Nè Saragat Ha 

la p<*r portare a buon line .mentito il testo della ma let- 

CaciOrrio raggiunto ». In breve.| lfra _ 

cVra una inteu tripartita per non I.'4ion/f/ ha mostrato di dar 
mettere in evidenza lo -porco, por,, credito alla pubblicazione, 
inx.inno imli.i-lilo a Vili., Mada-1 
ma, ma Malagodi non ha resi- 
«■rito e canta ora vittoria! Il che. 
per essere sottolineato dal Po- 
Volo in modo ro-i vi-to-o. sa 
l.mto di un nuovo e-pedirnle di 
Fanfani per mettere in difficoltà 


eon-iderandola offensiva sebbe¬ 
ne offensivi siano, invece, i do¬ 
cumenti. Oltreché offensivi per 
il FSI. r-»i pongono soprattutto 
alcuni problemi politici poiché 
confermano da qnilr angolo vi¬ 
suale il Comisro. oltreché Sa- 


il governo, profittando, -tavolia.; rataf. vede Panificazione socia- 
di uno -rondalo largamente <<>n.|li-ta_ Il compagno Ferrini ba 
dannato. Fortuna rbe Farlo ilo-j inviato in proposito a Morgan 
nomi, alla vigilia del Fonsre—oj Phillips nna lettera, in eoi af- 


della Coltivatori diretti, ha di¬ 
chiarato che le querimonie di 
l’astore contro il romprome--o 
sono inammi-.ihili dal momento 


ferma: » Egregio signore, ho pre¬ 
so vi-ione di nn ino rapporto 
-ul rongre**© del mio partito 
svolio-i a Venezia. Se effeitira- 


L'Esecutivo dei parastatali 
dopo l'incontro con Segni 


Il Comitato esecutivo della 
Federazione parastatali, ade¬ 
rente alla CGIL, ha esami¬ 
nato la situazione determina¬ 
tasi a seguito del colloquio 
con il presidente del Consi¬ 
glio on. Segni venerdL L’Ese¬ 
cutivo della Federazione, sen- 


che lui, rapprc-cniantc direno * mente qne-to rapporto è open 
di larga patir «Irtli inicrcs-ali, «ita. Ic faccio osservare che El¬ 
io voirrà. Tutiavij, il compro- la con suprema leggerezza ha 
mr--o è talmente in-nddi-f.iren- j delto il fal‘o a proposilo del 
le perfino per Bonomi. che r:!i denaro che. a suo avviso, sarebbe 
-ic--o ha annuncialo la prc-cn-j pervenuto al P>I attraverso la 
fazione di un'.ilira propo-ia ih mia per-ona. Questa *ua falsila 
leggr che camelli quella che -la ] non torca la mia onestà; do- 
per approvare con il -un volo ' ' rebbe però toccare la *ua sensi- 
alla Camera! |hitilà di gentiluomo e di «tomo 

politico rc*pon*abile ». 


I na notevole eco ha avolo 
sulla stampa quotidiana e necli 
ambienti politici la pubblicazio¬ 
ne, da parte di Vie Nuote. dei 
documenti relativi allj po-izionc 
di Bevan. di Morzan Fhillips c 
e del Fornisco circa la unifica¬ 
zione socialista in Italia. I.'an- 
trnticilà dei documenti è -tata 
confermata anche da un dispac¬ 
cio ANSA da Londra r. per 
quanto riguarda il rapporto di 
Phillips, è provata dalle copie 


Dimissionaria a Figgia 
I amminitlramne ic. 


FOGGIA. 8. • Il Consiglio 
comunale t” 1 accettato eoa 
23 voti fov ■•levoli. 11 aste¬ 
nuti e 4 contrari, le dimis¬ 
sioni del sindaco, notaio Gi¬ 
rolamo CaggianeJU, e delift 
giunta minoritaria detti oc**- 
stiano. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA! 
Via del Taurini. 19 — Tel. 20O.3S1 • 300.151, 
PUBBLICITÀ’ nini, colonna * Commerciale: 
Cinema L. ISO • Domenicale L 200 - Echi 
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UNENDOSI ALL» INDIGNATO MOVIMENTO POPOLARE 

Le atrocità francesi in Algeria 
denunciate da Mendès France 

L'ex premier francese chiede la punizione dei «veri responsabili» • Aiiri tre patrioti 
algerini ghigliottinati * Il PCF propone ai socialisti e ai radicali un patto antifascista 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8. — Questa mat¬ 
tina doveva cominciare la 
« Settimana di azione e 
di solidarietà internazionale 
per il popolo alberino», in¬ 
detta tempo fa dalla Federa¬ 
zióne sindacale mondiale: e 
mentre dal Viet Nani, dal 
Cile, dalla Cecoslovacchia e 
dalla Cina giungevano i pri¬ 
mi messaggi di amicizia, la 
ghigliottina riprendeva a 
funzionare ad Algeri, deca¬ 
pitando tre partigiani mus¬ 
sulmani. 

Le notizie si sono -incon¬ 
trate sullo stesso foglio di 
agenzia, quasi a dimostrare 
la necessità e l’urgenza della 
solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori attorno al dramma al¬ 
gerino. La prima diceva: 
« 220 mila vietnamiti mani¬ 
festano per la pace in Al 
geria ». E la seconda: «Tre 
” terroristi ’’ sono stati giu 
stiziati all’alba nel cortile del 
carcere civile di Algeri ». 

Così è cominciata la set¬ 
timana che si annuncia di 
grande importanza per l’in¬ 
tensificazione della lotta con¬ 
tro una guerra sempre più 
crudele, sia per il popolo al¬ 
gerino che la subisce, sia pei 
le decine di migliaia di gio¬ 
vani francesi clic sono co¬ 
stretti a combatterla. Fra 
qualche giorno — giovedì o 
venerdì al più tardi — Molici 
dovrà nominare i membri 
della commissione consultiva 
incaricata di esaminare i casi 
di sevizie che le saranno 
sottoposti. Questa commis¬ 
sione — che inizialmente 
avrebbe dovuto avere carta 
bianca c quindi la possibi¬ 
lità di indagare liberamente 
sui vari casi di torture de¬ 
nunciati da oltre un mese 
— ha finito per diventare 
una ibrida creatura dopo che 
Lncoste, sentendosi personal¬ 
mente sospettato di favorire 
il clima di terrore, aveva 
minacciato le dimissioni se 
la commissione non fosse 
stata messa ai suoi ordini e 
presentata come una sua ini¬ 
ziativa personale. 

Ma anche cosi si è trattato 
di una concessione strappa¬ 
ta al governo dalle proteste 
sempre crescenti di intellet¬ 
tuali, scrittori e soldati; ed è 
ceito che la vigilanza del po¬ 
polo francese obbligherà La- 
coste a rispettarne le inda¬ 
gini. 

Di estrema importanza, a 
questo proposito, è l’avverti- 
mento lanciato ieri da Pierre 
Mendès-France a Mollet ed 
a Lacoste: « Come afferma la 
federazione protestante di 
Francia — ha detto l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio — 
troppo numerose sono le te¬ 
stimonianze ricevute, troppo 
gravi e provate le sevizie, 
troppo dolorosa la rimozione 
di soldati e ufficiali, perche 
si possa ancora dubitare del¬ 
la realtà degli eccessi che 
colpiscono noi tutti e la no¬ 
stra concezione del ruolo 
della Francia. Fingere di 
ignorare certi fatti, smentir¬ 
li, minimizzarli od addirit¬ 
tura minacciare, come ha 
fatto il governo nella sua 
ultima riunione ministeriale, 
quelli che li denunciano, si¬ 
gnifica voler aggravare il 
male. Sono i colpevoli che 
devono essere puniti; non i 
mediocri esecutori, ma i re 
sponsabili, quelli che hanno 
autorizzato, coperto e dissi¬ 
mulato metodi che pregiudi 
cane la causa francese in 
Africa ». 

Del resto, l’ondata di pro¬ 
testa, anche di fronte allo 
minacce di alcuni ni.mibn 
del governo, non accenna a 
diminuire: settanta univer¬ 
sitari hanno indirizzato una 
lettera al presidente della 
Repubblica per affermare 
ciie « l’applicazione di certi 
melodi in Algeria non è solo 
un inttore negativo per u 
molale della gioventù, ma un 
attentato alia moralità di 
tutta la nazione ». 

L’ex ministro Clamhtis- 
Pctit. dal canto suo. scrive 
su un quotidiano regionale: 
« La congiura del silenzio c 
rotta c si parla ormai aper¬ 
tamente di un argomento 
che da due anni era consi¬ 
derato ”tabù”: il vero cli¬ 
ma dc-liViTare algerino. E* 
tempo dì gridare la nostra 
angoscia, che le dicbiaia/io- 
ni ufficiali e le inchieste non 
riescono a cancellare, nò ad 
attenuare ». 

L’Unione nazionale degli 
studenti pubblica una mo¬ 
zione di protesta che cosi 
conclude: « Fedeli all’inso- 
gnamer.to tradizionale della 
Università francese, fondato 
sul rispetto delle leggi e del¬ 
la perdona umana, noi non 
potremo tollerare clic In 
guerra d Algeria prosegua uv 
questo condizioni. Se fosse 
vero thè la guerra d’Algeria 
non può proseguire altri¬ 
menti clic con questi metodi 
(e questo è il fondo del pro¬ 
blema). e a questa guerra 
che- bisogna mettere fine, 
porche nessuna situazione 
cece/ioiiale può giustificare 
l’impiego di certi metodi » 

Intanto c* chiaro che il co¬ 
lonialismo ricorre a tutti i 
mezzi per soffocare queste 
proteste sempre più vaste e 


generali, cercando di colpire 
con la calunnia e con l’ac- 
cusa di disfattismo tutti co¬ 
loro che hanno sin qui alzato 
la loro onesta e sincera prò. 
testa. E’ cosi che ad Algeri, 
studenti di un’associazione 
neofascista hanno chiesto 
('espulsione dalla Università 
del decano della Facoltà di 
legge, quel prof. Feyrega, 
che quattro giorni fa aveva 
denunciato numerosi casi di 
esecuzioni sommarie, in una 
nobile e coraggiosa lettera 
indirizzata al ministro della 
Difesa. 

Sono le manifestazioni del 
genere che giustificano tutti 
i timori sulle sorti della 
commissione d’inchiesta che 
potrebbe urtarsi se anima¬ 
ta da buona volontà, con 
l'ostilità organizzata dagli 
ambienti colonialisti d’Alge¬ 
ria. Di fronte a questa mi¬ 


naccia ed ai continui atten¬ 
tati fascisti c razzisti, la fe¬ 
derazione parigina del Par¬ 
tito comunista francese ha 
ufficialmente proposto alle 
federazioni socialista e ra¬ 
dicale la formazione di un 
comitato permanente di di¬ 
fesa contro il rinascere del 
fascismo, ' e l’organizzazione 
di una manifestazione uni¬ 
taria da tenersi prossima¬ 
mente a Parigi. 

AUGUSTO PANCALDI 


24 morti e 74 feriti 
in una sciagura ferroviaria 

CITTA* DEL CAPO, 8 . - Una 
spaventosa sciagura ferrovia¬ 
ria si è verificata quest’oggi 
nei pressi di Città del Capo, 
in seguito allo scontro fra due 
treni. Nel disastro sono morte 
24 persone e altre 74 sono ri¬ 
maste ferite, di cui 30 grave¬ 
mente 


UNA VECCH IA REPUBBLICA Al PIEDI DI UNA GIOVA NE REGINA 

I fasti di un tempo che ormai è tramontato 
rievocati a Parigi per la regina Elisabetta II 

•5 

La sovrana d’Inghilterra accolta da grandi folle plaudenti - Tutte le fasi delle cerimonie 
trasmesse per TV - Un commento de! “Monde,, e un pittoresco madrigale di Sacha Guitry 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8 — Per l'arrivo 
a Parigi (li Elisabetta li (ti 
Inghilterra, tutti i grandi 
quotidiani della borghesia 
francese, dall’Amore, al Fi¬ 
garo, dal Parisien Liberò, a 
Paris-presse, sono usciti sta¬ 
rnane in edizioni speciali 
stampati in rosso e blu, i due 
colori comuni alle bandiere 
francese e britannica. 

Mai, a memoria d’uomo, 
Parigi, aveva riservato una 
accoglienza cosi fastosa c so¬ 
lenne, ad una sovrana stra¬ 
niera; mai una Repubblica 
era stata cosi sapientemente 
imbonita, frastornata e quin¬ 
di mobilitata attorno ad una 
visita regale. 

« Il fatto è — commenta un 
quotidiano del mattino — 
che il parigino è cavaliere 
e se ha dimostrato entusia¬ 
smo l’ha fatto per la grazia 


di una regina; un re, anche 
più importante, l’avrebbe la¬ 
sciato indifferente ». 

Più realista, anche se non 
meno ossequioso Le Monde 
osserva: « Dimenticando le 
loro preoccupazioni finanzia¬ 
re, le loro difficoltà colonati 
e il declino del loro presti¬ 
gio nel mondo, la Francia e 
la Gran Bretagna vivono una 
settimana fuori dalla realtà. 
Per ricevere la regina Elisa- 
betta il governo socialista 
della quarta Repubblica, col 
concorso dei discendenti de¬ 
gli aristocratici ghigliottina¬ 
ti, ha resuscitato fasti supe¬ 
rati e rievocato un’epoca 
nella quale la storia del 
mondo coincideva pressapoco 
con quella (lei rapporti fran¬ 
co-britannici ». 

La versione ci sembra già 
più esatta: l’idea di una set¬ 
timana di evasione deve es- 


UN DOCUMENTO STATISTICO DELL* O.N.U. SULL’ECONOMIA MONDIALE 


Un terzo della popolazione del mondo 
vive noi paesi avviati al socialismo 

Il campo socialista all’avanguardia nello sviluppo produttivo - I consumi degli S.V. accresciuti rispetto a tutte 
le altre nazioni capitaliste - Aggravata sperequazione a danno del settore agricolo e dei paesi sottosviluppati 


NEW YORK, 8 — La Com¬ 
missione Economica delle 
Nazioni Unite pubblica un 
estratto del suo annuario 
1056, che contiene i dati sta¬ 
tistici sulla eeonoinia mon¬ 
diale relativi all’anno pre¬ 
cedente, 1955. L’annuario 
risulta assai più completo 
dei precedenti, a causa del¬ 
la accresciuta e più larga 
collaborazione degli organi 
statistici dei vari paesi (ol¬ 
tre 150), e in particolare 
dell’UHSS, delle democra¬ 
zie popolari e della Cina. 

Il documento mette in ri¬ 
lievo i notevoli progressi 
registrati nel 1955, prati¬ 
camente In tutti i settori 
della produzione e del con¬ 
sumo, sul piano mondiale. 
Ma è particolarmente no¬ 
tevole che, anche nell’am¬ 
bito di una generale ten¬ 
denza allo sviluppo, i pro¬ 
gressi attuati dalla econo¬ 
mia socialista siano più ri¬ 
levanti di quelli che pure 
hanno avuto luogo altrove. 


Per esempio, la produzione 
di carbone, che nel mondo 
capitalista si ò accresciuta 
— dal 1937 al *55 — solo 
dellT per cento, è più che 
raddoppiata invece nei pae¬ 
si del campo socialista, pas¬ 
sando da 226.032 mila ton¬ 
nellate n 489.231. La pro¬ 
duzione dì energia elettri¬ 
ca, che nel mondo capita¬ 
lista è aumentata di tre 
volte e mezza, è più che 
quadruplicata nel mondo 
socialista, passando da 
52.452 milioni di kwh a 
226.620. Per il petrolio, co¬ 
me è noto, 11 mondo capi¬ 
talista ha registrato, sem¬ 
pre nello stesso periodo, 
un aumento del tutto ecce¬ 
zionale, grazie alla scoperta 
di nuovi giacimenti nel Me¬ 
dio Oriente, e perciò ha 
triplicato la sua produzio¬ 
ne. Ma il mondo socialista 
non è stato da meno, e ha 
prodotto nel 1955 84.167.000 
tonnellate, contro 36.494.000 
del 1937. 


CON UN CONTRATTO FIRMATO A MOSCA 


Londra fornirà 

macchinari all’URSS 


LONDRA, 8 . — I nego¬ 
ziati della missione com¬ 
merciale inglese a Mosca 
sono stati coronati da suc¬ 
cesso, con la firma di un con¬ 
tratto che prevede la forni¬ 
tura di macchinari per la 
produzione di gomma e di 
materiale elettrico vario, del 
valore di 14 milioni di ster¬ 
line. Cinque complessi in¬ 
dustriali inglesi hanno for¬ 
mato un sindacato per bat¬ 
tere la concorrenza di altri 
paesi nelle forniture degli 
impianti necessari alla co¬ 
struzione, nell’URSS, di una 
grande fabbrica di pneuma¬ 
tici. Sì tratta del primo gros¬ 
so contratto concluso con la 
Unione Sovietica dal 1935, e 
naturalmente i cìrcoli eco 
nomici inglesi ne sono molto 
soddisfatti. Il suddetto con 
tratto è anche bene accetto 
agli ambienti politici, che 
sembra siano disposti a ri 
prendere anche gli scambi 
culturali con l’Unione So¬ 
vietica. 

Secondo il Pcoplc, Io stes¬ 
so Macmillan si preparereb¬ 
be, dietro invito sovietico, a 
recarsi a Mosca per discus¬ 
sioni ad alto livello sui pro¬ 
blemi del disarmo atomico 

Dal canto suo il Sunday 
Exjircss riprende le voci cir¬ 
colanti ieri su una ripresa 
dei commerci con la Cina 
popolare, affermando che il 
primo ministro inglese 
avrebbe ormai decìso di por¬ 
re fine alle restrizioni sugli 
scambi commerciali con la 
Cina, le quali datano dal 
tempo dc!D guerra di Co 
rea. Il governo americano 
— come è noto — si c sem¬ 
pre opposto a tale ripresa di 
rapporti. 

Ar.riie nel corso dell’in¬ 
contro al'.e Bermude, sem 
bra che il presidente Eisen- 
hower non abbia mutato at¬ 
teggiamento in proposito 
Nonostante ciò, Macmillan 
avrebbe deciso di procedere 
verso la liberalizzazione del 
commercio con la Cina po 
polare, in considerazione an¬ 
che c'el fatto che l’industria 
britannica, in seguito alla 
annunciata riduzione delie 
commesse militari, necessi 
terà di nuovi mercati se non 
vorrà trovarsi in crisi. Gli 


osservatori affermano che la 
Gran Bretagna potrà au¬ 
mentare il suo commercio 
con l’estero di 70 miliardi di 
lire all’anno con la vendita, 
alla Cina, di materiale elet¬ 
trico, trattori, autocarri, ecc. 
E* certo comunque che la 
Gran Bretagna è ansiosa di 
riprendere il commercio con 
la Cina, tanto più che il 
Giappone e la Germania già 
si adoperano nello stesso 
senso da alcuni anni. 


Accolto il 9. ricorso 
del condannato-scrittore 

WASHINGTON, 8 . — La 
Corte suprema ha accolto 
oggi il nuovo ricorso di Carvi 
Chessman, il noto « condan¬ 
nato scrittore » trentascicn- 
nc. condannato a morte, il 
quale c riuscito per nove mi 
ni a rimandare sempre la 
propria esecuzione, attraver¬ 
so una serie ripetuta di ri¬ 
corsi legali. 

La Corte suprema ha ac¬ 
colto, oggi, infatti, il nono 
ricorso di Chessman. 


La differenza è ancora 
più forte in altri settori, 
fra i quali quello fonda- 
mentale dell'acciaio, dove 
la produzione capitalistica 
è aumentata dell ’86 per cen¬ 
to, e quella socialista del 
160 per cento. La produ¬ 
zione industriale in genere, 
che nell’Europa occidentale 
è aumentata (dal ’37 al ’55) 
del sessanta per cento, nel- 
l’URSS è stata quadrupli¬ 
cata fra il '37 e il ’53. D’al¬ 
tra parte, l’annuario del- 
l’ONU rende noto per la 
prima volta in sede stati¬ 
stica che la popolazione dei 
paesi socialisti ha toccato e 
superato il terzo di quella 
mondiale. Essa è così ri¬ 
partita: URSS, 220.200.000 
abitanti; Cina, 582.603.000; 
Polonia. 27.278.000; Roma¬ 
nia, 17.490.000; RDT 16 mi¬ 
lioni e 700 mila; Cecoslo¬ 
vacchia, 13.089.000; Unghe¬ 
ria, 9.805.000; Bulgaria, 7 
milioni 548 mila; Albania 
1.394.000. Tali cifre si ri¬ 
feriscono all’estate del ’55. 
La popolazione mondiale, 
nella stessa epoca, risulta¬ 
va di 2 miliardi e 691 mi¬ 
lioni. 

L’aumento della popola¬ 
zione mondiale, rispetto al 
1940, è stato di circa il 20 
per cento, cioè eccezional¬ 
mente elevato ma tuttavia 
inferiore agli incrementi 
della produzione industria¬ 
le. Tuttavia proprio nei set¬ 
tori che interessano più di¬ 
rettamente le grandi mas¬ 
se, in primo luogo la quasi 
totalità delle popolazioni 
dei paesi sottosviluppati, 
cioè all’incirca i due terzi 
dell’umanità, gli incremen¬ 
ti produttivi non sono sta¬ 
ti superiori all’aumento del¬ 
la popolazione cosicché le 
condizioni di vita della 
maggioranza del genere u- 
mano sono rimaste inva¬ 
riate. 11 settore agricolo, in 
generale, non ha segnalato 
aumenti di ordine supe¬ 
riore al 20-30% nelle pro¬ 
duzioni fondamentali, che 
sono quelle cerealicole: 
grano, mais, orzo, riso. E 
anche minore è l’incremen¬ 
to per la carne e il latte. 
Risulta perciò che l’alimen¬ 
tazione media supera le 
3000 calorie solo nei se¬ 
guenti paesi: Australia, Ca¬ 
nada. Danimarca. Gran 
Bretagna. Finlandia, Irlan¬ 
da. Islanda. Norvcg'a, Nuo¬ 
va Zelanda, Stati Uniti, 
Svezia, Svizzera. 


Anche nel settore degli 
alloggi gli sviluppi sono 
stati insufficienti, poiché 
nel 1955 si contavano in 
media due persone per 
stanza nel 93% degli al¬ 
loggi del Paraguay, nel 76 
per cento nella Guyana bri¬ 
tannica, nel 56% a Ceylon 
e cosi via. Quanto ai me¬ 
dici, non ce n’ò che uno 
per ogni 81.000 abitanti nel 
Sudan, per 71.000 in In¬ 
donesia, ecc. 

Gravissime riman¬ 
gono, anche nel quadro del 
generale avanzamento, le 
sperequazioni, accentuate 
anzi dal rafforzamento del¬ 
la posizione degli Stati U- 
niti in rapporto agli altri 
paesi capitalistici, nonché a 
quelli sottosviluppati. Gli 
Stati Uniti da soli hanno 
consumato, nel 1055, il 
44,25% dell’energia prodot¬ 
ta nel mondo, contro il 5,25 
per cento dell’intera Asia 
non socialista. 


sere stata, infatti, la molla 
che ha fatto agire cosi son¬ 
tuosamente tutti i meccani¬ 
smi amministrativi e buro¬ 
cratici della Repubblica 
francese. 

E poi, non dimentichiamo¬ 
lo, c’era da rinfrescare l’oro 
scolorito della entente cor¬ 
diale, la possibilità di fare 
credere all’opinione pubbli¬ 
ca francese e britannica che 
la vecchia Europa ruota an¬ 
cora attorno alle due grandi 
potenze e che la nuovissima 
Europa del Mercato Comu¬ 
ne potrà fare lo stesso, dato 
che, dopo questa manifesta¬ 
zione di < sincero amore », 
l’Inghilterra non potrà più 
rifiutarsi di fare parte della 
« combine » politica ed eco¬ 
nomica di Guy Mollet. 

Questo, almeno è quanto 
si sforzavano di dimostrare 
i grandi quotidiani parigini 
per giustificare la straordi¬ 
naria parata di fiori, di ban¬ 
diere, di sorrisi, di inchini 
c di tesori generosamente 
esposti in ogni vetrina o nei 
negozi di Fauborg St. Ho- 
noré. 

Ma veniamo alla cronaca: 
t francesi, muniti di televi¬ 
sione hanno potuto seguire, 
in presa diretta, la partenza 
(la Londra dell’aereo reale, 
osservarlo sugli schermi dei 
radar, nel suo volo sopra la 
Manica, vederlo atterrare a 
mezzogiorno,, leggero e ar¬ 
gentato, scosso dal vento 
freddo e fortissimo, ma scin¬ 
tillante nel sole, sulla pista 
di Orly. Una volta discesi 
dall’aereo la regina ed il 
principe, accompagnati dal 
presidente Coty hanno pas¬ 
sato in rassegna una guardia 
d’onore mentre risuonavano 
gli inni nazionali inglese c 
francese. 

Successivamente gli ospiti 
e le personalità andate a ri¬ 
ceverli hanno preso posto 
nelle automobili. Con la re¬ 
gina Elisabetta è salito su 
una lunga < Limousine » 
nera il presidente Coty. Nel¬ 
la macchina dell’ambasciato¬ 
re britannico in Francia Sir 
Gladivyn Jobb ha preso posto 
il principe Filippo. Il corteo 
delle macchine si è poi av¬ 
viato alla volta di Parigi 
scortato dai motociclisti del¬ 
la polizia. Centinaia di agen¬ 
ti mantenevano la folla nei 
cordoni lungo tutto il per¬ 
corso. 

Malgrado i volti atteggiati 
al sorriso della regina e del 
principe, t francesi che han- 
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PARIGI — La guardia reale Inglese prova la sfilata lungo l’Avenue des Chanqis Elisées 


gusti personaggi alla tele¬ 
visione non hanno mancato 
di criticare quello che essi 
considerano come un'acco¬ 
glienza eccessivamente for¬ 
male. troppo legata al pro¬ 
tocollo. 

Se il . presidente Coty 
avesse creduto di andare in¬ 
contro al ' desiderio della 
maggior parte dei francesi, 
egli avrebbe dovuto dare un 
bacio alla regina su entram¬ 
be le guancie. 

Una salva di 101 colpi di 
cannone ha salutato Elisa- 
betta mentre la macchina 
faceva il suo ingresso a Pa¬ 
rigi, dalla Porte d’Orleans. 


Dopo una colazione intima 
no seguito l’arrivo degli au- 1 svoltasi all’Elisco e alla qua- 


OGGl IL VERDETTO DEI GIURATI AL PROCESSO DI LONDRA 


Il giudice Devlin 
alla colpevolezza 


non crede 
di Adams 


Il presidente del Tribunale ha riassunto i risultati processuali 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 8 . — Tutti i dub¬ 
bi, le perplessità. le incon¬ 
gnienze che sono emerse du¬ 
rante i 15 giorni del processo 
al dottor Adams, sono stati og¬ 
gi sottolineati e puntualizzati 
dal giudice Devlin nell'esposi- 
zione conclusiva alle risultanze 
del dibattimento che egli ha 
fatto alla giuria, prima che que¬ 
sta si ritiri in camera di con¬ 
siglio per emettere il verdetto 
Domani ì dodici giurati, dopo 
aver ascoltato la parte finale 
dell'esposizione del giudice, il 
quale non ha potuto conclu¬ 
dere nell'udienza di oggi, di¬ 
ranno se ritengono Adams col¬ 
pevole o meno dell’imputazio¬ 
ne di omicidio. 

Compito del giudice, nella 
prassi procedurale inglese, è 
soltanto quello di -illustrare 
la legge - esponendo nuova¬ 
mente l'intero caso sotto que¬ 
sta luce interpretativa, sceve¬ 
rando l'essenziale dal superfluo 
neU'intcnto di aiutare i dodici 


parziale della questione prima 
di prendere una decisione gra¬ 
vida di responsabilità. 

Se a questo si limita l'in¬ 
tervento conclusivo del giudi¬ 
ce, le sue parole hanno però 
un valore indicativo indubbio, 
perchè sarà sulla falsariga del¬ 
la sua esposizione che quasi 
certamente si orienterà la giu¬ 
ria nel valutare la validità delle 
tesi sostenute dall'accusa o dal¬ 
la difesa dell'imputato. E il 
giudice Devlin non ha avuto 
un compito facile nel tracciare 
un quadro equilibrato di que¬ 
sto - strano caso -, com’egli 
stesso lo ha definito. Un caso, 
cioè, in cui le prove per so¬ 
stenere una imputazione di 
omicidio si basano sul parere 
più o meno arbitrario di periti 
medici piuttosto che su fatti 
accertabili c non equivoci. 

- Gli uomini di scienza, ha 
dichiarato il giudice, non pos¬ 
sono sempre dare risposte chia¬ 
re e precise, particolarmente 
quando si tratta di un caso cli¬ 
nico che si verificò *anti anni 
fa e di cui essi non furono a 


giurati a farsi un quadro im-*diretta conoscenza Voi — ha 


Il riarmo atomico della Germania 


« Continuazione dalla 1 


tica. Con brutale franchezza, il 
noto giornalista Walter Lipp 
mann ha scritto sulla Sete 
York Hcrald Tribune che il 
governo di Washington, desti¬ 
nando ogni anno 4 miliardi di 
dollari al cosiddetto - pro¬ 
gramma di aiuti -, non spende 
affatto questa enorme somma 
per elevare il tenore di vita 
nel mondo. - Lo scopo del co 


pagina atomici in Norvegia accre-.bire gli esperimenti nucleari 
sccrcbbe in misura considero- ! Mi. quando l’URSS suggerisce 
voje le sue capacità^militari - [misure specifiche per porre in 

atio tale proibizione — osserva 
sulla Prarda il commentatore 
Alexandrov — il governo nip¬ 
ponico si astiene dall’oppog- 
giarle e. inoltre, pretende che 
ì sovietici sospendano unila¬ 
teralmente i loro esperimenti, 
pur sapendo che questo, por 
iov\ie ragioni, non è possibile 


Lo stesso Foster Dulles ieri 
sera ha dichiarato che di S l' 
devono prepararsi a fornire ai 
loro - alleati - un armamento 
-più moderno- Egli ha ag¬ 
giunto la proposta per la crea¬ 
zione di un fondo di 750 mi¬ 
lioni di dollari l'anno, a tale 
scopo 


In Giappone, intanto si s\-i-| Quindi I articolista ricorda 
...... . m . ri luppa il movimento popolaresche gli Stati Uniti stanno tra 

per la sospensione degli opc- j •■formando anche il Giappone 
rimonti atomici nel Pacifico. ,n l,n trampolino atomico. La 


Lippmann — consiste in pr.Vi- 
ca ncH’appoggiarc e tenere in 
Sicme la grande coalizione mi 
filare, di cui gli Stati Uniti so 
no alla testa, che circonda la 
Unione Sovietica c la Cina 
Rossa -. 

Gli fa eco il potente editore 
William Randolph Hearst jr.. 
scrivendo in chiare lettere: -La 
posizione geografica delia Nor 
vcgia di fronte all’URSS è del 
la massima importanza strate¬ 
gica - Attualmente l’esercito 
norvegesi ha una capacità of¬ 
fensiva molto limitata.. L'at¬ 
tuazione di un programma per 
lo sviluppo delle basi di mis- 


Kaoni Yasui. organizzatore del 
!a - crociera di protesta - che 
due pescherecci si preparano a 
compiere nei paraggi dell'Isola 
di Natale, dove gli inglesi si 
apprestano a far esplodere una 
bomba - H -, ha dichiarato che 
230 giapponesi e 24 stranieri, 
fra cui un monaco buddista di 
Ceylon. sono pronti ad imbar¬ 
carsi sulle due - navi della pa¬ 
ce - Latteggiamcnto del go 
verno di Tokio, per contro, è 
cosi ambiguo da desiare molti 
sospetti. A parole, infatti, i 
circoli dingenti giapponesi so¬ 
stengono la necessità di proi- 


isola giapponese di Okinaua è 
già una base di armi nucleari, 
mentre missili teleguidati c 
bombardieri atomici vengono 
dislocati in altri punti del 
Giappone. 

Che le osserrvazioni della 
Prarda siano fondate, lo prò 
va una presa di posizione del 
segretario generale del Parti¬ 
to socialista giapponese. Asa 
numa il quale, parlando il 7 
aprile a Kobe. ha cnercicamcn 
te criticato - l'inserimento del 
Giappone nei piani militari de 
gli Stati Uniti -, cd ha annun¬ 
ciato che il Partito socialista 


lanccrà un movimento nazio¬ 
nale - per l'annullamento degli 
iniqui accordi fra Washington 
e Tokio -. 

Contro gli esperimenti nu¬ 
cleari si è anche levata la vo¬ 
ce dello scrittore sovietico 
Ehrenburg. il quale, giunto ieri 
a Tokio per una visita di tre 
settimane, ha espresso la sua 
- inquietudine per l’avvenire 
del mondo, dato il persistere 
degli csper.menti nucleari, e la 
speranza che tali esperimenti, 
qualora non possano essere vie¬ 
tali. siano almeno sospesi -. 

Nel quadro dei problemi con¬ 
nessi con il riarmo atomico 
dell'Europa occidentale, va in¬ 
fine segnalato che il ministro 
degli Esteri greco Averof ha 
respinto un ammonimento in¬ 
dirizzato alla Grecia da radio 
Mosca con il pretesto che - ta 
li avvertimenti non sono di 
aiuto alle amichevoli relazioni 
greco-sovietiche, relazioni che 
noi ci sforziamo sinceramenti 
di promuovere - Radio Mosca 
aveva rivolto anche alla Grecia 
l'invito a non accogliere sui 
>uo territorio basi atomiche 
americane. 


proseguito 11 giudice Devlin 
rivolto ai giurati — non siete 
qui per giudicare in veste di 
medici, e questa non, sarebbe 
d'altronde la strada da seguire 
per giudicare qualsiasi colpe¬ 
vole di omicidio Voi potete 
emettere un verdetto di coI- 
pèvolezza solo se le testimo¬ 
nianze rese al banco dei te¬ 
stimoni possono chiaramente 
sostituire le prove di cui un 
giurato ha bisogno perché 
l'omicidio sia provato 
E il giudice ha dato l'im¬ 
pressione di non essere convin¬ 
to che le pezze d’appoggio por¬ 
tate dall'accusa a sostegno del¬ 
la sua tesi, siano sufficienti a 
giustificare un verdetto di con¬ 
danna Per pronunciare una as¬ 
soluzione, in un caso del ge¬ 
nere. ha detto il giudice, non 
è necessario che il complesso 
dei fatti susciti in voi un ango¬ 
scioso dubbio sulla colpevolez¬ 
za dell’imputato, un dubbio 
cosi terribile da farvi svegliare 
di soprassalto la notte: basta 
un ragionevole dubbio 
Il_ giudice ha esaminato det¬ 
tagliatamente le circostanze cli¬ 
niche del caso, ha esposto le 
alternative, ha affacciato la te¬ 
si dell’eutanasia per poi scar¬ 
tarla. ha pronunciato qualche 
fra«e che suonava critica al- 
ì'attecuiamonto della P A cd 
lia lasciato a domani i'ultima 
parte della sua esposizione, 
quella in cui dovrà porre in 
termini sintetici e definitivi, ii 
problema che la giuria è chia¬ 
mata a risolvere. E" stato un 
intervento di quattro ore. in 
cui tutti i particolari di que¬ 
sto lunghissimo processo sono 
stati resi con una delicatezza 
estrema c soppesati: sono stati 
visti da una parte prima e poi 
dafi’altrn. nel modo più equo 
possibile: ma. alla fine, l'im¬ 
pressione che ha ricavato lo 
ascoltatore della esposizione del 
giudice è sfato che egli non 
ritiene vi siano sufficienti pro¬ 
ve por emettere un verdetto 
di condanna 

Sarà questa la conclusione 
che trarrà anche la giuria? La 
risposta si avrà domani e se 
Adams dovesse essere dichia¬ 
rato colpevole, come pochi cre¬ 
dono. ma come non si può 
escludere avvenga, il dottore 
di Eastboume sarà uno degli 
ultimi cittadini britannici ad 
c«sero impiccato per veneficio, 
poiché in base alla nuova leg¬ 
ge. questo crimine viene pu¬ 
nito con l'ergastolo a vita 

ELVIRA LUS1M 


le hanno preso parte 37 in¬ 
filati. il Presidente Coty ha 
consegnato al principe Filip¬ 
po la Gran Croce della « Le- 
gion d'Onore ». Quindi dopo 
averlo abbracciato come è 
nella tradizione, il Presiden¬ 
te si è rivolto ad Elisabetta 
dicendole: « Ora tocca a voi 
di abbracciarlo ». Secondo 
quanto si è saputo tla fun¬ 
zionari dell’Elisco la regina 
si è allora alzata di scatto c 
ha baciato il suo sposo su en¬ 
trambe le guancie, tra la 
sorridente approvazione dei 
presenti. 

Intanto si è venuti a co¬ 
noscenza che il primo « di¬ 
sastro » capitato oggi in oc¬ 
casione della visita di Elisa- 
betta si è prodotto nelle cu¬ 
cine dcll’Elisco, dove la 
grande torta preparata per 
la regina si è improutu'sa- 
mente disfatta, provocando il 
pianto del chef c la dispera¬ 
zione di tutto il personale 
del palazzo. Tuttavia si è su¬ 
bito corso ai ripari e lavo¬ 
rando di abilità si è riusciti 
a restituire alla torta la sua 
antica forma. La torta del 
resto non erg destinata ad 
essere mangiata, ma solo ve¬ 
duta. 

Elisabetta e il principe 
consorte, nel pomeriggio, 
hanno depnslo una corona di 
fiori sulla tomba del Milite 
Ignoto, sotto l’Arco di Trion¬ 
fo, e in serata hanno preso 
parte ad uno spettacolo di 
gala all’Opera, apparendo, 
nell’intervallo, sul balcone 
d’onore. 1 cronisti specializ¬ 
zati in visite reali rileveran¬ 
no altri mille dettagli « im- 
portanti ». che l’anno dai 
profumi regalati alla regina. 
al menu del pranzo all'Eli- 
seo, dal vestito di Elisabetta 
al bel sorriso del duca; noi 
vogliamo soltanto riportare 
questo poemeffò che il vec¬ 
chio Sacha Guity. celebrato- 
re d’ufficio di tutti gli stra¬ 
nieri di riguardo, in piena 
serietà ha scritto per la re¬ 
gina e che FAurore pubblica 


stamattina su tutta la prima 
pagina: 

*- Signora. 

voi potreste non essere che bella 
e rio sarebbe già una bella cosa. 
Voi potreste non essere eh* 
[giovane. 

e la cosa sarebbe deliziosa. 

Ma no, voi siete queste cose as¬ 
sieme, 

giovane, e bella, distinta, 
elegante e regale. 

Perchè Parigi è si commossa? 
Perchè si sente cosi onorata 
da un ricordo che è già indi- 
[mentìcabile? 
Ma perchè, già l'ho detto — voi 
Tsiete regina d'Inghilterra 
e. privilegio Inestimabile, 
vostra maestà ne ha l'aspetto •*. 

Non c’è da aggiungere al¬ 
tro: Guitry — purtroppo — 
ha detto tutto lui. 

A. P. 


Formato in Indonesia 
un gove rno d'em ergenza 

GIACARTA 8 . — Il presiden¬ 
te Sukamo ha annunciato oggi 
l’avvenuta formazione « di un 
gabinetto extraparlamentare di 
emergenza formato da esperti - 
e capeggialo dal dottor Djuan- 
da. già ministro di Stato per 
la pianificazione nel governo 
presieduto da All Sastroami- 
giogio. dimissionario fin dal 16 
marzo scorso 

Il nuovo governo è costituito 
da 24 membri nominati dallo 
stesso presidente. II dottor 
Djuanda è un senza partito cd 
è nato nell’isola di Giava nel 
1911 In precedenti governi egli 
fu ministro delle Finanze e 
ministro delle Comunicazioni. 
Secondo notizie attendibili, il 
nuovo gabinetto comprende¬ 
rebbe. come ministro dell’Edu¬ 
cazione. il dottor Prijono. vin¬ 
citore di un premio Stalin per 
fa pace. Ministro degli Esteri 
sarebbe l'attuale segretario ge¬ 
nerale del dicastero degli Este¬ 
ri. Subandrio. 

Come si ricorderà, le dimis¬ 
sioni del governo Sastroamigio- 
gio furono provocate, tra l'al¬ 
tro. dal movimento indipenden¬ 
tista prodottosi in varie pro¬ 
vince c manovrato da agenti 
degli imperialisti, che sfruttan¬ 
do il malcontento delle popo¬ 
lazioni nei riguardi del go¬ 
verno centrale, hanno tentato 
di infliggere un colpo mortale 
alla giovane Repubblica indo¬ 
nesiana 


Una banca dei denti 

progettata negli Stati Uniti 

I primi esperimenti compiuti positivamente sui tapi 


AN’-V ARBOR fMtchtffan). 8 
— Al progetto di una - Banca 
dei denti -. utilizzabile per tra¬ 
pianti stanno lavorando ora i 
medici Avcry. Cosfich ed Hay- 
ward dell'Istituto di odontoia¬ 
tria dcHT'nivcrsità del Michi¬ 
gan Tra l'altro si cerca di per 
fezionarc i procedimenti per ii 
trapianto del dente del giudizio 
al posto di un molare. 

Si spera di giungere alla fine 
della soluzione del problema ge¬ 
nerale del trapianto dei denti 
Sono stati finora 


da Nairobi il 16 aprile prossi¬ 
mo. in aereo, alia volta di 
Atene 


32 morii Ira le fiamme 
ti mi aereo fr ancese 

PARIGI. 8 — Un crosso aereo 
francese da trasporto, un DC-3 
dell*» Air Franco» è precipita¬ 
to nel pressi di Biskra. una lo¬ 
calità situata a circa 270 chi¬ 
lometri a sud-est di Algeri. 


Tutte e 32 le persone che si 
compiuti. trovavano a bordo sono perite 
esperimenti soddisfacenti con^r* fiamme sprigionatesi dal- 


piccoli roditori i cui denti mo¬ 
strano reazioni simili a quelle 
dei denti umani 


L'arcivescovo Makarios 
si recherà ad Alene 

ATENE. 8 — Da bordo della 
petroliera - OJymric Thunder - 
sulla quale si e imbarcato do 
po essere stato liberato dal suo 
esilio alle isole Sejt’hclles l'or 
oiveseovo Makarios ha indirti 
rato al presidente del Consigli 
croco Karamanlis un messaggio 
nel quale annuncia che partirà 


l'apparecchio. 

L’aereo che aveva fatto tap¬ 
pa a Biskra. dorante II volo da 
Toggnrth ad Algeri, è precipi¬ 
tato dorante o poco dopo 11 
decollo. 


\LFREDO RF.ICHLIN. direttore 


Loca Pavolini. direttore re*p. 


Iscritto al n M 86 del Registro 
Stampa dei Tribunale di Ro¬ 
ma m data 8 novembre 1954 


L’Unità autorizzazione a giornale 
murale n 4901 del 4 gennaio 1956 

Stabilimento Tipografico G.A T.E. 
Via dei Taurini, 19 — Roma 






















